; corrente con la posta 


Ja vittoria in servitù 


i Îi comitato centrale dell'Associazione 
Nosionalista non è contento di Genova, 
Afferma rumorosamente che la vittoria 
è cancellata. Afferma non meno rumo- 
sosamente che l'Ita'iu è tracita. Se i ru- 

sero argomenti anche la Fran- 
nori | vincaré sare>be moralrehte vit. 
ipia: mentre invece essa grida al 
, solo perchè essa h 


=, 


esso non rappresenta che le pro- 
‘voci incomposte, 

fe tutto «resto che è evi- 

le per il novantanove per cento degli 

ini non turba il vigore patriottico 

‘nazionalismo italiano, ‘opinione 

fsi milioni di contadini che hanno com- 

balluto onestamente per l'Italia e che 

altrettanto onestamente vivono e 

In pace è del vile neutralismo 

È ofilo per i te nazionalisti. 1 

iali non amano gli interessi italiani, 

ma o la blague francese e credono 

indo la Francia si difenda 


no, l'Italia non è germanica e lo 
ato Se armi. Ma non vuo- 
pessere neanche francese e lo dimostra 
la resistenza tenace alle follie gal- 
e a quella nazionalista. Dire che 
Vopinione della quasi totalità del popo- 
t 0 i Eri dr priizi signi- 
creare inabilmente un piedistallo 
il deptitato di Muro Lucano che l'Italia 
Mmesiliato dal 2crerno. La il nazi 


* 


et 
‘amente riso dell'a 
DItalia ne ride. Ma i 
ridono, 

di parlare rumorosamente della 

ch'è del popolo italiano e non 
sionalisti soltanto, î nazionalisti 
a mettere n ceppi la vitto- 
sima e costringerla con la forza 
innanzi alla Francia na- 
e chicchierona. La vittoria, 


1 le decisioni per la Russia 

8%: : GENOVA, 18. | 

he si è riunita a Palazzo Reale la 
‘one della Conferenza si 


fare Eli accordi e le proposte în- 
‘ieri circa il problema russo, in 
miss: 5 


one, 
presenti le, delegazioni fran- 
poichè per esse 

ta" riserva ‘ che "al 
fato della consegna del « memoran- 
‘ai russi: però le due delegazioni ap- 
dì completamente le proroghe e gli 


dato 
definitiva approvazione, 

la nella Commissione è sta- 
| Sollievo e breve, non essendo 

î un'ora. 
to ufficiale dice: La prima 
è riunita stamane alle Il 
N'snza detl'on Fasta * «r ap- 
® averi compiuti dalla “cut:com 
e. on. Scnanzer ha fatto un rap 
rio lareggiato = dellcopera della 

missione, 
che questa ha approvato 
ita .di ieri è stato quindi 
dall’on. Schanzer alla Com. 
© Presidente ha aperto quindi 

tussione in argomento. 

Mg: Galvanauskas (Lituania) avendo 
‘se il patto di non aggressione po- 
N essere considerato come una ga- 
, esempio, la Lituania non 
dita dalla Polonia, il signor 
{Polonia) ha messo in rilievo 
Oni pacifiche del suo paese ed 
LI rin ha dichiarato che egli in- 
ifetà il patto non solamente come una 
À statu quo territoriale per gli 
llmitrof della Russia, ma pure per 
Stati al quali la Russia ha fir- 


or Pusta (Estonia) pur dichia- 
disposto ad accettare il patto di 
ione, ha voluto mettere in ri- 
ope del suo paese di appli. 
ndentamente da tale patto il 
Che esso ha firmato con la Russia. 
Ssendo stata fatta alcuna altra 0s- 
&l riguardo, il Presidente ha 
che il documento in discussio- 
vato. 
(Paesi Bassi) avendo quin- 
o che il suo Paese sarà felice 
All'Aja le Commissioni inca- 
continuare l'esame delle questia 
il Presidente, ha calorosamente 
ito 1) delegato dei Paesi Bassi per 
Ma dichiarazione. 
Me Loyd George ha proposto che 1îl 
D Conferenza venga inca 
| di prendere col Governo dei Paesi 
Mi atcordi necessari per }a riu 
le Commissioni all'Aja. 
Questa proposta è stata accettata; 
dhe Il Presidente ha ringraziato 
e e tutta la Commissione che 
O aMdargli tale mandato. 
quindi convocata la conferenza 
Der domattina alle nove. 
della Sottocommissione 
È del. rapporto presentato 
c issione dall'on. Schan- 
della Sotto.commisstone: 
Muore di sottoporre all'approvazione 
il documento che è sta. 
fer dalla Sotto-commissione 
È alla conannazione al 
rdéllar discussione cominciata qui a 
resentanti della repub. 
Sovieti in vista di un ac. 
Mente la questione dei debi. 


gala ii crediti 
Sl di co toe è dei crediti 


Tai 
a 
no 


di non aggressione. 
it 305 pre alla cr 
ey grandi linee come sì 
ta Ja dis One della questione russa 
n e come Ja Souto. 
vata Alla formulazione 
Maia au 
cominciò della 


i ne è a 


pri: 


ma seduta della Sotto-commisaione, sedu. 
ta, nella quale fu presentato alla delega. 
zione russa un progetto redatto a Londra 
dagli esperti alleati che poteva servire 
di guida al Tegolamento dei tre gruppi 
di questioni che si dovevano risolvere per 
arrivare ad un-accordo generale con la 
Russia, cioè a dire la liquidazione, del 
passato, le condizioni per l'avvenire, le 
misure con'le quali sarebbe stata facilitata 
una. immediata ricostruzione economica 
della Russia, Sedute Private ebbero luogo 
fra 4 rappresentanti dei Paesi i cui esperti 
avevano redatto questo documento e i 
delegati, russi... Durante questa seduta si 
è innanzi tutto tentato di sbarazzare il ter- 
reno dalle questioni che, si riallacciavano 
alla liquidazione del passato. 

Un documento breve e sommario con- 
tenente i principi per la soluzione det de- 
biti a delle proprietà fu r'datto il 15 
aggio e consegnato ai delegati russi. La 


‘gazione russa rispose con 
20 aprile, iris 


Uno speciale comitato di esperti fu im. 
mediatamente costituito per pro-seguire 
con la delegazione russa la discussione 
sulla. base della nota presentata il 20 
aprile, 

Dall'esame del Comitato degli esperti co- 
Mmincia il secondo perlodo della questione 
russa, 

Gli esperti. dovevano arrivare ad una 
proposta da presentare Innanzi tutto al 
Sottocomitato e in' seguttò alla Prima 
Commissione. Gli esperti si riunirono in 
Quattro sedute, il 22, il 23 e il % aprile; 
ma dalla loro discussione coi delegati rus. 
si apparve chiaramente che le due parti 
erano ancora considerevolmente lontane. 

Partendo dal documento presentato dagli 
esperti russi nella riunione del 24 aprile 
e aggiungendo alcune considerazioni $ul 
problema russo nel suo insieme nonchè 
alcune condizioni indispensabili per la 
ripresa dell'attività economica con daj 
Russia, fu preparato e presentato alla de- 
legazione russa un documento il 2 maggio. 


o9Ì Hi 
La convoeezione del'a Conferenza 
all’ Aja 

E' a questo documento che si riferisce 
la risposta del signor Cicerin indirizzata 
al presidente della. Sottbcommissione 
l'11 corrente. Questa risposta è stata con. 
Siderata come inaccettabile. Tuttavia si 
è considerata l'idea di costituire delle 
commissioni di esperti per continuare al- 
trove\ i lavori cominciatt a Genova, 

Infatti: la Sottocommissione, nel do- 
cumento che ho l'onore «i sottomettervi, 
ha convenuto di proporre ta nominà di 
una Commissione non russa e di una Com- 
mi: russa che si riunirebbe all'Aja 
il 26 gno, e she dovrebbero TUIR. 
la soluzione la questione dei debiti, 
delta o Pr e dei crediti. 

Il Presidente della Conferenza di Ge. 
nova, secondo il mandato ricevuto dalla 
Sottocommissione, inviterà i Paesi che 
sono qui convenuti alla riunione dell'Aja. 
Egli ha già informato il Goverr degli 
Stati Uniti d'America della decisione pre- 
sa manifestandogli il desiderio che esso 
prenda parte alla riunione dell'Aja. 

Disgraziatamente, il Governo di Wa- 
shington non ha creduto di poter attual- 
mente accogliere l'invito di partecipare ai 
lavori dell'Aja. 

Noi siamo tutti persuasi dell’interesse 
fondamentale che vi è nel risolvere il pro. 
blema russo nel più breve termine di tem- 
po possibile. Si è a questo scopo che le 
commissioni di periti si riuniranno îl 
26 giugno prossimo e che è stato fissato 
al loro lavoro un limite massimo di 
tre mesi. 


La Sottocommissione ha incluso pure 
nel documento che tratta la costituzione 
delle commissioni dell'Aja e ne fissa il 
programa i) patto di non aggressione tra 
la Russia e le altre Potenze che. accet- 
tano la proposta. Ciò è staro fatto. per 
dare alle commissioni la possibilità di 
lavorare in una atmosfera di reciproca 
fiducia e di tranquillità » sopratutto come 
una affermazione del programma di pace 
e di pacificazione che ha ispirato la Con- 
ferenza di Genova. 

—_—— 


Verso la fine 
GENOVA, 18. 


Coll'accettazione dell'Aja come sede del- 
la nuova Conferenza da parte dei russi 
e colla lorc adesione al patto di non ag- 
gressione, il convegno genovese è oramai 
virtualmente finito. 

Nella seduta di ieri, Cicerin ha parlato 
lungamente, esponendo una quantità di 
riserve e di cbbiezioni e insistendo per. 
chè la Russia sia garantita contro even. 
tuali mosse di bande irregolari, 


Discussione per la sede della Conferenza 


GENOVA, 18. 

Dopo che i polacchi e i rumeni, er 
bocca di Sk!rmunt e di Bratiam, hanno 
riaffermato le ‘loro intenzioni veramente 
pacifiche nei riguardi della Russia, si. ac- 
cende la discussione su quello. che dovrà 
essere la sede della nuova Conferenza. 
Specialmente Cicerin fa a questo punto 
parecchie obbiezioni, e non i mostra sod- 
disfatto, che quardo il delegato olandese 
lo assicura che.i rappresentanti sovietti» 
sti godranno all'Aja di tutti 1 privilegi, 
di eci hanno goduto a Genova. - 

La riunione . della Commissione degli 
Affari russi è stata animatissima e final. 
mente ha portato ad un accordo com, le 
to che è stato accettato anche dui russi, 

Nell'accordo vdierno è stato onvenuto 
che stato compresi anche gli Steti allea. 
ti delle Russiu In tal modo si risolve 
il problema per quei Paesi che Pr era 
no rappresentati alla Conferenza te: 

va, 
pito sì stenderà nessun protocollo per 


n le im 
gli accordi intervenuti. Essi ‘engono 
seriti ’ostualmente nel processo verba 
della seduta odierna, il quale, a 
accettato dalle. parti, viene a p°°0 


ti posto l un vero tra:tato 

‘Nel circoli della Conferenza si mostr.. 
la più viva compiacenza per l'accordo 
raggiunto. che è costato tante fatiche. 
italiane sono in particolar mo- 
latte dell'esito a cui hanno con- 


dauito così validamente per opera del 


notte. La vita era come sospesa, ma la 


Presidente on. Facta, come del Ministro 
degli. Esteri on. Schanzer. 

Ormai la Conferenza può consideratsi 
come terminata, poichè non manca più 
che la formalità di portare l'accordo in 
seno alla 1. Commissione che si riunisce 
domani e poscia alla asseblea plenaria 
insieme alle risoluzioni di carattere eco- 
nomico precedentemente adottate nelle 
sottocommissior: competenti. 

Ecco il testo: 

Clausole adottate dalla Sottocommissio- 
Ne della prima Commissione nella riu. 
nione del 27 maggiu 192: 

Sono presenti i Delegati italiano, bri. 
+.nnico, glapponese, polacco, romeno, 
russo, svedese e svizzero. 

1. — Le Potenz suindicate accettano 
che sia nominata una Commissione per 
esaminare le divergenze esistenti tra il 
Governo soviettistico russo e gli altri Go- 
verni, allo scopo di incontrarsi con na 
A PIRIMRAIOne russa avente lo stesso man- 

2. — I 20 giugno al più tardi la desi. 
gnazione delle Potenze rappresentate nel. 
la Commissione non russa, col nome dei 
menbri di questa Commissione, sarà to- 
municata al Governo soviettistico. russo 
e reciprocamente il nome dei membri del- 
la Commissione russa sarà ‘comunicato 
agli altri Governi. 

3, — Le questioni che dovranno essere 
trattate da queste Commissioni compren. 
deranno tutte le questioni esistenti, con- 
cernenti i debiti, la proprietà privata e i 
crediti. 

4 — I membri delle due Commissioni 
Te iazione trov-rsi all'Aja il 26 giugno 


5. — Le due Commissioni si sforzeranno 
di pervenire a raccomandazioni -concor- 
di sulle questioni previste dalla clausola 
terza, 


THEL Allo scopo di permettere che il la- 
voro, delle Commissioni si svolga in. tut 
ta tranquillità, e nell'intento di ristabili. 
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[Domani si chiuderà la Conferenza di Genova 


re la reciproca, fiducia, saranni  conclu- 
si degli accordi tra il Governo sovietti- 
stico ‘russo e i Governi attualmerte allea. 
U del Governo dei Soviety russi, da una 
parte, e dall'altra gli altri. Governi che 
Vi avranno partecipato, allo scopo di a. 
stenersi da qualunque atto di uggressio 
n° contro i loro rispettivi territori. e di 
astenersi da ogni propaganda sovversiva 

L'impsgno di astenersi da qualunque 
atto. di Aggressione sarà basato sulla 0s- 
servanza dello :« statu quo » attuale e re. 
sterà, im vigore per un. periodo di quattro 
mesì dopo la chiusura dei lavori delle 
Commissioni, 

L'imj lo concernente la propagatrida 
obblig i Governi a non intervenire 
in alcun modo negli affari interni degli 
altri Stàti, a non aiutare finanziariamen. 
te e in aleun altro modo le organizzazioni 
politiche negli altri Stati e a reprimere 
sul loré territorio i tentativi tendenti a 
fomental'e atti.di violenza negli altri Sta: 
ti o ‘enidenti a turbare lo « statu quo » 
territori! e politico, 


Nova! conferenza in 
d:70-È PARIGI, 18. 


Un da Washington dice: «Si 
dichiara alla Casa Bianca che la nota 
americana lascia la porta aperta a futu. 
Te conversazioni. Si hanno ragioni di 
pensare che gli' ambienti responsabili si 
attendono di yeder produrre aleune even. 
tualità a Genova e ulteriormente anche 
all'Aja, che illumine? anno sufficientemen. 
te la lazione. 

Ecco dichierazioni che, sulla parte 
cipazione degli Stati Uniti ‘alla ricostru- 
zione dell'Europa ha fatto al Temps un 
finanziére americano che ebbe una parte 
importantissima ia. Genova: « Gli Stati U- 
miti hanno scelto durante la.-guerra mon. 
diale la loro ora per entrare in lotta; 
sceglieranno il, momento che sembrerà 


America ? 


lora più propizio per ceonparsi della Ti 
cosruzione economica etiropea, L'Ameri- 
ca ‘proporrà allora wn larghissimo pro- 
gramma sul quale potrà intrattenersi con 
un'intera libertà. di. discussione; questo 
programma comprenderà egualmente la 
questione delle riparazioni r dei debiti di 
guerra, problemi tutti che, agli occhi de- 
gli americani, sono organicamente inse. 
parabili. Perciò una nuova conferenza do. 
vrà avere luogo in America poichè le sfe- 
Te americane pensano che l'atmosfera de- 
gui Stati Uniti sarà miglibre di quella del- 
l'Europa: per trattare simili questioni, » 


Nuovi trattati franco-polacchi 


BERLINO, 18. 

Il trattato politico economico della Polo- 
nia con la Francia, che è stato ratificato 
dal Parlamento polacco, consiste di quat 
tro diverse convenzioni: Una convenzione 
politica prescrive. l'aiuto. diplomatico re- 
Giproco:-e, nel caso di una azione contro 
uno dei contraenti, l'aiuto militare, e pre- 
scrive ‘altresì l'obbligo @4 ambedue gli 
stati di tenersi al corrente prima di strin- 
gere alcun trattato sul ierreno della poli 
tica dell'Europa Media e Orientale. 

A questo trattato politico segue un ac- 
cordo commerciale, un altro per i petroli 
ed uno sui diritti reciproci dei due Stati. 
Questo ultimo trattato risponde esclusi. 
vamente al principio di reciprocità. L'ac- 
cordo commerciale concede alla Francia, 
oltre i diritti della nazione più favorita, 
vantaggi particolari sulle dogare valevoli 
non solo perile proprig merci ma anche 
al commercio francese con i prodotti este- 
ri. Al contrario la.Polonja non gode della 
Glausola della nazione più favorita. come 
la Francia, ma invece in cambio alcuni 
vantaggi sulle tariffe doganali per i suoi 
prodotti agricoli. Ml trattato sul petrolio 
libera il capitale francese investito nella 
industria polacca dalle imposte sul capi. 
tale e ‘dai prestiti forzosi ‘ed obbliga lo 
stato polacco ad assicurargli un ‘congruo 
interesse, fissando i prezzi adeguati sulla 
Nafta destinata al consumo intemno, 


Il disastroso. incendio all 


pedale di Santo Spirito 


17 morti e 3 feriti - Scene di Terrore - L’abnegazione e l'eroisnio 
dei sanitari e dei vigili - La Visita dei Sovrani e l'interessamento del Papa 


La sciagura 


‘Alle 23 circa. Anche la casa del do- 
lore era quasi assopità, come l'uomo 
seo dal pula Non Serna 

sonno; - Unu luce qui Y 
thsamata qualche finestra: un oc 
malato spalancat. sul mistero. della 


pace non era venuta, 


’l silenzio era come un'eco e ingran- 
diva il dolore come l’eco rafforza la 


voce. 
Chi ha patito sa che è portare la pro- 
pria pena dal trar.onto all'alba. 
L’insonnio, il grande nemico della 
carne malata, era a più di un.capezzale, 
Nelle grandi camere, qualche lagno, 
qualche grido: voci irose, voci implo- 
ranti. 
Poi, a un tratto, il terrore, Il fuoco 
divorava la casa, Scoppiato nella stan- 
ze sottostanti, si estendeva, impetuoso, 
furiosn, Rodeva già il pavimento, lam- 
biva le pareti. 7 
L'incendio si sviluppava. Grandi lin- 
gue di fuoco si alzavano, rosse, fumose. 
Il pavimento era disfatto, precipitava. 
Era il terrore: il terrore cieco, dispe- 
rato, folle. 
Per miracolo di volontà, qualcuno a- 
dunò tutte le sue forze e si pose in 
salvo. 
Ma molti non poterono, Nè giovarono 
gli aiuti, le audacie, le volontà e i pen- 
sieri, 
Fra quelli che, per dovere o per pie- 
tà, compivano tentativi eroici e gli sc 
gurati che le fiamme iniettavano era u- 
na parete insuperabile: la vita con le 
sue leggi, la morte con le sue leggi; 
l'impotenza tragica dell'uomo davanti 
alla furia elementare. Nulla si poteva 
fare. Il desiderio di salvare era una 
disperazione non minore della paura 
di quelli che vedevano la morte correre 
pazza contro di loro, fermarsi a pochi 
passi quasi a inasprire con l’indugio 
quel terrore, guardare con occhi di 
fuoco. A 
Nulla si poteva fare. Si poteva mori- 
re, ma non essere utili agli sciagurati 
prigionieri delle fiamme. È 
La pazzia forse alleviò la morte di 
qualcuno, il terrore forse tolse qualcu- 


| 


no al martirio. Diciassette furono le 
vittime del fuoco; morte in quel cerchio 
che li separava dalla pietà. u- 
rte.,con negli occhi le smorfie 
dei compagni sciagarati, con 
le urla dei fratelli di sven- 


L’opera dei salvatori 

Prima ancora di dare inizio alla cronaca 
dolorosa del disastro che è costato tante 
Vite, e di cercare di ‘conoscerne le ‘cause 
e, forse, le singole responsabilità, voglia- 
mo che una parola di encomio, meritata ed 
inferiore forse al merito reale, vada a tutti 
coloro che con la loro opera di abnega. 
zione ed im qualche momento, anche di 
eroismo hanno ' fatto sì che Je conse 
guenze, pur doloròsissime, fossero assai 
meno dolorose di quello che la gravità 
dell'incendio e le difficoltà enormi che si 
frapponevamo all'opera di soccorso po- 
tessero far credere. Tutii i vigili di piazza 
Rusticucci e di via Genova, e tutti i repar- 
ti di bersaglieri e di fanteria ‘dislocati 
immediatamente sul posto, tutte le regie 
guardie hanno iniziaio una nobilissima 
gara, nell'ambito delle, loro possibiltà, per 
far sì che l’opera di salvamento riuscisse 
vieppiù efficace ed opportuna. E l'ardore 
Qei greg non. era inferiore a quelle 
dei loro dirigenti che, spinti anche dalla 
grave responsabilità, che su loro incom. 
beva hanno saputo dimostrare come un 
bene organizzato servizio, organizzato so. 
pratutto senza confusionismo e senza 
precipitosità dovuti ad eccessi di zelo, 
possa molto contro l'elemento divoratore. 

A chi infatti conosca quale rete mostruo. 
sa ed intricata di corridoi e di balla- 
toi e di sale e di vestiboli, racchiudano 
i vecchissimi edifici in cui è collocato 
l'ospedale di Santo Spirito; a chi pensi 
all'enorme numeri di materiale infiam. 
mabile, legna, biancheria, medicinali, che 
trovasi proprio nell: vicinanze di. luogo 
ove del fuoco è nata la prima scintilla; a 
chi' tutto ciò pensi, non può non recar 
meraviglia. l'apprendere. che. l'incendi 
è stato potuto così rigidamente circoscri- 
vere che non ha potuto oltrepassare nel. 
la sua marcia devastatrice le due Sale 
« Viale » e « Flaviani ». Il numero vera- 
mente spaventoso dei morti è 0 vuto in 
massima parte al fatto che Ja sola Sala 
a Viale =, la più martoriata dal fuoco, 


accoglie i malati cronici; ovverosia co- 
loro: che per vecchiaia’o per gravissima 
infermità non avendo più altuna speran. 
za di uscire dalle mura dell'ospedale, so. 
no costretti a rimanere eternamente in 
letto; 2 costoro: furono ieri sera nell'im- 
possibilità ; di alzati dal toro Itogo di 
dolore e precipitarsi verso l'uscita, men, 
ire il pavimento della sala vicina, ls 
« Flaviani », fortunatamente vuota, cero] 
lava con immenso fragore. 

Altra lode va data alla direzione degli 
Ospedali Riuniti, composta dal Presidente 
comm. WVitetti, dal comm. Corelli e dal 
dott. Fancello, segretario ‘degli ospedali, 
che con opera di persuasione hanno sapu. 
to calmare il terrore indicibile delle mol- 
te centinaia di ammalati che il vastissimo 
nosocomio accoglie fra le sue mura ve. 
tuste, e che appena avuta la inmizione ra 
pida del disastro, hanno tentato di 
abbandonare in fretta le loro sale, e dan. 
dosi in preda al più folte panico river- 
sarsi nella strada e nei vasti cortili ove i 
bagliori dell'incendio divampante rompe. 
vano le tenebre della notte, Come il capi. 
tano della nave allorchè la 'termpesta fa 
temere ùn naufragio, si vede. sottratta 
ogni speranza di salvezza se il panico in. 
vade i passeggeri, così i medici di guar- 
dia ed i dirigenti il complesso servizio 
ospitaliero compresero che mali ben mag. 
giori sarebbero potuti derivare se energi. 
camente non si fosse calmato il terrore 
spiegabilissimo dei poveri ammalati, e 
diedero alle loro parole tale espressione 
di calma e di energia che anche i più 
timorosi ne furono vinti. Ed i vigili ed i 
soldati poterono continuare nel loro la- 
voro senza intralci di sorta. 

L’ incendio 

Il fuoco sì è sviluppato esattamente nel 
locale che ha l'ingresso în via della Lun. 
gara n. 116 -e che è adibito a deposito 
della segatura annesso alla‘ grande la- 
vanderia dell'ospedale. 

Lì presso trovasi la camera mortuaria. 
Sopra al deposito già in fiamme si tro- 
vano due corsie chirurgiche, dove son; 
ricoverati i cronici. In esse giacevano 
in letto circa trenta ricoverati. 

La sala superiore si intitola al 7laviani 
e la inferiore al Viale. 1 dottori Rainoldi 
Secondari, Rummo, Colangeli e Repondi 
intuirono la' grave rovina ‘incombente so. 
pra i poveri cro e si lanciarono al 


salvataggio dei miseri degenti. 

Si comprese presto che: le fiamme ‘a- 
vrebbero invaso tutta l'ala’ dell'edificio 
è che probabilmente sarenbe crollata, 

Una sala fu ben presto sgombrata; ma 
l'altra rimase ‘tutta piena di poveri ie- 
genti incapaci a muoversi con mezzi 
propri. Da quest'ultima tre ammalati si 
gettarono. dai letti e i seguenti: Carlo 
Giurelli, Antonio Rossi, Umberto Rossi è 
un certo Sensi vennero post in salvo dai 
sanitari che se }i caricarono sulle spalle. 

Ma purtroppo questi sette furono i soli 
scampati da quel forno crematorio. Con 
essi potè fuggire solo l'infermiere Ferruc. 
cio Ughi, che' era di servizio nella sala 
stessa e che coadiuvò i medici nel primo 
salvataggio. 

Ma a questo punto si ‘è spenta la luce 
elettrica! Nel Luio è ‘avvenuta la ‘cata- 
strofe finale: un vecchio trave si è spezza 
to; un pavimento è crollato; una sala è 
precipitata sull'altra seppellendo oltre 20 
cronici. 

Accorrevano fra ì primi il direttore di 
Santo ‘Spirito prot Fioretti e i dottori 
De Pompeis, t&riglio e De Angelis.-con la 
dottoressa  Bluck e l'infermiere Galli. 
Quind: sono. apparsi il commissarie di 
Borgo Cesario, e il colonnello delle regie 
guardie Candeloro, Quindi il-Prefetto. 

Gli scampati vennero trasportati nelle 
sale laterali di Santa Caterina e di San 


Girolamo e nel Deposito, dove venivano 
accampati su materassi in terra, 


ca 


Arrivano i vigili di via Genova 

Verso le 23.30 i vigili di via Genos 
giungono al comando dell'ing. Ulivi cor 
numerose autopompe. Il fuoco ha invase 
tutto ‘il lato sinistro dell'edificio. 

Il cortile interno è percorso da regit 
guardie, da carabinieri e da infermieri 
I pompieri:con le accette alle mani ra 
giungono attraverso il fumo. il luogo de 

l'immane disastro. 

Come abbiamo detto una parte del pavi 
mento cella sala « Viale » era caduti 
con n rombo indescrivibite. Le attrezza 
ture di legno sono precipitate nella sal; 
« Flaviani ». Ogni comunicazione è quin 
di interrotta. Con delle scale { vigili, 
dottori e gli infermieri Piacentini, Gien 
neiti, Sanericca, Luzzi, Gallina cd. altri 
riescono a raggiungere la sala. Ad ùunc 
per uno 12 degli sventurati vengono sol 
levati a braccia e trasportati nella sal; 
« Baroni ». 

I primi dodici morti 

I 12 disgraziati vengono adagiatt su 
terreno. Gli infelici sono morti in seguiti 
ad asfissia. 

Frattanto giungono altri vigili del cò 
Spe di via Genova e di piazza Gra 
zioli, 

Dalla vicina caserma della Trasponti 
na arrivano anche le guardie municipal 
al comando del capitano Colucci. I vigil 
urbani si adoperano anche essi ‘alla Jotti. 
contro il brutale elemento. Tra questi no. 
tiamo gli agenti Salfa, Caravella, Tram 
busti, Trenzi, Micci è Pecchia. 


Sul luogo del disastro 


Giungiamo attraverso la porta Settimia 
na all'ingresso principale del reparto chi 
rurgico in via della’ Lungara, ‘(La folle 
muta, tragica, ansiosa, dinanzi alla por 
t chiusa, attende, chi sa che’ cosa, mì 
attende bisbigliando sotto voce, quasi chi 
ognuno fosse irtiverente di fronte alli 
tragedia che sì intiovina al di là del lì 
mite sbarrato. Guardie, carabinieri, ber 
saglieri, custodiscono le adiacenze e im 
pediscono l'ingresso a chiunque. 

Saliamo le scale traversate da pompi 
in azione; ci. appare .il luogo dove sì è 
sviluppato l'incendio, la lavanderia nelli 
quale si è determinato # primo allarme 
tutta amnerita dal fumo con le finestre 
attraversate dai tubi delle pompe. 


Parlando col Direttore dell’osperale 


Ci avviciniamo al Direttore dell'Ospeda 
le chiedendo a lui qualche chiarimenti 
sulle cause e sulle conseguenze della tre 
menda sciagura, 

Molto cortesemente egli ci ha dettò: 
La lavanderia in cui il fuoco ha avute 
origine e precisamente la sala degli essic. 
catoi dove funzionano le caldaie, è situa 
proprio sotto la sala Flavanì. Questa sala 
era adibita fortunatamente nona ricoverd 
di,malati, ma serviva, esclusivamente di 
passaggio per accedere alle sale Baroni 
e. Viale. Fortuttatamente è crollato sola 
mente metà del pavimento ‘della Sala 
Flavani, mentre l'al che ha resi: 
stito sovrastava una ‘delle altre sale del 
cronici, dove c'erano più di cinquanta 
malati; 5 
Questa resistenza ha impedito che la di: 
sgrazia prendesse proporzioni più vaste 
e che la tragedia si risolvesse in une 
ecatombe spaventosa, 

Non ancora bene accertate sono le cau 
se prime dell'incendio — continua il prof. 
Ferretti — probabilmente non è estranea 
al divampare delle prime faville, una cer. 
ta incuria, per la quale è stato possibile 
«he assumesse tale vastità di rovina il pic 
colo, fuoco iniziatosi dalla bruciatura di 
alcuni trucioli di legno ammucchiati nel. 
la sala degli essiccatoi. i 
Ad ogni modo qualunque supposizione 
sarebbe azzardata e prematura se fatta 
prima che siano palesi le «risultanze del 
l'inchiesta, che l'autorità giudiziaria ‘in 
unione alla direzione del nosocomio sta 
compiendo alacremente, 

— Immaginiamo che l'opera di salva. 
taggio debba essere stata intralciata dal 
panico dei malati. 

— Certamente ci ha rispostp.il nostro 
cortese interlocutore, ma immediatamèn: 
te l'ordine, passato il caotico primo istat» 
te, durante il quale anche coloro che ave. 
vano del sangue freddo erano sbigottit 
dall'immane catastrofe, si è ristabilito. 

Si sono potuti adunare i morti in una 
sala lontana presso l'ambulatorio chimmr., 
gico, mentre tutte le altre sale rigurgitano 
di malati, sfuggiti alla sorte tremendi 

Ringraziamo il prof. Ferretti e ci avvia- 
mo verso le sale dove i malati sono am- 
monticchiati inattesa di un altra definiti. 
va sistemazione. Sono tutti scossi da un 
tremito spaventevole e invincibile che Mt 
rende insensibili. alle paroe di conforto 
che diciamo loro. 


Parlando con un vecchio ricoverato 


Ci avviciniamo ad uno di questi miseri 
avanzi umani, appoggiato ad un lett) do- 
ve un altro disgraziato è disteso delirante. 

Balbettando egli ci descrive, mentre 
grosse lagrime gli scendono dalle occhiale 
incavate, tutta l'orribile tragedia dei po- 
veri malati che impossibilitati di muover- 
si, inchiodati sul letto del loro dolore, 
hanno in brevi istanti rievocato tutta una 
vita di pena e di tormento inenarrabili, 
Il croscio dei pavimenti, crollati nel buio, 
i terrificanti e lunghi urlî degli ammalati, 
tragicamente incatenati e costretti alla 
morte più orrenda, appare dal racconto 
smozzicato dai singhiozzi. 

— Sono sfuggito non so come, attraver- 
so ma cortina di panno densissima col 
rischio di essere raggiunto dalle fiamme 
che minacciosamente stavano per invade» 
re anche la sala dove mi trovavo. 

Sono giunto così presso l'ambulatorio 
chimirgico dove alfannosamente si asgira= 
vano infermi e medici chiedendo aiuto, 


La fine dell’incendio 

Alle 9 e minuti sì è potuto. finalmente 
avere ragione del fuoco e l'opera infalica= 
bile dei vigili ha avuto termine. 

Ma ancata ci sono dei pavimenti pett- 
colanti, che occorre puntellare e per far 
questo tutti si prodigano cercando di, al- 
lontanare qualsiasi altra probabilità di 
disastro. 

Ad ogni modo tutte le sale adiacenti & 
quelle in cui la furia devastatrice del fuo- 
ca ha lasciato i suoi eefftti spaventosi, s0- 
no state sgombrate, 


Ratti i malati sono stati trasporiati ale 


© H-POROLO ROMANOF:2: BAG, Verieidi 19 Maggio 1922. 
I magistrati per la istruttoria con una determinata partecipazione in 


modo che gli interessi generali dek paese 
siano, salvaguardati,. 


i. Pug ; laboriosa e dolorosa, de- " da ; 
DE pia hi pata GAIA la dele. simo dà. eta | 
ia-vita. Molti ne' OMO D. 
5a ded fronte è n disastro. ‘benemerito cope sm 


di Camerino; Del Figliolo Raffaele, id. 74, 
fu Francesco, di Roma; Patmi Damiano, 


irove. 1 ‘morti sono. stati disposti nella 
camera incisoria e allineati su dei mate- 


ssi ibili in attesa | id. 88,-fu Calistoy di Gubbio; Gioia Anto-| Il procuratore del. Re cav. De Sanna, g a 
| Sp tant Verano." © [gi ii 6 Simon, i Home; Psa | sso 90,8, IU hg: Dal lla | cotti a fate Cine ge | (0g ne poriranno di meno Pei 
È . 68, fu Sabato, di Cuccora- comandan::» dei a 5 a È 3 
i PAeMencoE H 6 sui posto. del “di astro, per | ti il Governo, lo sospinga, lo ineiti, studi | Puglia è nel Mezzogiorno è il Messo magis i 


10 era 
SIINEGII GSi della sua éntità, e per ini- 
ziare una ‘inchiesta che stabilisca le re- 
sponsabilità dell'incendio, 

Il solerte magistrato ha ‘interrogato Il 
personale direttivo dell'espedale, e quella 
di servizio per trarre da questi primi rac. 
conti la verità. sulla cause della sciagura 


Il riconoscimento ufficiale 
dei cadaveri 


Il riconoscimento ‘ufficiale dei: cadave- 
ri ha avuto luogo alle ore 10. Erano pre- 
senti, oltre il:comm. Ricci, sostituto: procu- 
ratore del Re, il prof. Ferretti, alcuni în- 
fermieri e, la pia suor Celestina, che es- 
sendo addetta al Reparto Croniéi, conosce. 
va tutti gli infermi. Il riconoscimento non 
ha dato luogo a nessun inconveniente e la|q 
mesta cerimonia alle 10,40 era già ulti- 
mata. 


il dolore ce 
di esso-g 


no; Di Pea Giovanni, id. 59, fu Ginstno, 
di Civita d'Antimo; Lauréngi Carmine, 
îd. 70, fu Achille, di Barete (Aquila); Mi- 
schi -Ferdinando, id. 70, fu Antonio, di 
Pomarancia; Zuccari Sebastiano, id. 76, 
fu. Giuseppe; di Marcellina; Giuggiolini 
Pieiro, id. 79, fu Domenico, di Roma; Di 
Stazio Filippo, id. 78, fu Luigi, di San 
Donato Val di C.; Merlini Domenico, id 79, 
fu Camillo, di Falena; Valentini France. 
sco, id. 82, fu Giovanni, di Forano; Man- 
cinelli Angelo, id. 74, fu Francesco, di 
Monteleone (Orvieto). 


Un altro morto 


Alle 11, fra. atroci sofferenze, è morto 
anche il Guînelli Carlo che era rimasto 
gravemente ustionate, | 


Gli ‘ustionati. gravi 


Rossj Antonio di anni 76, fu Luigi, di 
Roma; Sensoli Francesco, id. 57, fu Ma- 
riano, id.; Rossi Umberto, id. 59, fu Set- 
4imio, id. 


I malati che si sono salvati 


Can: Parola Giuseppe, di anni 63, fu 
Raffaele, di Cervara (Roma); Casadei Do. 
menico, id. 71, fu Baldassarre, di Cesena; 
Dialare Zaccaria, id. 64, di ignoti, di Ge- 
nova; Compagnucci Raffaele, id. 64, fu 
Franc:sco, di Roma; De ..uca Ado?fo, id. 
67, fu Raffaele, di Viterbo; Mo: Maria. 
no, id 59, fu Giovanni, di Rom-; Casdueci 
Luigi, id. 72, fu Giuseppe, di Isola Liri. 

SOIN SAVA MAIO SS RIVE VILAE PPS SISI n 


no è “in Italia -solo quando 
la necessità invocano su‘ 
sguardi degli italiani. 


Il giudice Tempesta 


Alla maggioranza degli italiani è sjug- 
gito un voto con. cui la Commissione 
giudiziale MERO EI, la Upi gs Hi 

i Sconto ha chiu. ia in 
della Cene rato noto plaude all'attivi- magistratura bistrattata mon 
E aintegie di n magisnaio che | retitudloe e dello sN 

elevi vii 
den RO OR astratto EE Il giu: Frs] gii IRE 

Ù sta, insigne nell'estimazione 4 
di come ben noto tra i cultori Ma di fronte at Ubrggione a 
delle discipline storiche, è nella sua 0-|del giudice Tempesta, non î 
nesta. ed: operora modesti T'espressio-|lia il rimorso delle proprie. ci 


ne migliore d'una classe alla: qualel la magistratura? : 


GLI SPOR 


CICLISMO 


ti Giunge la Regina 


Ù Tù automobile chiusa è giunta poco 
doja le nove di stamane la Regina E. 
lena. L'eletta signora na _ visitato la 
arte del nosocomio colpita dal fuoco, 
indi, dopo aver avute parole di conforto 
per i malati che ancora serbavano ne- 
EI bcchi la visione di terrore, si è al- 
Jontanata dall'ospedale. 


L’arrivo del Re 


Alle 10 precise S. M..il-Re_ accom 
agnato dal generale Cittadini è giunto 
in ‘automobile. Disceso sollecitamente e- 
li mostrava. di aver sul volto i segni 
Sella più viva commozione e:con grande 
interessamento ha voluto ascoltare dal 
direttore prof. Ferretti e dal corpo sa- 
nitario al completo la narrazione esatta 
della sciagura. Ha voluto conoscere an. 
che il numero ed i nomi dei feriti ed 
ha avuto parole di coraggio per alcuni 
dei feriti. 

La visita è durata riù di mezz'ora; 
indi, nuovamente osseguiato ha fatto 
ritorno al. Quirinale: Ù 


Le autorità 


occ giungere il Sindaco Valli con gli 

assessori Bandini e Raimondi, il consi. 
gliere Lupi, il Prefetto, il vice Prefetto 
‘comm, Emina, il questore Valente, il vice 
avv. Calabrese, il comm. Videtti, 

îl direttore del nosocomio prof. Ferretti, 
quello del Policlinico prof. Torti, il segre. 


le possibilità d'azione all’estero, lo inco- 
raggi nelle sue trattative.' E' inutile aver 
concessioni se non si possono alfruttare. 
Questa organizzazione deve essere unica 
perchè deve essere potente, e potente per. 
chè deve fronteggiare le eventuali lotte 
con le grandi compagnie straniere: deve 
essere appoggiata dal Governo e avere 
con hi contatti permanenti anche per to- 
gliere facili velleità aggressive agli stra- 
nieri, 

Gl'italiani hanno già nel: campo del pe- 

trolio preso qualche timida iniziativa: la 
Banca Commerciale sirutta alcune conces- 
sioni nel Messico; altre cointeressenze si 
hanno in Polonia, altre indirette in Rume- 
nia, ecc. C'è infine il «Consorzio Utenti 
Nafta» per il commercio del prezioso li 
uido. 
Tutte queste iniziative devono unirsi e 
far capo all'Ente: Nazionale il quale do. 
rebbe appoggiarsi inoltre. a potenti for- 
ze industriali e bancarie. 

All’ Ente nazionale centrale dovrebbero 
far capo le varie Compagnie esercenti i 
singoli rami della industria ‘ petrolifera: 
quelle che compiono il traforamento dei 
pozzi, quellé che raffinano il liquido, quel- 
le che trasportano con navi cisterne, quel. 
le che lo commerciano e lo distribuiscono. 

Dal punto .di vista finanziario è certo 
che il capitale necessario alla costituzione 
di un simile organismo è urgente: forse 
occorrerebbero tra società madri c figlie, 
500 milioni e forse un miliardo. 

Ma è opportuno notare che a questo ri- 


italiana: solo il 
contatto con la ricci 

di affaristi.e le insolenze 
ra e delle fazioni. 


I funerali 

Notizie precisce circa.la data dei fune 
rali‘:non si‘hanno. Pérò si crede che essi 
avverranno nel pomeriggio di dopo doma- 
ni, sabato. 

A rendere l'estremo saluto alle disgra. 
ziate vittime del cieco elemento deva 
statore. interverrà, ‘ne siamo certi, tutta 
quella Roma il cui cuore ha così profox- 
damente dolorato le notizia. della. sata- 
strofe. 


Il concorso ginnasticò 


regionale marchigiano 
OSIMO, 18. 
Indetto dalla locale Società Sportiva « Vir- 
tns» ha avuto luogo domenica scorsa l'an- 
nrnciato concorso gimnastico regionale mar- 
chigiano al quale hanno preso parte nume. 
rose squadro di Montecassiano, Tolentino, 
Recanati, Osimo e S. Elpidio a Mare, Fogg ! 
risultati delle gare: 


ittà per la 
ci ‘Città di Acireale che = comb. gi 
nunziammo — avrà luogo il giorno 

wi 


4 


ISEE PPS Ssuooctoa snoerucad eee 


tario generale comm. Corelli, il coman: ; ‘Gare obbligatorie: Società Sportiva' « For. 
dante la divisione generale Ravazza, ii sultato non è necessario che si giunga |tjor» di Moptecassiano punti 4 su 50; «Vir 
commissario di Borgo comm. Cesario, il subito: può ben. giungersi per gradi. Nel-|tus» di Osita 45 su 50, « Exelsiorn di Tolen- 
cavaliere Dante funzionario di notturna l'Ente. Centrale deve ‘esser largamente in-|tino 42 su 0. «Vita» di 8. Elodio a Mare 


42 su 59, «Vita» di Re.:neil #1 stu 50 I Vi 
tl. sqanara, 33 sn 80. 
di Montecassia- 
3 


i lo Stato: ‘tra azioni private, a RE ae 
zi di. Stato, obbligazioni garentite | ** # 
magari dallo stàlo è necessario che l'Ente dare: ee 
Cèmtrale racco a la metà ‘più uno deliin- | P0io, 4 seconda squadra. «Vita» Reonnati; 
teérò ‘capitale in modo da poter controllare |: » Vita» S: Elpidio; 6. «Vita» Recanati. 
tutta l'impresa. Le società figlie dovranno | Squadra studentesche osimane, ‘una maschile 
a'lorò volta raccogliere capitali da enti lea una femminile, perchè non federate e quin- 
nazionali o stranieri ‘che si' interessino ‘ai |di fuori concorso, un premio equivalente al 
igoli problemi. secondo. £ 
Infine l'ing. Sinigaglia ha. parlato del | oocaane ad a ga datogli Lair) 
TA Mi ire ‘7°. ] pale pa after DADI * peli GI 
Sulle comunicazioni ‘del’ presidente si 4 erp È 
è svolta una interessante discussione Vi| salto in lungo: 1. Guidarelli «Fortior» di 
hanno preso rari l'ing. Maddulena, l'av: | Montecassiano; 2. Stefanelli « Exeleior» Tolen- 
vocato Nicoletti, del Consorzio Nafta, l’ono- 
tevole Artom, l’ing. Insom. ed altri. Dal- 
la discussione è emersa insieme tutta l'im. 


‘alla Questura centrale, il-col, Candeloro, il 
magg. Spanò delle R. guardie e numerosi 
altri funzionari che hanno coadiuvato al 
mantenimento del buon. ordine unita 
mente al comm. Cesario. 

Abbiamo visti anche all’incerta luce del. 


Lo dichiarazioni del Governo alla. Camera 


sulla p litica coloniale in Tripolitania 


Alle 15 l'on. DE NICOLA dichiara continua nella politica militaristica. Si 
la seduta. rim sperava che abbandonata la Colonia Mer- 

L'aula .è più affollata degli altri giorni, Hara tutto sane mutato, ma la cose sono 
Anche le tribune sono affollate. andate peggio. 

Letto ed approvato il verbale della se- Sull'episodto di Migurata non sì è voli 
duta precedente si passa allo svalgimen |ta ‘dire la verità. Gli ascari hanno agito 
to delle con estrema violenza e si è suscitata una, 
reazione negli arabi che certo non sarà 
facile domare, Si domanda se ancora mn 
tempo di pace, si debba seguire una poli- 
tica coloniale che continua a dare motti ‘e 
frutti sanguinosi. i 

Non crede che l'atteggiamento dei capi 


Ostamia,' noto ved 
nostra città. 


e__1° 
Interrogazioni 

(sottosegr. ala guerra) — RE 
spondendo a una interrogazione degli 
on.i Florian e Cosattini circa i mititari 


« Virtus» Osimo; 


È Îl servizio d'ordine sono agli OF. | jelle terre invase presentatisi alle armi | atabi giustifichi Ja meniera forte del Go-| portanza del problema e Je difficoltà varie |a shin Ostmo; 
i lenti 4. Moschini, « Virtus» 3 
del capitano Macsiri. del fenenti Ci | in ritardo e ancora trattenuti assicura | verno faliano. di ‘soluzione: la necessità di. avere! UN | Agostinelli id. 6 Ginochi 1d.; 7. Madoni Exel: 
neli Franco e Fraticelli Franco e del sot. Jo voglio regalare ni nazionalisti ita. | ‘ostegho governativo nell'azione da SvOl- | sior, Tolentino. 


che per quei militari il Govemo ha già 
provvedimenti di favore. 

COSATTINI .—. Si dietiara insoddi. 
sfatto. 

MERLIN (sottosegr. alle terre liberate) 
a una interrogazione dell'on 
Flor assicurando che gli invocati provve- 
dimenti a favore dei cittadini delle nuo- 
Ve provincie che hanno dirittò al risarci. 
mento benchè nati all'estero dei danni di 
guerra, sono in corso. Prima però si deve 
provvedere per chi ha maggi»r diritto. 

FLOR replica lamentando il tnattamen- 
to fatto ai cittadini delle terre liberate 


totenente Praverdini. 


Feriti tra i salvatori 

Durante l'opera di salvataggio è.rimasta 
ferita, per la caduta di una trave, la re. 
|‘—’gia guardia Nicotera, che si è fatta medi. 
care al pronto soccorso dell'ospedale, co- 
pure i vigili Domenco Fortini ed Ar. 
‘Berti. Hanno riportate contusioni 
pochi giorni, altri vigili ed 


gere all'astero e insieme gli ostacoli, gli 
intralci' che s'incontrano dovendo attende- 
re. dal Governo un'azione efficace: l'oppor- 
tamifà che sia coordinata l'azione gover. 
nativa oggi tra vari ministeri e 
tra diversi uffici; Ja opportunità che si 
coordinino appunto tutte le iniziative che 
si cocupano di produzifne o commercio 
petrolifero per esercitare l'opporiuno in- 


Lo]tamento sui poteri centrali. 


liani un documento del nazionaliemo ar 
IPPICA 


Le Corse a Siro 


MIO SONDRIO, rm. 2100, L. 600: 1. Bil- 
di Riccardo Cella (54-Takacs); 2 Caden- 
Rinelene. Quattro 


CAETANI (naz.), — Non ne abbiamo bi- 


MODIGLIANI. — Lo so che voi il na- 
zionalismio }o antmettesse solo ‘per il vo- 
stro paese, ma con le stesse ragioni tnr- 
chi, tedeschi giustificano Te loro guerre... 

TORRE, GRAY. — E la Russia! (Ru- 
mori) 1. { È 


Scempiaggini nazionaliste 


i 


zatore: L. 8 5, 5, 
PREMIO O. ” (vendere) m. 800, IL. 8000; 
1 Armis di Razza. Bellotta. (59-Kerinedy); 

Eulalia; 3. Sirna. N. P. Darius, Faro. Due Iun- 


Hazon, il generale Muscara ed il tenente 
Pucci di Filicaia, oltre la squadra in bor. 
ghese dei reali carabinieri, comandata 
dai mapescialli D’Alessi Luigi e Canali 
Guglielmo, 


o 

‘La notizia al Papa 
Nei palazzi Vaticani, che. dominano 4l 
imogo Gel disastro, si è avuta conoscenza 
IENA fino\dal suo inizio, Alcuni 
dalle finestre più elevate seguiva- 
no la triste vicenda delle fiamme che ar- 
rossavano il cielo. Qualcuno è corso sul 
posto per rendersi conto della grave ecia- 


S S. Pio XI che era già ritirato nelle 
‘uè stanze quando l'incenilio è scoppiato, 
ne ha avuto conoscenza stamattina, ap- 
pena alzato. 

In ottemperamento al premuroso deside 
rio di S. S., questa mattina il segretario 
ili Stato card, Gasparri, ha mandato un 
prelato del suo Gabinetto a chiedere noti- 
zie ai cappellani di S. Spirito, facendo e- 
sprimere loro il sentimento di pietà del 
Sommo Pontefice. 


Responsabilità ? 


Circa le cause che hanno determinato 
Ù disastro, dopo la versione delle prime 
Ore di stanotte sec Ù le prime 
‘scintille sarebbero . stato. dovute ad un 
torto circuito, si è affacciata l'ipotesi che 
esse possano invece ricercarsi nel fatto 
che * grandi fornelli, delia Inva 
vapore, che si trovano immediatamente 
al di sotto della Sala  « Flaviani» non 
furono Jasciati. ieri sora pro 
spenti, di modo che, nelle poche ore dopo 
che il personale se ne fu andato, il fuoco 
‘cominciò a trovar facile preda nelle gran. 

© di cataste di legname che nel medesimo 
locale erano raccolte Ed a poco. a poco, 
‘acquistando terreno, raggiunsero il sof- 
fitto. 


x ._* . . 
La visita alle vittime 
Diciassette corpi umani, tormentati dal 
fuoco, uccisi dal fuoco, 
Sono lì, l'uno accanto all’altro, nelle 
lenzuola. stese sul pavimento. 


nati all’estero, insistendo nel reclamare 
il risarcimento dei danni di guerra, loro 
dovuto. ‘ 


ti, per sapere : — 1) se e come si Sia prov- 


proprietà allo Stato delle tenute « Albare. 
sé » e « Badiola » in provincia di Grosseto, 
già appartenenti alla Casa Absbùrgo.Lore- 
na; — 2) quali proposte e uU 
pervemite al Governo evaa. parte di ‘quali 
persone, 0 gruppi o società di speculatori, 
per l'acquisto delle tenute; — 3) quali de- 
cisioni intenda di adottare su le pri 


MERLIN dà nuovamente assicurazioni. 
Segue una interrogazione dell'on. Con- 


veduto per assicurare. Il passaggio in 


ue Siano 


fatte al Governo dal combattenti della pro. 
vincia di Grosseto per la assegnazione del. 
le tenute all'Opera nazionale combattenti. 

BOSCO LUCARELLI (sottosegr. Indu- 
stria), afferma che il duca della Rovere ha 
provato di essere. il legitilmo proprietario 
delle tenute. Però fl Governo, dato che la 
questione non è ancora definitivamente 
riscìta, sarà lieto di tenere. presente. le 
proposte dei combattenti. 

CONTI — Replica dicendo che il duca 
della Rovere stipulò un contratto durante 
la guerra. Il Governo trattandosi di pro. 
prietà di ex nemici dovrebbe rivendicare 
i suoi diritti. 

Segue una interrogazione dell'on. FIN. 
ZI al Ministro della Guerra: «per sapere 
cosa ci sia di vero nelle voci. che circola- 
no sulla imminente emanazione di un de- 
creto-legge per la sistemazione dell’ordi. 
namento statale dell'Areonautica civile e 
se non ritenga più opportuno cha tale im. 
portante, problema di altissimo interesse 
nazionale venga invece portato in di. 
scussione al Parlamento.» 

LISSA (Sottosegr. Guerra) — Dà rag- 
guagli, chiarimenti e assicurazioni. 


La politica del conte Volpi 
in Tripolitania 

VENINO (sottosegr. alle colomie) — In- 
forma l’on, -» xdigliani sui recenti avve. 
nimenti libici, La terza sessione del Par- 
lamento cirenaico si è chiusa recente 
mente dopo un proficto tavoro che ha 
dimostrato }a buona volontà dei Governo 
italiano di voler procedere d'accordo con 
gli indigeni. 


Macchie rosse, macchie nere, sul petto, 
sui fianchi, sulle gambe, sul viso. 

Occhi accecati dal fuoco prima che dalla 
morte, visi rosi dalle fiamme, 

lì capo senza capelli, le mani irrigidite 
nel convulso, ì 

Qualche pozza d’acqua, appena intorbi- 
data dal sangue, 

E comincia il trasporto. + 

T corpi sono posti. nella barella, così 

nel lenzuolo. 

Due infermieri sollevano la barella, sì 
avviano lentamente, gravi, Una lagrima 

. brilia anche nei Joro occhi. 

Dietro la barella, un uomo o una donna, 
un parente o una figlia. 

Piangono in silenzio o hanno gli occhi 

- tucigi di febbricitanti. 

Si traversano sale e corsie. 

Qualche malato. alza. il capo stanco, 
chiede pietosamente: 

— E' morto? 

Gli si risponde con un cenno o.con uno 
sguardo. E negli occhi di quelli che, pati- 
scono gi vede il dolore fraterno per quella 
Sciagura: l'infelicità si inchina.all'...in- 
felicità. E nella sala dove sono già al- 
cuni corpi e\dove saranno portati gli altri 
comincia l'ufficio della pietà. 

Qualche medico traversa la sala, grave. 
Qualche suora passa silenziosa come quan 
do visita i dormienti e susurra un nome 
santo 0 una preghiera. 


L'elenco delle vittime 
Ecco il triste elenco; 


Moranti &'useppe, anni 81, fu Cesare, di 
Roma; Petror.i Luigi. id. 75, fu Giacomo, 


id Peganelli Giovanni, id, 83, fu Luigi, 


‘| pronto. a .intavolare tutte quelle pacifiche 


Per ciò che riguarda la. Tripolitania 
come è noto si è costituito nell'interno 
un Comitato antiitaliano che dirige tutta 
l'attività contro di noi e raccoglimento 
delle cui' proposte sarebbe equivalso alla 
fine di ogni dominio nella Colonia. 

BOMBACCI — Poco malel 

FEDERZONI — Non dice così la Russ'al 

VENINO — Ricorda, quindi, i recenti 
episodi militari causati dalla resistenza 
e falle molestie arabe alle truppe italia. 
ne che seguirono alla rioccupazione da 
parte nostra di Misurata. 

Concludendo, afferma che il Governo è 


trattative con i ribelli indigeni che val. 
gano ad assicurare, ferma restante la ef. 
fettiva sovranità italiana, alla Tripolita- 
nia la tranquillità e.la pace, Le però si 
vorrà metter: in forse la sovranità italia» 
na, il Governo, saprà tutelar inflessibil. 


di. capire le interruzioni de 
zGni e di allri deputati di desi 


stato riprodoti 
sentato dagli arabi al principe ereditario, 
Bisogna tenere conto delle rivendicazioni 
degli arabì e non risponaere con Je can- 
nonate: non sono questi metodi di quella 
civiltà in nome della quale il nostro pae- 


cialisti — Rumori a destra). 
poste di legge dell'on. TAMBORINO per la 


MODIGLIANI. — lo volevo offrire ai 
un documento dl antitato 


MODIGLIANI ‘— Chè il Popolo Romano 


l'indirizzo dì om! io pre- 


se andò in quelle regioni (Appiausi dei s0.. 
Si prendono in considerazigne due pro. 


costituzione in comune di due frazioni 
della provincia di Lecce. 


(La seduta continua), 


PER I COMBUSTIBILI NAZIONALI 


“L'Ente Nazionale dei petroli ,, 


La «Lega nazionale ‘per la tutefa degli 
interessi nazionali » ha convocato nel po- 
meriggio di oggi una riunione alla quale 
aveva invitato alcuni notevolissimi espo- 
nenti dell'industria, del commertio e del 
la finanza, per interessarit allu ‘parteci. 
pazione dell’Italia nelle ‘principali. fonti 
del petrolio e soprattutto 1n quelle russe. 
Scopo della riunione era quello di g'un- 
gere a. costituire un gruppo finanziario 
che sia destinato a sorreggere il Gover- 
no nelle sue trattative, sphugerlo ed inci 
tarlo, e, occorrendo, assumere effettivamen 
te le concessioni da esso otienute. 

La riunione, aperta alle ore 15, ela pre- 
sicuuta dall'ing. Sinigaglia, Vi «parteci 
pavano gli onorevoli Cassin, Ancona, Ar. 
tom, l'ing. Del Proposto di cui è noto il 
progetto per lo sfruttamenvo dei petroli 
russì, l'avv. Nicoletti, dell'e Unione Con. 
sorzio «Nafta », l'ing. Maddalena, delle 
Ferrovie di Siato, l'ing. Gavotti, del Mi- 
nistero di Agricoltura, ji1 comm. Insom, 
della «Compagnia industriale del Com- 
mercio Estero », l'ing. Gemmi, delta « Bu. 
da », il comand. Bussetu; ring. Bazzic. 
chi, della «Bombrini e Paruu», ecu. ce. 

L'ing. Sinigaglia ha illustrato. gli. scopi 
della riunione. Ha ricordato l’azione pre- 
cedente spiegata dalla Lega Italiana: ha 
accennato alla importanza capitale che per 
le economie modesue presenta il proble- 
ma del perrolio, Di questa. importanza 
si ha ormai coscienza, in Italia: e anche 
da parte del Governo v'è l'intenzione ge- 
nerica di facilitare il lavoro delle even. 
tuali iniziative. Ma questa generica buo- 
na disposizione ‘governativa non he lo 
stimolo continuo efficace di, interessi di- 
reni quali valgano a spinge‘? e a 
muovere gli ostacoli, le difficoltà, Je ter- 
pitezze, 


mente i diritti italiani. (Approvazioni a 
destra — Commenti e rumori all'estrema 
sinistra). 


La renlica dell’on. Modigliani 


MODIGLIANI — E! stato facile adopera. 
re sempre l'argomento della necessità .mi- 
litare, La questione invece va posta su 
un altro ierreno, In Tripolitania si è se- 
guita una cattiva politica guerresca, Per 
ciò le cose vanno male, Mentre in Cire- 
naica dove si è fatta una politica di ac- 
cordi la situazione è diversa. Questo sta 
a dimostrare che quando in Libia si vuole 
e si sa seguire ua politica ‘di pace essa 
può dare buoni risultati. 

Si sono accumulati errori su errori, E 


nonostagia le iszigni 


E' opportuno collegare e coordinare le 
varig iniziative, in materia. di petrolio, 
modeste, mà già esistenti anche in Italia, 
in un unico ente che possa raccogliere 
tutte le forze per la migliore soluzione 
del problema generale. Anche da parte del 
Governo è opportuno che sia incoraggiata 
la costituzione di un gruppo finanziario da 
cui dipendano le varie iniziative in ma- 
teria di petrolio, iniziative varie e mol 
teplici che vanno dalla traforazione dei 
pozzi, alla raffineria , ai trasporti, alla di- 
stribuziong del prodotto, Questa coordi. 
nazione delle varie iniziative è un fatto 
già compiuto all'estero nei vari e. poten- 
tissimi ‘t’usts. petroliferi. D'altra parte è 
opportuno, che il Governo tenga legato a 


In margine alla cronaca 


Bandiera errante 


Gabriele d'Annunzio ha scritto ai trie- 
stini declinando l'invito di recarsi nel- 
la città adriatica in occasione della tra- 
stazione della salma di Enrico Toti. 

«A° Trieste —. ha. scritto il poeta — 
ho promesso per voto la bandiera del 
Timavo, il Labaro deì Fanti. A Trieste 
la porterò quando î fati di questo sa- 
cro segno saranno ni. 

In attesa che i fati siano piehi — a 
quando, poi? — la bandiera dei fanti 
erra è no? trova pace. L'acqua che scen- 
de dal Carso fresca e chiara all'Adria- 
tico ha. già perduto ogni colorazione 
sanguigna e non ha che i riflessi delle 
rocce carsiche coperti come dal cando- 
re delle trine dalla spuma impetuosa 
che sgorga improvvisa dal sasso è dopo 
breve tragitto si confond. nell'Adria- 
tico. Il Timavo sembra ‘aver dimenti- 
cato la guerra, ma la bandiera dei fan- 
ti peregrina di luogo in luogo senza 
trovare requie. 

Il Carnaro Vha vista e adorata nei 
giorni dei grandi entusiasmi e delle ge- 
nerose illusioni, Ma oggi î Carnaro non 
ha più nè la bandiera dei fanti nè Vu- 
nanimità religiosa del popolo per VIta- 
lia, Anche Zara ha adorato ‘in ginoc- 
chio la bandier= del Timavo e su que- 
sta bandiera ha giurato le illusioni del- 
la propria felc. Ma oggiì lItalio giunge 
a Zara: fino al Camposanto, E oggi la 
bandie;a attena., nelle mani del poeta 
che i fati siano maturi. 

Ahimè, i fatì del comandante non pos- 
sono miurare oggi, E la grande bandie- 
ra del Fante caduto alle porte di Trie- 
ste non può "continuare n errare come îl 
popolo ‘ebraico, ir attesa di pace. 1 fati 
sono ora maturi per la pace, non per la 
Vance Se amarezza vi è nella pace 
taliana, amarezza più grave è quella 
dî sfuggirla. Ch imbracciava il fucile 
ha ormai impugnio la vanga. Chi reca- 
va in cuore cento bandiere tricolori per 
centa paesi adriatici non può oggi che 
conservarla în cuore, riconoscendo che 
i fati sono più forti ohe le speranze e 
che l'Italia non vive solo nelle bandiere 
di stoffa, ma può eternarsi nei cunri. 

Ed è per questo che anche alla ban- 
diera di Randaccio occorre dar pace. 
S, Giusto l'attende e S. Giusto deve es- 
serne ‘il sacrario. 

Come l'acqua del Timavo ha ritrova- 
to la sua purezza pur tra le mille tom- 
be che la incorniciano, così la bandie- 
ra dei fanti deve ormai trovare la sua 
pace su la riva dell'Adriatico. Coman- 
dante, ridate alla pace d'Italia la sua 
bandiera... I fanti sono morti per la 
pace d'Italia. E la pace d'Italia è venu- 
ta, Ridiamo ai. morti del Timavo la 
bandiera per l. quale sono caduti. Dia- 
mo a S. Giusto il tricolore insanguinato 
che deve vegliare sui fati d’Italia in A- 
driatico... 


Corrosione 


Le zolle riarse di Puglia vivono oggi 
la toro maggiore tragedia, Non aveva- 
no acqua e attendevano acqua dalla 
provvidenza Umana non potendola più 
per esperienza attenderla dalla Provvi- 
denza divina. L'acqua non v'era ma il 
colera e i? tifo abbondavano. Ma final- 
mente la Puglia ha avuto la sua acqua 
limpida e salubre. Le acque delle cister- 
ne sono state disprezzate e abbandona- 
te. Il colera e il tifo sono stati vinti. Ma 
a no, non è stata vinta. L'acqua 
del sottosuolo disprezzata e abbandona- 
ta ha trovato la sua vendetta. Ha cor- 
roso le basi stesse della vita popolare, 
Come prima dava il tifo e © colera, ora 
minaccia di far crollare le città. Corato 
è già vittima-dell'acqua melmosa del 
sottosuolo. Trani è minacciata. Qualche 


delesnerigaza, si| sè guesto Ente con anporiuni. Agcom O | atto miasire: cementi. 


ghezze, una lunghezza e mezza, due lun- 

ghezze, Totalizzatore: L. 14.50, 9.50, 1050. 

PREMIO. ISPRA (rendere) L. 8900, m. 1400: 
12 Volum- 
. Pi Nad, 


L'ILE CRISTO 
Notiziario aerc 
AI Grand Prix del''Aera 
per palloni sferici il pallone 
di 900 c., pilotato dal cap. 
probabile vincitore, poichè fino 
in cul scriviamo, egli ha coni 
più lungo. Il cap. Perrero, 
mauta,. aveva. sostituito 


k TI S 
niga  (59-Vargà); 2 Soviet; 3, Volontaire. N. 
cinque lunghezze; una Innghezza e mezza. To- 
talizzatore L. 14, 10, 1250. " 
PREMIO S. CLEMENTE, m.. 1200, line 6000: 
1 Zig zag (60 e mezzo Varga) di Razza Olda- 
niga; 2 Parthenia; 3. Palerme, N. P. Ma 
te Nostrum, Vanity Fair, Gomagai, Frinco, 
Edolio. Due lunghezze e mezzo, due lunghez- 
te, tre Innghezse. Totalizzatore L. 18, 6.50, 5.50. 

PREMIO MEINA, m. 1600, L. 6000: 1, Rinier 
Pazzo (Regoli); 2. Etere: 3. Contessina. N. P. 
Huchang, Tiberium, Indomita. Then, Rubie. 
ra, Bon Ami. Totalitzatore: L. 24, 10.50, 17, 
21.50. 


EMANUELE DIONISIO 


ROMA (25) .. VIA SICILIA, 203 - Tolof. 30-5-34 


(RESESsfReFEgGIQESE® 


L'Addetto aeronautico ad Atene . 
vamente ristabilito nella persona. 
giore Cerasole cav. Enrico il da 
anni sta compiendo nella Grecia è mi 
un'opera preziosa per la nostra @ 
Dato il momento attuale nel o 
aereo delle varie nazioni tentano i 
verso l'Oriente, rogliamo sperare 
verno, oltre n ristabilire l’Addetto 
ad Atene, vorrà favorire in ogni 
impress” che stanno per lanciare 
aerei nella Brindisi.Atene. 


È i 


Prossime gare 


La Coppa XIX Maggio — La Società sporti. 
va. «Visa» di Velletri farà disputare nella 
prima settimana di giugno una corsa cioli. 
stica denominata Coppa XIX Maggio. Il per. 
corso di 86 km. è sulla Via Lariano, Artena, 
Valmontone, Colonna, S. Cesareo, Frascati, 
SERIE Marino, Albano, Genzano, Vel 

tri. 

La corsa nazionale, ai Colli Laziali. — Sot- 
to il patrocinio della Nuova Italia Sporti- 
va sì disputerà il 24 maggio una gara cicli. 
stica di km, 110 sil seguente percorso: Ro 
ma, Albano, Ariccia, Genzano, Velletri, La 
tiano, Artena, Valmonto .e, Labico e 8. Ce- 
sareo., L'arrivo avverrà. presso. il campo. di 
aviazione di Centocelle. 

Le iscrizioni sono aperte e si ricevono in 
via Emanuele Filiberto n. 209, accompagnate 
alla tassa di DL. 300 Ricchissimi e nume 
rosi ipremì soro in palio per questa gara, 

La staffetta della vittoria — La Società 
Sportiva Alba farà disputare il 4 giugno una 
gara staffetta podistica. su] classico percor. 
so olumpionico di m. 1600 200-200-400-3000) Mi- 
bera aiì soli militari. 

Il Giro. del rione Saiario — La Società 
tiva Savoia organizza per domenica sia 
gara podistica sul giro del rione Salario. Eo- 
co il percorso: partenza: Via Po (angolo via 
Rubicone), Viale della Regina, Via Giovanni 
Pacini, Via di Porta Pinciana, Corso d'Ita- 


mi. dirigibilistici coi quali oltre agli 
militari si proponeva di collegare le 
con voli senza scalo con Londra, 
cietà civili intendono esercire € 
saerei con aeronavi. Infatti nn 
po formato dalla V. "ere Led, è 
Shell banno offerto al Governò 
assumere l'esercizio della linea 
Australia con aeronari. Le ‘lotta 
tuale servirebdo per dei voti di. 
tre al più presto verrebbero .00 
aeronavi sui piani dello Zeppella 


Indie, servizio cho verrel 
guito ogni due giorni con un 
settimanale verso l'Australia. 
percorsi aerei sono previsti come 
dra-Bombay cinque giorni e 
mente 17 giorni): Londra-HMong 
ni e messo (ora da 4 n 5 setti 
Australia in t1 giorni (ora da 


Il salone dell'aeronautica 1922, — IG 
di direzione della Camera sindacale 
dustrie aeronautiche ha deciso nella. 
ma riunione di organizzare N 
salone d'aeronautica. La data ed il resd 
to di questa importante manifestazioni 
no resi noti tran breve. 


la, Piazzale di Porta Pia, Via Nome: 
Viale della Regina, Piazza Trasimeno, Via Po 
senegio Via Rubicone) arrivo. 

Le iscrizioni in L 3 per i heai 
L. 2 per i militazi si ricevono Pisi i fi 
nel negozio del signor Lucarni în via Sime 
to 31 dalle 9 alle 12.e dalle 15 alle 19, La gara 
è approvata dalla F. I S. A. 


Il“ match ,, Ferrari Brak È 


MN «match» sereo tra Forrarin è 
Leggio prossimamente a Torino nel! 
mo Ansaldo. Brak Papa pfiloterà lì 
® Ferrarin un Ansaldo 250. di 
Brak Papa profitterà dell'occasione 
bassaro il «record» mondiale di 
biplano R. 700. 


SCIROPPO di S. 


Depurativo vegetale di nita potensa, 
purifica, rinfresca, regola Sl corpo. 
stitichezza, gastricismo, catarri 
intestinali. affanno, nerralgie, 
Laboratorio Farmaceutico dofla 
8. Agostino — GENOVA — L 4.ll 
in_tutte le Farmacie. 


lime: n E 
7 4 ki 


PENNE STILOGRAFIC 
TUTTE LE MARCHE 
TUTTI | SISTEMI 


VINI del TI 
(Castellina) 9° 


Grandi arrivi, prezzi di ; 
| TUTTI | PREZZI Esteso assortimento spumanti. è MS 
i Corrado Accossano || | 171072" ed ceteri. # AS 
Unica Sede: Via S. Silvestro 88 De sasere “AS 
Laboratorio Servizio a doî 


FIRENZE, Maggio. 


penso, che aicuno dei visi. 

Mostra, anche se agguer. 
conascenza del nostro sei e set- 

potuto sottrarsi ad una pri 
abile sensazione di sgomento 
e tutta la sequela dei cara. 
i immediati; nomi noti, nomi po. 
@ nomi ignoti; generici pittura 
ed iuconsuett; correnti che sì 


pr 
s'incontrano e si rinnovano; pro. 
o ci dopo un primo giro nelle sale 
soluti ed altri che se ne Jeva- 
Mil aspettati. 


Nori si può negare che c'è, francamente, 
qi the sgomentarsi Occorre dunque orien- 
Marel con calma. Il criterio seguito dagli 

Snfatatori nel distribuire le mille e 
ip opere 


della Mostra è stato in parte 
8 in parte regionale. 
E sì può dir subito, tenuto conto delle 
Nifiite è non sempre apparenti difficol. 
he la distribuzione è riuscita. Ed io 
È; the con queste note mi proporrei 
fui facilitare il visitatore che per caso le 
‘resse lette, seguirò lo stesso criterio. 
Stabiliti { primi necessari capisaldi, po. 
tremo farci dalle sale del napoleta. 
dei veneziani e dei genove- 
sorreggono 


do s:nza fatica i vessi ed i legami 
varie regioni d'Italia. Tanto più che 


le produzioni artistiche 


i ili 


L 


,  @troprietà Rosei, Fabriano). 
Gentilesoh!: </ergine e S. Chiara». 


fare una esposîzione logica, os. 
p: parlare di tutti i quadri della 

fsita diceridovi della loro origine, della 
bro es @‘daile loro filiazioni, signifi. 
n fare una esposizione ragionata 
tutta l'arte del seicento e Settecento, 
Glie oltre a non essere consentanea 
tolonne: di un giornale, trascendereb. 
i ità dei miei lettori forse, 


foto si paria, in questi tempi, di Ca- 
aggio, e poichè è la sua arte che trion- 
zo «Pitti comincerò a dirvi da 
s'inizia, ‘di fatti, con una sala 
Taccolti almeno una dozzina di 
avagi sicuri, circa un terzo: della 
0 i, tanto cioè da 

are completamente la sua attività. 
Primi, se non primissimi tem. 
vittorioso» di Berlino. Tut. 
Caravaggio è racchiusa in que- 
Di fronte ai vecchi schemi 
hi e anche cinquecenteschi, 
‘e Bambino, in mezzo, due 0 
nti ai fianchi — qui tutta la 


————————— 


| 


e figlia; v'è Saraceni, Borgianni, Serodi- 
no, e, proprio sulla porta, v'è Guido Reni. 


struttore di figure in gesso e come ottimo 
facitore di tuniche in alluminio; Guido 
Reni. dolce, tenue e zuccherino, non di. 
pinse costantemente in modo stucchevole 


corsa», meraviglia di composizione scor. 
Tevole e di sodezza costruttiva regge di 
fatti al confronto di ogni caravaggesco, 
Bene ha fatto. quindi chi ha voluto rav- 
Vicinarla al Maestro lombardo, giusto mo- 
nito alla tendenza dilagante di voler vede. 
re Caravaggio dappertutto e di non tro. 
var più salute lire la cerchia. della sua 
riforma, chè, viceversa c'era qualcuno che 
dipingeva anche fuori di essa, e Guido Re. 
ni è qui a dimostrarcelo, se non sempre, 
‘almeno qualche volta. 


pisano Orazio Gentileschi e nella figlia 
Artemisia. Orazio si rifà alle prime opere 
di Caravaggio quando questi stendeva ‘i 


tore anche egli di pi ca ì 
Giotto. più .dei Gadal “sino se 
quanto in ritardo ‘di due secoli, aveva già 
toccato, Intendo parlare di Maso di Guido 
da San Giovanni, più noto col nome di 


Casi nella vicina Chiesa del 
arm ‘ascialo un eCrist 
di pagare il tributo» al RR a esa 


i quale i due Apo- 
sei pica San Matteo si riattaccano 
Pena gli eredi lontani eppure più pros. 
La composizione obli i 

siz qua ritorna nella 
«Madonna di Loreto». della Chiesa di San. 
Lagestino di Roma. Mentre nei due quadri 
{ Santa Maria del Popolo i corpi, pur 
disponendosi di traverso, danno impres. 
sioni nuove. Il. «Martirio ui San Pietro» 
è una ruota ideale di cui i corpi forma- 
no i raggi, e par quasi ad Ogni istante 
so0 la Setenta rimaner vuota di per- 
one per effetto di una infi i 
SRI Tenabile forza 


La «Caduta di San Paola», tra i capola 


vori certo Pittore , è uno degli esempi 
Diù completi del. come si. possa dare a 
corpi umani il ywalore di elementi ar. 
SOOIICH Un cavallo enorme che esce 


quadro; tuffa il collo nell'om 

poi risollevarne la testa, eC in ve Ra 
Sleso, con le braccia levate ad angolo 
perfetto, il Santo, E tutto questo fermato 
per sempre dalla luce, sì dispone lungo il 
limite esterno del quadro, La composizio- 
ne centrifuga del «Martirio», diviene qui 
composizione naturalmente circolare, 

La tendenza ad architettare ritorna nel 
la «Vergine Morta» del Louvre che posa 
a sghembo ed ha na mano sfilata ed 
elegante ehe ci dimostra fin d'ora quali 
furono i modelli ai quali si rifece Caval: 
lino, il pittore napoletano che setificò le 
trame caravaggesche e le cui figurine, 
lisciate e agghindate, son riunite in‘coì 
loqui sommessi e misteriosi in una sala 
del secondo piano, 

E qui si può di già rilevare la utilità 


somma della Mostra, anche dopo la visita 


della sola prima sala. V'è un qudro, il 
«Suonatore». di Torino, sempre passato 
per. Caravaggio che non regge evidente. 
mente al confronto degli altri sicuri, ‘E 
così il «Battista» di Basilea, che pure ‘è 
ottimo come schema compositivo, sì ri 


leva debole sia nella esecuzione del nu: | 


do che del vello, troppo lavorato, trop. 
Po trito è troppo vero; tanto da far pensa. 
re ad una risoiuzione napoletana dello sti. 
le di Caravaggio, 

In una sala attigua sono riuniti i carà- 
vaggeschi, Vi sono i due Gentileschi padre 


lo Reni il. pittore noto come, co- 


e,caramellato. E la sua «Atalanta \in 


Caravaggio ebbe degli umanizzatori nel 


drappi preziosi della «Suonatrice» di Vien- 
na, e si compiace di vesti seriche ornate 


a 


in superficie è in profondi- 
sbalzato dalla 


o bianco, luce 


sì rapporta al fondo con le 


fgio potesse adottare, dato il 
o di plasmare per mezzo della 
le sue figure di faccia, non 
hè l'impressione sarebbe stata di 


0 ed in scorcio netto dalla su. 


Bal fondo del quadro, neppure, che 
to più che altro a intenti 
ÎNon restava quindi che l'obli- 


cipuo risulta quello di saper ambientare 
le figure în un interno, circondandole di 
atmosfera, così come faranno dopo di lui 
i migliori olandesi. 


trapunto. 
Secondo recenti studi il suo merito pre- 


V'è qui un suo «San Francesco» piegato 


dal dolore, — metto gli attributi, pour 
cause, come segno di quel tanto che allon. 
tana Gentileschi dalla sublime impassibi. 
lità del maestro. — una dolcissima ‘«Ma- 
donna», 
due angeli gentili sorreggono con gran 


un «San Pietro Nolasco» che 


. Ma v'è sopratutto una « Madon- 


na col Bambino e Santa Chiara», proprie- 
tà dei Rosei di Fabriano, fiaba delicatissi. 
ma che si svolge tra cumuli di nubi leg. 
Bere intorno al candore 
niveo. E 
come una delle più belle di tutta la Mostra. 


di un drappo 
a.è cosa che vi indico 


La figlia Artemisia fu forse, e pare non 


soltanto in pittura, di temperamento più 


to, e assestando le masse in 
cità del quadro, Oltre’ tutto 
vittorioso ci offre dei brani 
| Morta — due o tre strumenti da 
Ta cordzza, un chiodo ed una 
che sarà bene non dimenticare 
0 gli esempi veri di come si 
Saltare la materia bruta con una 
che fa apparir fiacco. al 
Ialunque buon fiammingo, a 
Che di quelli più apprezzati fin 
Me. coloritori veri e coscienziosi, 
4 gio vi consiglio ancora a 
arciso» della Corsini di 


&reo di cerchio fatto col corpo 
(che si china sull'acqua e con- 
zo del riflesso. La critica su 
ro .è discorde. Ame sembra 
Mia simile mirabile composizione sor- 
Na: pernio centrale del ginocchio 
degna di Caravaggio. E se il 
SUGcoso, denso e roppreso, e sa 
, non bisogna dimenti. 

tali toni erano già comparsi in 
«Brescia, uno dei maestri a cui 

0 guardò. e che le placche ra- 
lll'abito del «Narciso» sono quel- 
» cui il rigor tiranno 

ha negato lo svago di un 
sla @ tornano ancora in 


“il'@Martirio» » «San Matteo 
Sono tre tele che tolte 
Oscuro di una cappella della 
Fipulite e messe in luce, 
Quasi per la prima volta e 
oniti. E impossibile di- 
rire la monumentalità 

che sì volge all'Angelo 
Love il pittore si compiace 
ini di plastica per risol 
si ‘o la «Voca. 
tai dove ‘dr:» personaggi 
li Bc gitiendiono hi 
Verso .il gruppo dei 
L.E' solo una tendenza personale 

ta pi d'uno a l’altro. 
Vate sono in tutti » tre rag. 


Le 


quasi più superficie che girano, piani di 
drano. La sensazione che essi ci produco- 
Je e lutulento che ricorda stranamente, co. 


La sua «Sacra conversione» del Ministero 
dei Lavori Pubblici, presenta Borgianni 
con tutte le sue qualità che ne fanno un 
fedele e un infedele continuatore di Ca- 
ravaggio, nobil sempre, occorre dir subito, 
anche nell'infedeltà. ll gruppo di figure 
che si dispone in caténa discendente cal 
curvo San Giuseppe fino. al giuoco di Ge- 
sù e del Battista, spalmato di buon co. 


di un angelo a cui fa riscontro, nell'an. 
golo nia; un: cesto ricco di pannilini, 


crea Mostra ci offre è quella di un ar- 


fiero del padre, Lo avremmo visto all'evi- 
denza se nella Mostra avesse trovato po- 
sto la sua «Giuditta» degli Uffizi. Vi sono 
però, a compenso, la due carnose «Donne 
alla toilette» di Berlino che ci dimostrano 
come il bianco immacolato dei lini, la 


3 Mostra retrospettiva 


\ Caravaggio e Caravaggeschi 


di Firenze 2 


studiosi; Giovanni Serodine, lombardo di 
nascita ma romano di adozione; I testi 
antichi e le vecchie guide indicavano. qual- 
che suo quadro in San Lorenzo, in San 
Pietro Montorio e altrove, ma ‘nulla era 
Stato possibile rinvenire. Proprio di recén. 
te, nella solitaria Abbazia di Valvisciolo, 
Presso Sermoneta, si doveva trovare il 
quadro che oggi figura alla Mostra e che 
Pio IX aveva .tolto.alla Basilica di San 
Lorenzo per. farne dono a quei monaci 

Primizia quindi Veramente rara. che 
permette agli studiosi ‘di giustamente ‘ap. 
prezzare Serodine, e non soltanto per glì 
studiosi, chè il quadro s'impone ‘al’ gusto 
di. un qualunque visitatore che entra-a 
Palazzo Pitti per. amore dell’arte. Non.ci 
Vuol molto invero a godere di certe stof- 
fe bianche, spesse e damascate del San 
Lorenzo — dimenticavo di dire che il 
quadro rappresenta «San Lorenzo che do. 
na ai poverì ‘i. beni della’ Chiesan — di 
certi azzurrì densi e dell'equilibrio .del 
ETUpPPo conchiuso, mentre -il conosritore 
pulviscolare che dappertutto ‘sì insimia; 
fino a rendere fosforescente la materia, 


porro trovare il più preciso punto di at- 
acco tra l’arte, di Caravaggio ‘e quell 
di Rembrandt. Di Sr 
Ma non abbiamo visitato per ora che'due 
sale. E sono cinquanta circa, Occorre che 
il passo sia. più spedito. 
Saliamo senz'altro al piano secondo ‘do. 


chiara dipendenza caravaggesca, e un al. 
tro quadro, un «Miracolo di San Carlo 
Borromeò, attribuito ad Artemisia e certa. 
mente non suo, ma che io noto lo stesso 
per la somma perizia con la quale le figu- 
re son raccolte in un ambiente dove il co- 
lore si diffonde per trapassi tenui culmi. 
nando in poche note di gialli arditi e di 
rossi accesi. 


Una risoluzione quasi puramente cro. 
matica dello stile di Caravaggio fu data 


da un altro suo seguace, il romano Orazio 


Borgianni, 
I quadri di Borgianni non ci mostrano 


luce che sfuggono o corpi che si squa. 
no è di colore, ma di colore grasso, mol. 


me: è stato già detto, Greco e Tintoretto. 


lore, rilegato e come. protetto dalle ali 


clte senza esitazione Borgianni ven- 
n Sola ira i caravaggeschi di primo 
rango. 
Grande. impressione non fa al contra 
rio Carlo Saraceni. Di notevole non V 


la scena si trasporta all'aperto e al modo 
di Veronese — Saraceni era nato a Ve- 
nezia — la figura del Santo sì erge mae- 
stosa contro il cielo. 

Mentre una novità assoluta, tra le tante 
che la MoMstra ci offre è quella di un a5: 
tista fin ora sfuggito alle ticerchg deg 


(Dalla Corsini di 
Caravaggio: « Naroiso ». 


Roma). 


‘ve in. poche sale, a destra, è riunita. la 
scuola napoletana. E' qui che giungono 
le prime rivelazioni caravaggesche ed è 
qui che oggi porremo termine alla nostra 
rapida scorsa tra i seguaci del Maestro. 

A, Napoli propensa sempre alla pittura 
interisa più come riproduzione realistica 
della. natura che come armonia di colori 
e. di‘ linee, lo stile. di Caravaggio doveva 
trovare due tra.j più fervidi continuatori. 
TN consenso -era di pochi, è vero, «e l’arte 
napoletana anche dopo‘ Caravaggio .con. 
tinuò il ‘suo cammino ‘in direzione natu- 
ralistica. Di' Caravaggio. la maggiorparte 
mon prese che la ‘superficie, î Soggeti 
‘meno simpatici' e i tipi meno'‘nobilti.. E 
fu ‘Ribera col suo corretto caravaggismo 
che riuscì < imporsi e a tenere a lungo 
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"il nella pittura. Ma i due che si 
rifecero stilisticamente a Caravaggio fu. 
rono ottimi e si chiamarono Giovan Bat- 
tista ‘ Caraccioli, il primo; Mattia Preti 
il secondo. 

Di. Caracciolo non compaiono alla Mo- 
stra.che tre quadri ed è un po' difficile 
fommarsi da questi un concetto preciso 
della. sua arte. La quale era minata ‘da: 
un intimo dissidio tra la tendanza cara: 
vaggesca di, plastica luminosa e una ten- 
denza disegnativa che portava invinci- 
bilmente il pittore all'accontuazione def 
‘contorni. Tutto questo avremmo potuto 
vedere se fosse stato possibile avere a 
Palazzo Pitti la Lavanda dei Piedi di San 
Martino che se non è un capolavoro, as- 
soluto, organizzato cioè stilisticamente 
in ogni sua parte, pure realizza dei ‘bra- 
ni che presi a sè, sono altissimi. Di Ca- 
racciolo occorre anche dire che. egli fu 
il solo a tentare la traduzione .in affre, 
sco dello stile di Caravaggio, Il termine 
tentare fa, presupporre una non completa 
riuscita. E infatti la pittura di Caravaggio 
nata come organismo potentemente ‘iso 
lato, non poteva subire i vincoli della 
decorazione. parietale, | compresa enti 
schemi preesistenti è dove ogni. dipinto 
trae vita dalla vicinanza .egli altri. Ma 
ii tentativo fu ugualmente vigor0so.e de- 
gno della massima lode. Nè sarebbe sta- 
ta male infine qualcuna delle opere tardé 
le quali ci avrebbero mostrato come Ca: 
racciolo, accentuando sempre più la. ten- 
denza disegnativa, si staccasse a poco a 
poco da Caravaggio, la cui arte doveva 
ristagnare così a Napoli, per circa 30 an- 
ni, fino all: ripresa solenne di Mattia 
Preti. 

Prima, tuttavia, ulteriori vicende le era 
no riservate per opera di Massimo: Stam 
zioni, di una pittrice che abbiamo già 
ricordata, Artemisia Gentilesehi e del lo. 
ro delicatissimo allievo Bernardo, Caval 
lino. 

Anche a Napoli si agitava, oltre la e& 
ravaggesca, l’altra grande corrente. del 
’600 italiano, quella dei Carracci. E Stan 
zioni è quegli che con potenza d’inge 
gno riesce a fondere le due tendenze im 
una sintesi morbida calda c larga, vera 
mente originale e attraente. V'è qui una 
delle sue cose più belle, la Pietà di San 
Martino che l'invidia di Ribera volle gua. 
sta da lavacri corrosivi, una rigogliosa 
S. Agata del Museo. di Napoli. e unà 
S. Barbara icca di sentimento, di \azzur 
ri e di veli sottili che basta da, sola a 
farci presentire — una»sola sala.ci divi. 
de infatti la vicinanza di Cavallmo. 

Partendo da Stanzioni che aveva ad- 
dolcito gli squadri caravaggeschi, dalla 
Gentileschi che agghindava le sue figure 
con civetteria tutta femminile -— nel ca- 
so particolare sì può dir- tutta gentile 
sca:— e rifacendosi di tanto a qualche 
diretto modello che caravaggio poteva 
offrirgli nelle Chiese di Napoli, Cavallino 
giunge ad uno stile che fa meravi.iia 
trovare tra i napoletani. I suoi quadri, 
in genere piccoli, tutti cosparsi di note 
azzurre, a figure terzine, venno goduti 
come si gode ad ascoltare un fruscio di 
seta, o ad aggirarsi in ambienti lussuosi 
caleando soffici e silenziosi velluti e do- 
ve personaggi vestiti con raffinata ele 


sanza si soffermano, si raggruppano €@ 
5 sommessamente I quadri di Ca: 


valtino nòn ci danno mai un'impressione 
di sola pittura, ma ci richiamiamo sem. 
pre alla, mente qualche cosa di: quieto, 
di intimo e di famigliare. E' per questo 
che di Cavallino nessuno dice mai che 
fu pittore semplicemente, ‘ma troverete 
che chiunque. ne parla aggiunge inevità 
bilmente che fu anche piacevolissimo e 
graziosissimo, se preferite, Ed ‘è proprio 
per questa‘ stessa ragione, se pur non 
sembri, che Cavallino in fondo, non fu 
artista grade e vero. Pur rasentando il 
sole, fu. de.tinato a rimanere in ombra. 
Sarebbe stato meglio poter dire di lui che 
fu pittore ;tout-court. 

Ma egli è veramente tanto piacevole, 
cado anch'io: nel luogo comune, che c'è 
da rallegrarsi che oggi al mite ‘ed ‘indu. 
strioso Bernardo quasi sconosciuto pochi 
anni fa, Ja Mostra dedichi un'intera sala, 

E vi.compaiono opere abbastanza note, 
le, due Sante Cecilie, in grande, — lu 
nico quadro firmato — e in piccolo, deli- 
ziosa quest'ultima per la pasta del colore 
che appam come vetrificata, il Congedo 
di Tobiolo della Corsini, e altre ignot» 0 


Girolamini, mirabile composizione del 


riodo Caravagzesco; un Mosè salvato da: 
le acque del dott. Venner di Napoli è un 
Gesù che scaccia è mercanti, proprietà 
Sestieri, ottimo per l'equilibrio di com 
posizione, Anche qui il veder riuniti nel. 
la stessa sala più opere dello stesso ar- 


tista facilita Ja critica e ur San Giorgio, 
per esempio, dell'on. Gualtieri, etedo che 
per l'ultima volta alla Mostra ‘proverà la 
compiacenza «li frammischiarsi ‘a dei ve- 
ri Cavallino. Chè: dopo, almeno spero, sa- 
Tù considerato come intruso. 

Ma sopraggiung: frattanto a Napoli 
Mattia Preti. Nutritosi a Roma sulle o- 
pere di un seguace di Caravaggio e di 
Caravaggio stesso, rimpolpatesi nella vi. 
sione, a Venezia, dei massimi cinque 
centisti, finisce per creare uno stile di 
luce dove il color: ha una vita più densa 


dato. di.vedere' a Palazzo: Pitti.una lunga 
serie di suo) capolavori, il: Convito di.Bal- 
dassare e la Giuditta, dove la luce non 
riesce ad ‘abbassare ‘lo ‘smagliante cor. 
petto azzurro dell'eroina, tra gli altri. 


quasi. Così la Liberazione di S. Pietro dei 


Ma vi raccomando anche di non dimen- 


e succosa che non. in. Caravaggio. Ci èl 


tieare il. Bozzetto per la: peste, uno af 
quelli che servirono alle pitture votive 
dei ‘656, quarido Napoli fu libera dal fia- 
gello del male, C'» v'è qui un senso di 
materia statta, giallastra, colante da far 
sembrare che la pestilenza. si apprendes.s 
se anche ai quadri e che è insuperabile. 

a è l'ulfima comparsa di Cara 
vaggio a Napoli. Dopo la pittura napole 


tana {luirà con delle buona parentisi — 
Ronito, De Rosa e Fracanzano — versa 
lé sp; lità di Solimene, di De Mura e 


di Giaquinto, fino alle stancanti combi. 
nazioni di Sebastiano Conca. Pittori tutti 
alla Mostra rappresentati, ma dei qual 
ora non vi dico, «come non dico .det tanti 
più o meno caravaggaschi che si income 
trano ad ogni passo. Mentre ad un’altra 
volta rimetto l'esame. della risoluzione ‘o- 
riginale, feconda ed ‘elegante che dello; 
stile di Caravaggio dovevano dare tre pitù 
tori convenuti da-regioni diversissime Pet 
dar vita alla pittura veneziana del ‘700. 
Intendo dire Domenico Feti dii 


Giovanni Lys  oldensburghese, 
Strozzi genovese. ai 
ETTORE SESTIERI, 


Emma; genovese di ‘patria e di tenden- 
ze, ha ricevuto in eredità dal padre . il 
bernoccolo degli affari. A ventisette anni 
ella sembra aver abdicato alla sua fem- 
minilità; ma, sola al mondo, è, quasi per 
compensa; a capo dì una grande Società 
di navigazione: consigliera delegata ‘o 
qual cosa’ di simile.. Col. mondo femmini- 
le, col morido*della moda, della chiacchie- 
ra e degli amori, Emma conserva quel po' 
di contatto che:le giova a distrarsi, a di- 
sprezzare gli altri, fors'anche a commise 
rare talvolta sè stessa, 

Del resto, sentendosi simile in tutto & 
un uomo, il suo. solerte ‘e. fido Segretario 
Vittorio Roberti per esempio, ella. si .ri- 
promette .di trovare la felicità, quando je 
capiti, mel matrimonio, con un uomo af- 
fatto dissimile da lei: ozioso quanto ella 
attività, improduttivo quanto ella realizza- 
tice; femminile insomma, quanto ella 
maschile; così la vecchia formula delle 
due‘metà, non identiche, ma uguali e con- 
trarie, cioè complementari, sarebhe appli- 
cata. con una. semplice inversiorie di par- 
ti» ilsehe sembra ad Emma perfettamente 
Jegicò "a moderno, Ella è quella ‘che ‘è; 
egli dovtà ‘essere dunque quello che ella 
Non saprebbe: più essere, La vigilia di una 
importante seduta del Consiglio di Ammi- 
nistrazione, proprio mentre. Emma, con 
l'aiuto di Roberti, raccoglie e commenta 
i dati per una ponderosa relazione tec- 
mica e finanziaria, ella s’accorge di avere 
proprio nel segretario il suo uomo; giac- 
chè egli hon esita a confessarle di aver 
sempre ,;considerato il lavoro come una 
dura necessità e di non aspirare ‘ad altro 
che ad esjmersene, Epperciò, fra il primo 
e il séé®ndo ‘atto, Emma!se lo sposa. 

Al secondo troviamo Vittorio nella pie- 
Na altività delle sue ‘funzioni di massaia 
è di dona di mondo; cioè di metà.:. com- 
plemertàrè, Mentre Emma, più che mai 
ìngolfata negli affari, trova appena i 
tempo di dare, dallufticio,. qualche .capa- 
tinanel*salgtto del, diciamo così, màri- 
to, egli riteye elegantissimo, le ‘amichée 
della, diei&tto pure, moglie; si occupà dei 
ninnoli «di casa, dei rifornimenti per la 
cucina, degli inviti, dei fiori,.., Oh, non 
dubitate;.è uno. sposo per. bene e circon- 
da la sua. Emma di tutte le attenzioni 
più gentili. Ma ella non è, no, felice co- 
me prevedeva. E del perchè si accorge un 
giorno assistendo a una istruttiva scenet- 
ta fra Laura e Giorgio Mauri, Laura, la 
più cara e anche la migliore delle ami. 
che ‘di famiglia, ha sposato per stima e 
per i soliti consigli dei.genitori, il comm. 
Mauri: non giovanissimo nè d'anni, nè 
di spirito, ma per compenso affezionato 
e abile, e ha finito col volergli bene dav- 
vero. Perchè? perchè Mauri non.:ha mai 
abdicato. alla sua ‘funzione maritale, e 
quel giorno, per esempio, in cui Laura, 
trascurando i suoi doveri, pretendeva di 


di GUGLIELMO ZORZI 
all’ “Argentina,, 


re e della signora Mauri, possono dare 
la gioia perchè è unione di uu uomo a 
una donna; ma Emma e Vittorio non a- 
vranno gioia se non quando si restitui. 
ranno le parti. 

Tutto ciò sta bene e risponde ‘ai nostro 
convincimento e ci piace di vederlo riaf- 
ferinato sulla scena. Ma come ci arriva 
e come vi ci porta il Zorzi? ecco il guaio. 
Giacchè non vogliamo accettare il pre- 
supposto che — se pur sembra durante 
i primi due atti — ci troviamo in presen- 
za di un grottesco, cioè di una consape. 
vole deformazione di situazioni c di carat: 
teri' a scopo caricaturale e fuori dalle 
leggi della logica umana. 

Anzitutto non è facile comprerderè co- 
me una creatura sullo stampo di codesta 
troppo genovese Emma possa foggiarsi a 
priori quell'ideale, diciamo così, antite- 
tico di marito. Ella avrà potuto per orgo. 
glio di donna francata e di dominatrice 
ammetere come sposo solo un :.omo desti- 
tuito di quelle qualità che sole’ gli con- 
sentirebcero di sentirsi superiore 0 egua- 
le a lei: ma tale atteggiamento sembra 
escludere, appunto, l'amore, Per non dire 
dell'assurdo della stipulazione d'un ‘ma- 
trimonio che doveva apparire ad Emma, 
puramente e sempicemente, un buon af- 
fare concluso dall'uomo d'affari. Vittorio 
Roberti. Ma la coerenza del’ personaggio 
di Emma si può anche difendere con quel. 
l’istintiva e incosciente tendenza di un 
cuore femminile non ancora soffocato @ 
cercare nella persona amata proprio quel. 
le qualità che in sè stesso non ha po- 
imò coltivare. 

Ma dal personaggio di Vittorio qualsia- 
$i .coerenza psicologica e scenica esula, 
ed esso si riduce a una comoda marionet. 
ta in mano del volubile burattinaio; anzi 
alla somma e alla confusione di due ma- 
Tionette, una delle quali ci ripugna senza 
persuaderci. Abbiamo, nella prima parte 
Gella commedia, è cioè per un atto e mez- 
zo, un. Vittorio scaltro e fortunato: in 
origine impiegato zelante più per neces- 
sità.,che.-per senso. di, dovere;, poi. cinico, 
nel. formulare certa sua filosofia. del fan- 
hullone e del mantenuto, infine pronto e 
risoluto . nell’applicarla, non appena. gli 
si presenta la possibilità di ghermire una 
mano e una borsa, Fgli pone abilmente 
la sua candidatura presso la. principale, 
così come la porrebbe oggi alla mano di 
quella Miss americana, figlia del re del 
cuoio, che ci fa l'onore di traversare l'A- 
tlantico in. dirigibile per scegliersi in 
Italia un marito e farne il re dei mante- 
nuti. Come tale, Vittorio vive a suo ta- 
lento, senza rimorsi nè sacrifici, la vi- 
ta dello scroccone rammollito alle spalle 
della moglie ricca e operosa. Nulla da 
obiettare: nella realtà si vede di peggio. 
Ma che \codest'uomo, di punto in bianco, 


correre con certe singore troppo navigate 
(anche fra tanta gente di mare) le ha op- 
posto um, bel no, uno di quei giusti, ma 
înesorabili no che staccano o legano per 
sempre la donna all'uomo, secende-ch’ella 
lo detesta. o meno, Laura, dopo il :primo 
dispetto, si. è più che, mai'riavvicinata al 
marito. Invece la metodica, imperturbabi- 
le condiscendenza di Vittorio finisce con 
l'indispettire, poi col nauseare Emma, ed 
ella non esita a farlo ‘comprendere. Vit- 
torio comprende,e muta registro: per pu- 
nire Emma, forse ‘per riguadagnarsela, 
diventerà Ja metà antagonistica, riprende: 
rà tutti i.suoi diritti, da quello di lavo- 
rare a quello di comandare e di tradire; 
e frattanto, come segno del nuovo stile, 
accetta. di entrare in una vantaggiosa 
combinazione.commerciale a lui. proposta, 
ed esclama fieramente: vado a lavorare! 

Cinque mesi-dopo; al terzo atto; ci ac- 
corgiamo quanto abbia lavorato. Ormai 
egli dirige, una Società. quasi in concor- 
renza con quella della moglie) è tutto: as- 
sorto negli atfari, ha già cambiato due 
amanti, scegliendole- fra le amiche di ca- 
sa. insomma, un uomo. Emma, ripiomba- 
ta nell’isolamento, sempre meno entusia- 
sta del, lavoro, guarda con invidia alla 
felicità di Laura e .-di Mauri, la coppia 
senza amore, mentre ella. e Vittorio sen- 
tono pure di amarsi; e, alla prima occa- 
sione, in una scena ‘di banale ma umana 
gelosia madisce tutto il proprio dolon e 
tutta. la propria profonda, muliebre debo- 
lezza. Vittorio «consola quel dolore con 
l'attestazione del. suo sincero, amore; e, 
nel primo, vero abbraccio da uomo @ 
donna, raccoglie il frutto. della. sua opera 
d: demolizione 6 di ricostruzione. Poi, 
com’egli non consente che il mirabile fiore 
della femminilità ‘in lei ritrovato ‘si ap. 
Ipassisca fra Je antiche. abitudini, allon: 
tana Emma dagli affari, ‘ stringendosela 
tanto più vicino al cuore. 

” 
* * 

Ecco una tesi schiettamente e simpati- 
camente italiana: la vecchia, tradiziona. 
le posizione dei due, coniugi nel matri. 
monio non si può invertire senza che crol. 
li. la base stessa della vita coniugale: Al 
l'uomo i calzoni, alla donra le gonnelle 
Ma forse Guglielmo oZrzi si avrà per ma- 
le che sia posta a fondamento della sua 
nuova commedia Le due metà, rappresen. 
tata l'altra sera ‘all'Argentina, questa. ve. 
nerabile tesi o una tesi qualsivoglia. , 

Diremo dunque che Le due metà sono 
una rappresentazione ironica della vita 
di due sposi i quali han mutato ‘sesso, 
e la dimostrazione, per assurdo, di quella 
legge ineluttabile che ti richiama, nell'a- 
more, al loro vero dovere e alla vera via 
della felicità. Anche un matrimonio mal 


combinato, come quello del commendato- 


dia ad intendere alla moglie e a noi di 
essersi rassegnato a tale sua parte solo 
per amore di lei, quando di amore prima 
non v'era cenno nè indizio, quando la 
stessa sua chiaroveggenza di udmo e-di 
amante doveva insegnargli che non per 
quella strada, ma per l'opposta ‘egli avreb- 
be fatta la felicità di quella donna, tutto 
ciò ci lascia increduli, sbalorciti, Il Vit- 
torio della seconda metà della comme- 
dia, quegli che ha coscienza del proprio 
amore e della propria missione, quegli 
che vuole e sa conquistare la sua donna, 
non avrebbe mai consentito a sposarla in 
quelle tali circostanze; ma, una Volta spo- 
satala, avrebbe rappresentata la parte del 
fannullone effeminato solo per poco. e per. 
ischerzo, cioè proprio per nauseare e 
correggere la moglie. Forse Vittorio nella 
prima metà della commedia scherza, ap- 
punto, nella coscienza di ciò che saprà 
fare più tardi? nulla ci autorizza a sUp- 
porlo; ed egli nell'ozio sembra trovarsi 
così bene ,che la conversione non l'ac- 
cettiamo se non come pegno di dispetto a 
Emma, o di deferenza a Guglielmo Zorzi. 
Il quale, insomma, secondo noi, non ha 
fuso in un tutto conseguenta e armonico 
le due metà della commedia omonima: 
ciò che si ricava analizzando i protago- 
nisti, e in ispecie il personaggio di Vit- 
torio Roberti. Ed ha abusato, inoltre, di 
battute troppo sapientemente . spiritose 
nella rappresentazione di un mondo ba- 
nale e convenzionale: com'è, appunto 
vezzo del genere grottesco. Ma tuttavia 
ha scritta una piacevole commedia, iro- 
nica, partendo .da uno spunto felice seb- 
bene vecchio, per giungere attraverso due 
atti artificiosi a un terzo dove finalmen- 
te i due eroi ritrovano la loro umanità 
viva e sincera e, quindi, la loro  realiz- 
zazione scenica, 

L'esecuzione è stata Ottima come d'uso; 
e tanto più lodevole in quanto la Compa. 
gnia Nictodemi poche ore dopo questa 
novità ce ne ha presentata un’altra, nel- 
la Giurna di ieri: Vera Vergani nei cal- 
zoni di Emma, Luigi Cimara nelle gon- 
nelle di Vittorio, la Rossone (Laura), la 
Frigerio (Marchesa Isabella), .|'Almirante 
(Mauri), le altre e gli altri hanno ben 
meritato del successo. Il quale è stato 
unanime e pieno: tre chiamate dopo il 
primo atto, cinque dopo il secondo, tre 
dopo il terzo. Anche l'autore, di cui già 
In fondo al cuore, I tre amanti, La vena 
d'oro e. altre commedie minori avevano 
assicurato la fama, è apparso più volte 
al proscenio, 

Le due metà si replicano e si repliche- 
ranno, Auguriamo, a] simpatico scrittore 
bolognese e a noi ch'egli ci dia opere 
sempre più. degne del suo ingegno e del 
suo nome. 


UMBERTO MANCUSO 
ra are 


Cronache della scena 


LE DUE METÀ 


“ Cavalleria , e ‘ Pagliacci, 


al Costanzi 

Questa sera; alle ore 21, avrà luogo all 
Costanzi la prima rappresentazione delle 
opere: Cavalleria Rusticana è Pagliicci 
delle quali saranno interpreti per la, pr 
ma la Spani, il Pollicino e il 
e per la seconda la Spani stessa il Da 
Angelis ed il Franci, 

Le due opere saranno dirette dal makk 
stro Falconi. 

I prezzi sono popolarissimi.. 


n , » 45 
Gfi spettacoli all’Adtiano 
Jersera, per la serata d'onore della Grk 
stoforeanu il teatro era esaurito, Gli am 
miratori della geniale artista avevano te 
nuto a non perdere l'occasione pier render 
le omaggio e festeggiarla.-E fu vera ‘fe 
sta d'applausi di fiori che salutarono-fari 
tista nei punti più salienti del lavoro pus 
ciniano di cui essa è il te finissima, 
e ad ogni fine d'atto. Superfluo dire che 
con lei vennero applauditi ‘ed ‘svocati ‘al 
proscenio tutti glj altri esecutori e il mae. 
stro Teofilo De Angelis che prodiga nella. 
orchestrazione e direzione di questi 
tacoli primaverili il suo squisito tempe 
ramento di profondo interprete e ‘di com 
certatore accurato. 


s : 
Le recite dell’ ‘* Atellana ,, 
al Nazionale 
La Compagnia d'operette « Atellana », 
che il pubblico romano ormai ‘conosce’ 
ed ammira, replicherà sabato e domenica 
al Teatro Nazionale « La regina’ del -Car« 
nevale » l'operetta degli studenti Contu «e 
Diaz musica di A. Aitano che lunedì scor= 
so ebbe sulle scene stesse del « Nazionales 
il battesimo del successo, 
accorta 


Siamo sicuri che il pubblico 
numerosissimo al Nazionale, 


Il“ Sogno ,,«di M. Saponaro 


all'Argentina 
Oggi giovedi, alle ore 12‘ precise, otta- 
Yo spettacolo diùrno ih abbonamento, st 
darà «la novissima commedia in tre att 
di M. Saponaro: SIDE 
Interpreti principali :sono; la Werganî, ' 
la» Donadoni, il Cimara. e l'Almirante: 


, ss n 
La prima del ‘ Rossini ., all’Eliseo 
Alle ore 21, di stasera, duljue, ha luo- 
go all’Eliseo la’ prima rappresentazione, 
dell'attesa commedia. lirica: Rossiné, dil' 
E. Corradi con musica di Gioacchino Ros- 
sini, adattata dai maestri A. Curci e dl 
E. Bellini, s 
Il pubblico è pregato di essere in Teatra 
ale 21 precise per non disturbare I" LL 
zione della Sinfonia con la quale s'inizia 
lo spettacolo. 


AI Salone Margherita 
ben meritato successo ottengono: Rienzo, 
Miss Arizona, la Cicala, Breng et Smè, 
ecc. Sabato, «Campionato di bore femmi. 
niler. 


4 *, 
Dora Parville all’Apollo 

Non è a dirsi quanto sia viva l'attesa 
per. il ritorno alle scene del Varietà di 
Dora Parville, la graziosissima étoîlè ita» 
liana così simpaticamente nota ai pub. 
blici più importanti Music Halls italiani, 
E' perciò superfluo aggiungere che questa 
sera l'Apollo. presenterà. l'aspetto . delle 
grandi occasioni, Domani Grande Serata. 
di Gala, Gotillon, ecc. Sabato, la. bella 
Saharowa, 


Spettacoli del giorno] 
Teatri 
SIDEANE: — (Stagione, lirica), ore 2ià; 


ARGENTINA. — (Compagnia D. Niccodemi), 
ore 17: «Sogno»; ore 21: «Le due metà 
COSTANZI. — (Stagione lirica), 
«Cavalleria » e « Pagliacci ». 
ELISEO. — (Stabile dell'operetta), ore Bit 
« Rossini », 
METASTASIO. (Compagnia Scarpetta, 
N. 2), ore 17: «Miseria e nobiltà»; ore 2ti 
«’E cafune a Napule». 

MANZONI. — (Compagnia Viviani), ore Zi 
«’A_ festa ‘e Piedigrotta». 

NAZIONALE — O-= 21: Alba Tiberio nel sud 
repertorio. 

PICCOLI. — (Teatro delle marionette), ore 
17 e 19: «Crispino e la comare» 

QUIRINO. — (Compagnia Petrolini), ore Zii 
«Acqua salata » e «Cento di questi giorni a, 
VALLE. — (Compagnia E. Gramatica), ore 
Zi: «La sorridente signorina Beudet». 


| Verietà 


APOLLO, — Varietà. 
SALA UMBERTO. — Varietà. 
MARGHERITA — Varietà 


SARDIN D'HIVER DE LA CHANSON Mario 
la), ore 9 14 


Cinematografti 


CINEMA VOLTUENO 


— «Mon oncle ban 

hassoy ». Protagonistà Elena Sangro. 

UVRSO CINEMA TEATRI. — «Il. palazzo 
le finestre oscure», capolavorò rmericano, 
CINEMA: (OLIMPIA. — « Musica profana», 

Gravde' dramma. Protagonista Elena Lunda. 
MODERNISSIMO. — «I tre moschettieri». 


CINEMA ORFEO. — «Francesca da’ Rimini & 
Interprete: Marj Baima Riva, 


4 


| 
| Questioni varie 
‘al Consiglio Comunale 


«Poco dopo aperia la seduta, prende la 

cons. CASALINI il quale cir- 

l'ormai tanto ribattuta questione del 

presenta un ordine del giorno 

quale propone di avvicinare sempre 

più il consumatore al produttore, costi- 

fio cooperative ed enti ed aiutandoli 

nel suo bilancio delle somme, 

PAGANO — Insorge contro la coopera- 

‘che sarebbe stata logica durante la 

non ora che i negoziati sono be- 

tà della cittadinanza e che le coo- 

agi € l'Ente autonomo hanno vendu- 
‘@ prezzi superiori che i privati. 

A ia affermazione PALOMBA insor- 

Je. PAGANO ribatte, e si svolge fra loro 

Vivace scambio di parole e minaccie 


vie legali. è 

l'assessore MAMBRETTI nota la diver- 

sità di condizioni fra città e città, ma as- 

Bicura che studierà la proposta Casalini. 
Sulla questione dei pensionati viene 

quest'ordine del giorno: 

è N Consiglio comunale rileva la ini- 
Irua sperequazione fra Je vecchie e nuove 
i e, a che si possa alle 
compreso delle condizioni econo- 
‘penosissime in cui versano i vec- 

lonati del Comume, dà incari- 
Giunta di proporre, in' base ai 
dalla discussione dell'arti- 
lancio, i mezzi finanziari 
‘corrispondere al più presto a questi 


ttt] 


$ 
È 


Alla 
ls ai pensionati, partecipano 
tunni, Pagano, Baldazzi, Bandini, Valli, 
p con meggior calore di tutti Casalini. 

CASALINI un ordine del gior- 
ho più perentorio, che viene respinto. 

E' approvato l'ordine del giorno surti- 


idost . della 


funzioni anche di pronto 
insufficienti quelli esistenti, specie alla. 
per esempio, 


Raccomanda una più netta demarca. 
suburbio e città, e una miglio. 
Te assistenza sanitaria per tutti i subur- 
bi in general 


le: 
TOSCANI si associa ai precedenti ora- 


‘Quanto al funzionamento dell'Ufficio 
d'Igiene assicura che la nuova direzione 
amministrativa Rie am d'accordo con 
quelle tecnico-sanitario ha 
prova, e sempre migliori 
attendono. 

CASALINI ricorda l'attività del prof. 


sia fatto ancora. Il Comune 

preoccupato di guadagnarsi solamen- 

ile simpatie del Governo, 

far rispettare quelle leggi. Il pro- 

bonifica @ dello sfruttamento 
ancora un quaisiasi ini. 


no in questo senso, 

‘assessore GRISOSTOMI dice che la 
dell'Ufficio IX non è stata ab- 
bandonata ma fa parte della riforma, 
che è alllo studio, di tutti i servizi comu 
balî. Dà ‘conto ‘li tutto quanto è stato 
fatto dall'Amministrazione per l'Agro. Ma 
l'Amministrazione non può accettare l'or. 

Casalini, che posto ai 


dei Castelli 


| Nella riunione tenuta ieri dei comitati se- 
tionali è stato approvato il seguente ordine 
fiel. giorno: 

«I Comitati sezionali riunitisi le sera del 
16 dorr., insieme al segretario della Camera 
del lavorò confederale; 

preso atto della caparbia ostinazione di- 
i cche dalla direzione delle Tramvie dei 
Romani, rifiutando l’'equo componi- 


gni in lotta». 

Ranuzzi degli autobus si è sta- 
bilito di convocare ufficialmente i due Comi- 
tati centrali (Sindacato trasporti secondari 
@ Bindacato tramvieri), per prendere parte 
fattiva nell'agitazione in corso. 

— Oggi, alle ore 17, in via. Monza (Sinda- 
cato tramvieri), nesemblen generale per il 
personale dei Castelli. A detta assemblea so: 
mo invitati a non mancare i tramvieri del 
deposito di San Giuseppe per comunicazioni 


— ‘Alle ore 20 si riuniranno nello stesso lo- 
cale, i segretari sezionali, i dne Comitati cen- 
trali, unitamente al Comitato di agitazione 
ed al segretario della Camera del lavoro con- 

per urgenti provvedinienti. 

— Il consigliere provinciale socialista  Mar- 
era ha presentato la seguente interroga- 

lone: 

eInterrozo il presidente della Deputazione 
provinelale per conoscere le ragioni per le 
quali l'Ufficio del lavoro si è disinteressato 
del. conflitto .sorto tra ln diresione delle 


Wramvio dei Castelli Romani ed il suo per- 


isonale, — Marchionne ». 
be 


i 


Lega italiana 


Domenica Zi maggio alle ore 10.30 ant. nelle 
fra Negozianti ed 
Industriali di Roma, in Piazza S. Luigi dei 
avrà Ino. 
Lega Ita- 


sala della Società 


Framoesi 34, gentilmente concesse, 
19 Ja 3 assemblea dei soci della 


diosa quadriga che andrà ad adornare 
il propileo di destra del Monumento & 
Vittorio Emanuele. Erano a riceverlo gli 
scultori Bartolini padre e figlio è Îl com- 
mendatoze Mingoni, nonche alti funzio- 
nari del Ministero dei Lavori Pubblici, 


ONA CA DI R 


| Principe Ereditario alto studio] 


dello scultore Bartolini 


S. A. R. il Principe Ereditario accom. 


pagnato dall'ammiraglio Bonaldi ti è re. 
cato a Visitare lo studio aell'Mustre scul- 


tore Paolo Bartolini ammirando la gran. 


{ra i quali abbiamo notato Îl gr. uff. «vv. 
Gugliclminetti, il gr. uff. avv. Suarez, il 
gr. uff. avv. Petrocchi, il comm. Mesina, 
il comm. Piacentini. 

S. A. R; si è vivamente compiaciuto con 
l'illustre artista e con il di lui figlio cav. 
Domenico. che egregiamente ha aiutato il 
padre nella colossale opera. 


__ 
. st . 

Comitato pro bas.b'ni russi 

Da breve tempo si è costihuito in Roma, 
sotto la. presidenza onoraria del senatore 
Luigi Luzzatti, un Comitato italiano. per 
venire in soccorso ai bambini russi, spa- 
ventosamente decimati dalla fame e dalle 
epidemie, 

Al di sopra e ail di fuori di ogni pregiu- 
diziale politica, il comitato a cui hanno 
aderito con nobile slancio, oltre la Cro- 
ce. Rossa, l'Associazione Gemerale tra i 
jl Consiglio Teano 
Na. 


già cominciano a prevenine al Comitato 
Centrale larghi contributi di enti e di 


spettacoli 
ri, sia in 
tadia. 

Per schiarimenti e invio di sussidi di 
rigersi aito, S ia del Comitato Ita- 
liano di soccorso dv bambini russi, in 
Roma, via Toscana 12, Tesoreria del Co- 
imitato, la Principessa donna Maria Pi- 
garteli, 


Per le polizze d'assicurazione 
por gli ex combattenti 

ba Sezione di Roma dell'Associazione. 
fra gli ufficiali in congedo {vicolo Marga- 
na 12) provvede alla distribuzione det mo- 
duli d' richiesta della polizza di assicu. 
razione ed al loro inoltro all'ufficio pro- 
vinciale per l'istruttoria a favore di fotti 
gli ufficiali soci e non soci. 

La stessa Sezione, onde favorire nel 
miglior modo attività culturali e commer- 
ciali In congedo, ha interessato fl colon. 
nello Sossich Bey di voler tenere dei corsi 
rapidissimi di lingua araba tendenti a 
renderéè sempre maggiore la attività nelia 
nostre Colonie e per le retazioni sempre: 
più strette che si sono formate tra fi no- 
stro paese e il vicino oriente. 

Detit corsi, assolutamente gratuiti, sono 
riservati ai soli soci della Sezione, i quali 
potranno recarsi dalle 17 alle 20 presso 
la Segreteria per Je informazioni del caso. 


, n . pae 
L'assemblea del Sindacato dei cronisti 

Stasera, alle 20, in prima convocazio 
ne, e alle 21, in seconda, avrà luogo nei 
locali dell’Associazione della. Stampa 
l'assemblea dei cronisti per discutere il 
seguente ordine del giorno: 

Pi di assicurazione per i soci 
-: Modificazione dello Statuto — Elezio- 
na delle cariche sociali. 

I soci sono vivamente pregati di non 
mancare. 


put 
I teureati in scienze economiche 
e tèommerciali 
Presso il nostro R. Istituto Superiore di 
Studi Commerciali si è tenuta l'assemblea 
generale dei soci della Associazione Na- 
zionale fra faureati în scienze  commer- 


ciali. 
Il Presidente prof. Laloni rinssunse l'at 
tività svolta  dall'Associazione nell'ultimo 


anno intrattenendosi specialmente sul rico 
noscimento giuridico degli ordini dei dotto- 
ri in ecienze commerciali, sulla posizione dei 
laureati nel campo dd pubblico insegna 
mento, nell'impiego, sulla libera docenza 
nelle Università commerciali e su altri im 
portanti argomenti. 

Disse. che gli ultimi provvedimenti. logi 
slativi riguardanti la carriera consolare e 
il reclutamento degli adietti commeretalt 
mostrano la intenzione del Governo di rico- 
noscere finalmente tutta l’importanza che gli 
Istituti Superiori di Commercio hanno per 
la economia della Nazione. 

Altri provvedimenti però si attendono che 
aprano ai laureati in scienze economiche 
altri campi d’attività nei quali, data la nar 
tura degli studi fatti possono rendere ser- 
vizi preziosi per il progetto della vita 
commerciale del Paese, 

Il ‘prof. Laloni riferì pure smi rapporti 
fra l'Associazione ed. altri sodalizi semilari 
stranieri come l’Assogiazione di Bucarest. 

Le dichiarazioni ‘del presidente’vennero 
approvati dalla numerosa assemblea dopo 
alcune raccomandazioni dei soci proff. Del 
la Penna, Mazzantini, Congedo, Gambino e 
Gatti. 

Il socio Barone di Ferro nella sua qualità 
di Presidente della Propaganda Latina offrì 
i suoi uffici per rafforzare i rapporti con i 
colleghi rumeni. 

Per acclamazione venne riconfermato il 
vecchio consiglio d'amministrazione. 


Esami di abilitazione 
all’inseguamento della Stenografia 


per i sistemi Gabelsberger-Noe, 
Francini e Meschini. 


diplomati. 


sono stati sempre. l'aspirazione 
classe, 


tro «Quattro Fontane» nella via omonima. 


I.scona cambiò dim tratto e lo sconosciuto 


Ml giorno 10 giugno p. v; presso il R. Isti. 
tuto Superiore di Scienze: Economiche e 
Commerciali (Circo Agonale, 14 . Palazzo 
Doria) avranno inizio gli esami .di abili 
tazione all'insegnamento della stenografia 
Pitman. 


Convegno degli impieati ferroviari 
Il giorno 21 c. m. converranno in Roma, i 
rappresentanti degli impiegati fernoviari non 


Scopo d'i questa riunione è di mantenere vi 
va l'agitazione per conseguire quei diritti che 
di tutta la 


L'inaugurazione del Convegno | avrà luogo 
alle ore 9.30 di domenica 21 corrente nel Tea- 


# ii POPOLO ROMANO + 4. RAG. Venerdì 19 Maggio 1922 
Un bimbo schiacciato da un camion 
Ieri, 


Un riale una donna ed una trappola 


In un elegante appartamento in via Sa-|signore con fare arrogante fissò negli oc- 


laria 44 abita la sig. Maria Fomnarini di chi la sua interlocutrice, n 
30 anni, ferrarese, sposata ad Alfredo | — ...Vede, signora, io sono un agente e) Dil uanure il rai asd + 
Franzosini uno.dei proprietari della nota | privato di informazione e sul suo conto i camion n. a tuen 


a giocare, 
proveniente dal Ponte Vittorio Emanuele im- 
via Borgo Vecchio con gran fra 
gore. Spayent: il disgraziato ed incoscien- 
te fanciullo bal 


la so lunga, e se suo marito sapesse ciò 
che a me è notol.. 

— Che?.. — fece sbalordita la signora 
Maria, ma lei è pazzol... 

Lentamente il pseudo ingegnere cavan- 
do di tasca due lettere sulla busta di una 
delle, quali spiccava l'indirizzo del marito 
di lei, fece ravidamente le sue condizioni. 

Ventiquattro mila lire in coritanti nelle 
sue mani l'una sull'altra ed egli avrebbe 
assicurato il silenzio. 

Il silenzio di che? ha pensato la povera 


‘esecuzione del psimo 
programma, infatti, egli si 
tento: nè valsero gli app 
ripetuti a trascinarlo alla ribal; x 

Amleto Fabri, vero e profotdo tempar 
mento di artista, non smentendo la sin 


ditta di spedizioni. 

1 due coniugi si amano keneramente e 
pensiero continuo del marito era, costretto 
come egli è a vivere a Mlano ove la sua 
casa ha la sede madre, di trovare un al 
loggio conveniente ove potersi retare con 
la giovane sposa ed il figliuoletto di pochi 
mesi, 

Figurarsi quindi la gioia. della signora 
Fornarini quando giorni fa le giunse un 
espresso col quale il marito le annunciava 
di aver finalmente trovato il desiderato ni- 


richiamo fattogli con due 
dalle guardie regie accorse, 


tonei © 


do e la invitava a sistemare le faccende | signora in preda al disgusto più forte ed Angelis. a 
familiari di Roma e di raggiungrlo al più | in ‘procinto di inveire contro il mascalzo- Jrdeportato in ARE Asse tre cena di 
ne, e già era per metterlo alla porta quan- ‘martoriato compo la 


presto a Milano al nuovo indirizzo: via 
Foro Fonaparte 5. Che fare? Fretpotosa di 
partire la giovane signora decise di di- 
sfarsi al più presto dei ricchi mobili e dei 
bei gingilli per lunghi mesi disposti con 
cura nei salotti, e fece, inserire -sui gior 
nalli l'annuncio della vendita, Ansiosa 
ella attendeva l'esito di tale inserzione 


S. Spirito, non si potè che 


abituato a fatue sibizi 
i lontane da questa squisita 
ine, 
Con questo non vogliamo pé 
fra. | canto affermare che feri il 
se di essere quel 
tecnica che egli 
e appassionato rivelatore di tutte 


do''una idea luminosa Je venne fi 
sa, Fingendo, di essere spaventata ella s1 
raccomandò assicurando di non avere con 
sè le ventiquattromila lire ma che con 
aleuni sacrifici, con qualche gioiello im- 
pegnato avrebbe provveduto allo scambio: 
Tornasse verso l’una.che il suo desiderio 
sarebbe stato: sodtisfatto. 


Ta ‘scena pietosa dello strazio della povera 
madre 6 scolpita indelebile nel ricordo di chi 


tizia ma Jo al elogroà dt 
tello di lui ovayasi 
w stato uno dei primi 


are 


finissimo maestro dell 
è di fatto è Quel sottili 


quando ieri mattina a ae fa- pi ne SE il 
ceva la sua toilette del mattino Je fu an- onfante e con aria di sup: mature interpretative. No, À: Hi; 
nunciato che un giovanotto: chiedeva di | dividuo accettò ed uscì dal salotto lan- pedata ti oral 
essere ricevuto per trattare ‘la compera. |ciando un ultimo sguardo di sprezzo alla Concerto orga! to, 
stesso la zz 


presunta. vittima che pallidissima era ri- 
masta seduta. Lago denunciare era 
presto e la signora corse con + 

la rapidità che le fu possibile e con l'at- 
finno che Ja faceva tremare tutta dal 
Commissario di Porta Pia, cav. Giuriati. 

E’ facile capire quello che è successo 
poi, basterà pensare al sorcio che sente l'o 
dore del formaggio nella trappola ed en- 
tra fiducioso e ingordo, 

ll ricattatore è stato identificato per Ar- 
mando Messagli di 23 anni nato a Bologna 
ed ora abitante in via Marco Aurelio 2. 
Però ora ha cambiato casa e ci 
crediamo a lungo. 


Un trattenimento musicale 
domenion 2% 


corr, alle 


Veramente l'ora non era delle più adatte 
ad una visita ma tuttavia la signora 
Maria deto il caso, annodati in fretta i ca- 
pelli accorse in salotto ove un gl 
attendeva. % 

— ...S0n0 l'ingegnere... — e qui fil pro- 
nunciato un nome incomprensibite — €@ 
avrei tutta l'intenzione, se sarà possibile 
l'accordo, di acquistare tutto l'apparta- 
Mento... 

La discussione prese subito tutta l'inten. 
zione adatta ad un contratto‘ é le eifre 
furono pronunciate dalle due parti. ...GUe 
ceritomila... no centosessanta.., si.,, no, 
ecc. 

Attraverso il colloquio però alla signora 
Fornarini sembrò che la cosa non fosse 
seria e che un po’ di mistero fosse nel 
modo di comportare del giovane visitatore 
ed allora cercò di troncare il colloquio ed 
interrompere le trattative. Ma allora 1a 


I professor Grappelli, libero 
l'Università di Roma, ha tentato 


veleno. 
Particolare pietoso è che il prof. Grappelli 


la tomba della 


I miracoli dello Spirito Santo 


? nel sotterraneo dei “Santificati,, 
Me e pria gel Bos. Split. ed 


e Spirito 
di quelli che ce l'ha ‘più 


schini piaceri terreni pieni di insidie, 
proprio non c'importano nulla. 

Finchè il povero uomo, di decise, per 
allontanare le donne dai santificati, a 
r 4 mesi al mare con la spe- 
che esse si sarebbero divagate. 
paffete, il 
lo di preci- 


Raccontammo l’altro giorno come 
e il culto dei santificati e sotto 
forme lo Sete Divino si ma 

festi in essi, Ad illustrare la lordi; dime- 
stichezza con lo Spirito. Santò narrere- 
mo oggi uno 0 miracoli ascoltati 
dalla viva voce Eleiti del'Signo- 


ni 


a 
gli f 
oggi è ùno 
di tutti! 


Scusi signore : Fuma lei ? 
Già che ci siamo, raccontiamo un 
tro miracolo, con grave - pericolo 
santificati 
re invaso il loro 0 
di gente bisognosa. Un predicatore del- 
la nuova dottrina, non poteva partire 
‘anda, perchè 
ignor. inspi- 


al 


persuaderlo 
dello. 
“se non quando il Signore mi 
avrà sbattuto per terra. 

Ebbene — fanno ‘i nostri interlocuto- 
ri — ‘tre volte ce l'ha sbattuto, mica 
‘una; tre, tre. 

— Eh! dico — Ce cominciorno a cre- 
de!... Lo spirito Santo, però, ad onor 
del vero, «dopo questa prima presenta- 
zione, per finire di persuaderlo ricorse 
a modi meno maneschi. 

Un giorno, lo fece imbattere in un ca- 
ri:simo amico che gli disse: — Senti, 
Ettore, perchè non organizziamo una 
grande festa da allo in casa tua: 
sgombriamo le cantine, facciamo buttar 
giù i muri e avremo una bellissima 
sala. L'unica difficoltà era quella . che 
gli inquilini non si sarebbero adattati a 
rimanere sprovvisti delle cantine. Ma 
anche ‘qui pensò lo Spirito ad llumi- 
narli ed i permesso fu subito ottenuto. 


Come i manovali della torre di Babele 


Colui che stava per convertirsi fece 
chiamare — dice la sora Rosa — tre 
muratori addetti al palazzo della Banca 
Italiana di Sconto, per i lavori. 
Ebbene, costoro, come i loro antichi 
compagni della torre di Babele, furono 
incapaci di poter adoperare il piccone: 
Sì, li abbiamo visti noi con i nostri occhi 
e senza comprendere il mi- 
stero, 


non avendo da m pi pre- 
sentare, a casa, nell'ora destinata al 
pranzo, il garzone della trattoria vici 
n, con ogni soria di ben di Dio, che 
timidamente dica: Ye lo manna a gra- 
tise er principale! 


Patriottica cerimonia 


La festa che il Comando Generale dei batta, 
glioni militari sanitari «Principe di Piemon- 
te» ha dato in Tivoli, nell'occasone del 30. 
anniversario della fondazione di quel distac. 
camento, è riuscita meravigliosa. 

Nella magnifica ssla del principale Teatro 
gremita {i un pubblico eletto, nonchè delle 
rappresentanze militari e cittadine, e dopo 
vibranti ed applauditissimi discorsi del co- 
mandante generale colonnello Taddeo cav. 
Rocco, e del capitano comandante del distac 
camento cav. Enrico Carlucci, st procedè al- 
la premiazione con medaglie d'argento e, dii- 
ploma ai 14 tra gli ufficiali sottufficiali e 
militì ché più ei distinsero per atti di erolemo 
e servigi. 

Nell'occasione venne decretata una meda- 
glia d'oro con speciale mensione di onore al 
la presidente generale delle Dame patronesse 
ed infermiere, nobil donna Anna Maria Nenoi 
Della Rossa. 

Esei sono: tenenti cav. Carlucci — ora cs- 
pitano comandante — Volpi, Tisci, Benedetti; 
militi: Sbraga, Frittelli, Lauretti, Mori, Troli, 
Eletti, Ranalli Fausto e Francesco, Innocenti. 

La cerimonia riuscì solenne e commovente 
tanto che alcune signore piangevano. 
Tra i presenti notammo: Il vice presidente 
onorario del distaccamento conte Brigante Oo, 
lonna, di nobile ed antica famiglia romana 
valoroso reduce delle guerre d’indipendenea, 
al quale venne conferito un attestato di spe- 
ciale; benemerenza ed una elegantissima per 
gamena, il Convitto Nazionale, il R. Ritor- 
matorio, gli Esploratori, i reduet e mutilati 
di guerra, i componenti il Tiro a Segno, ‘l 
Comando radio-telegrafia, tutti con rispetti. 
ra bandiere. 

Del Comando generale di Roma: tenenti 
Bertone rag. Carlo, aiutante maggiore, Del 
Duce sig. Corrado, aiutante maggiore, Lido- 
mici sig. Vincenzo, Navigli sig. 

Tra le signore: signora e signorine O 
ci, signore contesse Briganti Colonna, 
ra Villa, ed altrettante di cu! ci sfugge il 


Policlinico G. B. Morgé 
[m] Grande Casa di Cura per Mesicina e Chirurgia! 
- —— ROMA= ; 


A — GRANDE CASA DI CURA per Me- 
dicina e Chirurgia (Via Plinio, N. 19). 


B — CONSULTORI (Via Orazio, 19) — 
Malattie: Interne . Chirurgiche . Cuo- 
re - Donne - Bambini . Ossa . Nervose 
‘è Mentali - Occhi . Orecchi . Naso - 
Gola - Pelle è Specifiche . Vie Urina: 

Denti . Protesi dentale . Ortope. 


pronti a‘ giurare; ma che a giurare; a 
farsi uccidere. 

1 santificati che debbono, or son 14 
anni, la loro origine ad un miracolo, 
ad un miracolo devono anche il fatto 
di essersi potuti traslocare dall’umida 
e squalliaa botteguccia di S. Giovanni, 
in un ampie e pulito sotterraneo, sito 
in uno dei quartieri più moderni di 
Roma. 

Tra coloro che frequentavano il culto 
e che avevano avuto il dono dello Spi- 
rito Santo, vi erano due donné, rispet- 
tivamente moglie = cognata di un anti- 
co lavoratore, Costui era riuscito, a fu- 
ria di fatiche, ad accumulare un discre- 
to patrimonio che gli aveva permesso 
di comprare due o tre case, una delle 
quali è appunto quella di via Adige. 

Da semplice manovale era diventato 
assistente e quindi su, su, capomastro, 
sino a che era riuscito a costituire delle 
vere e proprie imprese edilizie. 

Pure, anche una volta così beneficato 
dalla fortuna, tra i tanti difetti, aveva 
anche quello di non poter ammettere 
assolutamente che e sua moglie e sua 
cognata prediligessero alla sua compa- 
gnia quella dello Spirito Santo, tanto, 
da far loro dimenticare perfino i doverì 
di famiglia. 

Di qui, baruffe nella medesima. Se 
la minestra era poco cotta o troppo sa- 
lata? Colpa dello Spirito Santo. Se ad- 
dirittura la sera non trovava la cena 
pronta era il povero Spirito che ci an- 
dava di mezzo. Le donne, dal canto loro, 
i rimbrotti dell’irato Ettore — così si 
chiamava il nostro personaggio — non 
li sentivano affattc. Ciò che poi lo fa- 
ceva vieppiù uscire dai gangherì era il 
vedere la moglie e la cognata, mentre 
egli sbraitava contro di loro e lo Spirito 
Santo che le aveva invasate, alzare gli 
occhi al cielo con grande rassegnazio- 
ne e mormorare: Allelufa; Dio Sia be- 
nadetto, benedetto il suo Santo nome; | 
gloria, gloria a Lui; e magari anche 
sussultare e gorgheggiare salmodiando. 


Eh! “ Ce cominciorno a crede ,, 


La sera, quando qualche volta, invele- 
nitò, si recava a prenderle al culto, per 
la strada, lungo il ritorno, le li: si 
rinnovavano più. veementi. 

Ed Ettcre cercò allora di persuaderle 


con le buone. Se voi la smette:e con 


Stoffe a spus 
Articoli per Dagi 


a prezzi 


TAGLACOZZA] 


Quel giorno stesso, mentre Ettore, in- 
tontito da tutti questi avvenimenti, se 
ne stava chiuso in camera sua, sentì 
una voce: 

— Ettore! tu-devi fare il culto, in 
quel sotterraneo e solo con le tue mani 
Pea ridurlo ad oratorio per la nuova 

e. 

Oè! non so’ storie! Era proprio una 
voce che parlava e in casa n quell'ora 
non c'era nessuno, 

Ma signore Iddio! — ribattè disperato 
Ettore — sono tanti anni che, grazie 
alla Vostra Provvidenza, non tocco più 
un arnese del mio mestierel Ma la voce 
non gli rispose ed egli dovette ubbidire, 

L'avete visto, eh, si quanto è ben fat- 
to? Tutto da lui l'’è aggiustato con 
solo un manovale che gli portava via} 
la breccia. E ci ha speso pure dei solai! 


C— GRANDE ISTITUTOPDÌ | 
FISICA {Via Orazio, 8) 

D — LABORATORI 
Plinio, 19). 

È — GUARDIA MEDICA 
tura (visite anche & ” 
richiesta telefonica). F H 

F — AUTOAMBULANZE ® g 


queste sciocchezze — diceva Joro — io|6 quanti! Quel marmo dove ci sono in lia Facciale - Cura Forlanini (Pneù trasporto. "sini 

tr SONATA al cinematografo, al tea-|cisi i comandamenti del Signore, solu} ‘°‘orace). datano De novara) n ui 

tro, HA Do se ua uao varrà qualche centinaretto d@ censuitori sono diretti da Medici Primari Roma. e mis : 
— Ma se il nostro ro — ribatte-|lire. Ospedali di Roma e Docenti della - ENTO BAON 

vano queste — il nostro cinematografo, | Breve:. Il culto dalla botteguccia di' niversità, 9, ° s aids 5 CE 


il nostro ballo 
E D 


è il culto! Quello è la 


S. Giovanni ‘si trasferì nel bel gincio|— 


Sen n a 


x 
CI 


posizione di Venezia 

sitourniquets ,, - Il primo quadro - La folla dei visitatori nei 

diversi atteggiamenti . Intenditori e profani - I vigili... 
custodi dell’arte - ‘Signori, si chiude! ,; 


VENEZIA, maggio. 
Jone umana andasse alla 
sua forma più spiccatamen- 
niativa, essa potrebbe venire 
da quei dannati a girare eter- 
fa ruota che giudica e manda 
ala zione. 
‘sé ne dica, il tourniquet, per 
essere un attestato del pro- 
misfa però sempre l'effetto, un po 
fe un po' morale, della forca cau- 
Gli addetti ai fourniquets possono 
lo persone più oneste del mondo, 


E 


mamme sono al coperto da ogni seru 
nel condurre dinanzi alle tele le ago 
sconti figliole che alla loro volta si espon- 
gono agli sguardi, spesso indiscreti, dei 
visitatori che amano riposare fra due 
guanciali, anche se non di testoniana fai- 
tura: Natura ed Arte, 


la nella quale vengono a trovarsi i vigili, 


nati alla quasi immobilità non possono, 


veri 


{Il corteo per l’arriv 


o del 


Re a Venezia 
Po I LI 


was 


Ml corteo delle storiche « bissone » in Canal Grande 


aitra missione che di rag- 
laffolla; è vero però che anchessi 
dono di tutti 1 colori... specialmente 
Tese Ostensibili 0 alla luce del 
penombra del portafoglio. 
feso il tributo a sua maestà 
et, si ha come legutizzata la 
dsizione di fronte ai doveri del 
Misilziore e si entra con la testa al 
im fabbiosa fame di cognizioni arti- 
‘palazzo della Esposizione, 
Wantanove, volte su cento, il primo 
ni che ei presenta ai nostri occhi, ap- 
piede nella cupola del Chini, 
ito al vivo del cav. Romolo Baz- 
ell intelligente direttore am- 
o dì queste mostre. 
osizione quest'anno si è naugu- 
bitimi auspici: parlino per noi 
wendite già effettuate e la 
deî visitatori che si indugia 
aln Tnelle sale, ammirando e 
fo a questo crescendo di successo. 
di una esposizione non pos- 
trascurati dalla indagine psi- 
l'osservatore; fra noi si dan- 
0 tutte le lingue, tutti i dialet- 
età, tutte le condizioni socia- 
le diverse gradazioni di intendi 
Nell'elenco non bisogna dimen- 
the le diverse coppie di sposi in 
' nozze: se avete buon naso, Je 
i subito dal modo col quale guar- 
ei mérmi. Sembra che veda- 
‘ma dinanzi a loro sta un unico 
î tinte molto rosee « Alba di fa- 
può, magari a breve distanza, 
o da un altro: « Prodro- 
ii ». Non bisogna dimen- 


ta 


rola, ma soltanto .un* 
ì. questo bisogno di comunicare, è emi. 


Sole 


siatura | 


chiude! ». 


ombrelli, ombrellini, 


di Venezia. 


stato Antonio Canova! 
CARLO BIADENE. 


Una cerimonia 


VERONA, 17. 
L'Associazione Mutilati ha pubblicato 


La situazione più imbarazzante è quel- 
oilocati alla porta di ogni sala; condan- 


muoversi neanche se qualche 
o attenti alla incolumità di qual. 


che prezioso dipinto. Sono felici se, in tan- 
statuaria, possono trovare un vii 
sitatore che rivolga loro non dirò una pa- 


nentemente umano, costretti come sono, 
a passare delle giornate intere senza a- 
prir bocca, così come bizona parte dei no- 
stri onorevoli trascorre magari una. legi- 


Soltanto alla sera, quando scade il li- 
mite massimo di..apertura delle sale, essi 
mettono in moto le loro facoltà oratorie, 
colle sacramentati parole: « Signori, si 


All'ordine imperativo succede un: affol- 
Jamento presso il deposito effetti: bastoni, 
che costituiscono 
una mostra permanente di più o meno 
buon gusto, vengono restituiti ai legittimi 
proprietari, 1 quali abbandonano il palaz: 
zo con un bagaglio dî impressioni e com- 
menti, l'indispensabile fardello che ci ac- 
compagna lungo gli aspri sentieri della pere 
vita ,come attraverso i Giardini pubblici 


Un signore, per esempio, a mo' di com- 
mento, diceva ad un suo amico al pon- 
tone d'imbarco, che fra gli artisti contem- 
poranei quel che più lo aveva colpito, era 


per le onoranze ai caduti veronesi 


disapprovato da un Comitato socialista 


REGGIO EMILIA, 18 

Nel giugno e luglio dello scorso anno, sutta 

«Giustizia » di Reggio, organo come è note, 
dei socialisti reggiani, si svolse una polemi- 
oa alquanto aspra tra l’on. Camillo Prampo- 
lini e certo prof. Azio Cerlini, residente » 
Roma. Il Cerlini aveva criticato l'atteggia- 
mento dei socialisti reggiani riguardo la er 
fettuata astensione dalla lotta elettoraie cn- 
rante le elezioni generali politiche avvenute 
nel maggio 1921. Contro il Cerlini erano state 
stampate delle accuse abbastanza specifiche, 
come per esempio: eroe della sesta giornata, 
sedicente compagno, intransigente improvvi- 
sato, esempio di a ,Imo@egoistico, uomo & 
doppia faccia, écc.; insomma l'on. Prampo- 
Tini contestava al Cerlini il diritto di eriger- 
si a giudice delle deliberazioni dei socialisti 
reggiani. 
Quella polemica non mancò di sollevare at- 
lora un certo scalpore ed era seguìta natu- 
ralmente con viva curiosità. Poi ad un tratto 
la polemica cessò. Si seppe poi che il Cerlini 
aveva presentato ricorso al Comitato centrale 
socialista composto di Costantino Lazzari, A- 
dolfo Zerbini e Giuseppe Parpagnoli, affinche 
esaminassero la questione e pronunciassero 
il loro lodo ufficiale. 

Il Comitato, infatti, si riunì e, vagliate tutte 

le, circostanze emerse nella polemichetta, e 
sentite pure le testimonianze scritte di varie 
Se: ni del Partito socialista, stabiliva ‘di ri- 
conostere nel Cerlini il diritto alla oritica 
iniziata sulla «Giustizia», mentre ha ritenu- 
to- aspri ed esorbitanti i commenti ed ap- 
prezzamenti contenuti nelle risposte del gior- 
nale stesso e dell'on. Prampolini per i quali 
una questione — dice il lodo — di pura meto- 
dologia venne trasformata in una antipatica 
ed irragionevole questione personale, senza 
fornire alcun elemento di prova a giustif- 
cazione del linguaggio usato. 
Come vedete, il lodo emesso dal Comitato 
centrale socialista colpisce in pieno l'on. Ca- 
millo Prampolini, il quale del resto non si è 
scomposto affatto per questo responso, ed ha 
concluso col dire: «Non intendo di riaprire 
la polemica. Chi abbia tempo da perdere puv 
rileggere gli articoli :neriminati e confron- 
tarli col documento (il lodo) della nuova Cas 
satione di Roma! Faccio soltanto una di- 
chiarazione: ‘Lazzari, Zerbini e Parpagnoli 
trovano di loro gusto e meritevole d'ogni f- 
duéia il rivoluzionarismo del prof. Cerlîni; jo 
invece, senza essere intransigente come lore, 
nè comunista come: Larzari, e malgrado le 
migliori intenzioni, non posso che confermare 
il mio. giudizio, Ognuno pensa con la propria 
testa e con la propria coscienza! ». 


Serrata di contribuenti per protesta 
contro vl Prefetto 


REGGIO EMILIA, 18. 

Ieri ha avuto luogo un convegno pro. 
vinciale dî proprietari fondiari, nel quale: 
è siata presa la grave deliberazione di 
non effettuare il pagamento della sovrim. 
posta provinciale, scadente il 10 giugno, 
contro il Prefetto ed\anche 
Y'Amministrazione Provinciale, 
osto in esazione Ja sovrimpo- 
le prima che il bilancio del 


per 
contro 
per aver pi 


logna. È 
E°. stato pure presentato ricorso al Mi- 
nistero degli Interni © contro l'eccessivo 
aggravio delle tasse, divenuto intollerabili 


hè assorbitrici di ogni reddito. 


L'agitazione dei contribuenti si propone 
«di imporre alle autovità il rispetto delle 
leggi dello Stato. Secondo ci viene assi 
curato, parrebbe che tanto il Prefetto 
quanto il Presidente della Deputazione 
Provinciale avrebbero dato assicurazione 
chi il bilancio provinciale per l'esercizio 
1922 sarebb; stato approvato nei termini 
di legge, mentre non lo fu, per cui emer. 
gerebbe una vera e precisa violazione 
di disposizioni di legge. t 
L'agitazione va estendendosi e già altre 
categorie di contribuenti hanno data la 
loro adesione. 


il: 


Camillo Prampolini 


strasse un luogo ed ‘affilato coltello slan- 


Venerdì 19 Maggio 1922 


Feroce delitto nel modenese 
MODENA, 18. 
Una fulminea tnagedia si è svolta fer- 
sera nella vicina Formigine destando vi- 
va impressione, 
Per motivi di interesse vennero a di- 
verbio il commerciante Giusti Roberto di 
anni &i, ammogliato con sei figli, e il 
mediatore in vini : Azzolini | Roberto 
La disputa si accalorò ‘a tal punto che 
l'Azzolinf ad un tratto, furente d'ira, e- 


ciandosi sull'avversario e vibrandogli u- 
na terribile coltellata al costato. Il Giu- 
sti'barcollò un istante, indi stramazzava 


L'arresto di un presunto cimpiice 


nel furto al Banco di Sicilia 
BOLOGNA, 18. 
E' stato ieri arrestato il pregiudicato 
Giovanni Cavallino, di anni 29, da Ferra- 


Rè di Forlì, di Bologna e di Ferrara, 

Il Cavallino fu trovato in possesso di 
sette biglietti da mille, nuovissimi, del 
Banco di Sicilia, il che ha. fatto nascere 
il sospetto che egli sia implicato nel furto 
dei nove milioni a danno della sucursale 
di Catania del detto Banco. Il sospetto 
appare tanto più legittimo, in quanto si 
sa che in questi ultimi tempi il  Cavai- 
lino, emerito specialista in scassi di cas- 
seforti, ha. dimorato a. Catania, 

1 numeri e le serie dei biglietti sono sta- 
ti trasmessi alla Direzione del Banco per 
gli opportuni riscontri, 


L'on, Brezzi 


e il personale postelegrafonico 
ALESSANDRIA, 18. 


al suolo în un lago di sangue, é poco do- 
po spirava. 


Solenni funerali 


alla salma di un caduto 
LIVORNO, 18. 

Ieri alla salma dell'eroico eapitano Guido 
Malenohini. decorato con 2 medaglie di ar 
gento e caduto a Doberdò sono state fatte 
solenni onoranze. Al grandioso corteo ha par. 
tecipato la cittadinanza, le associazioni p#- 
triottiche, i fascisti e 4 nazionalisti. 

Erano presenti l'ammiraglio comandante 
l'Accademia e il comandante della Divisione. 


Per gli eroi che ritornano dal fronte 
ASCOLI PICENO, 18. 

A giorni faranno ritorno in Ascoli alcune 
sulme di caduti in guerra ed a cura della 
sezione ascolana dell’Associazione Nazionale 
Combattenti vengono preparate solenni. ono- 
ranze, alle quali prenderà parte l'intera cit- 
tadinanza. 

Molto opportunamente o con squisito senso 
di alto patriottismo, l'Amministrazione eo 
munalo ha disposto che le salme vengano 
tumulato nel famedio comunale — dove ri. 
posano i grandi ascolani — e questo, in at- 
tesa che col nuovo allargamento del cimitero 
venga assegnata una zona ai caduti in guer- 
ra. che mano mano faranno ritorno della 
fronte. 

Per il momento è ‘annunziato il ritorno dei 
concittadini Ivo Costantini, Gaddo Bueciarel- 
li, Riooi e Calvelli morti nella zone dal Bren- 
%a al Grappa e di Secondo Balena e Giulio 
Zucconi caduti a Tolmino e sul Carso. 

La cittadinanza ascolana prepara ai suol 
eroi una grandiosa manifestazione di ricono- 
‘scenza e di affetto. 


Spara contro la madre 
in un eccesso di follia 2A 


Redditi stava preparando la 
samente il figlio è entrato 


Tato un coipo contro 
caduta a terra grondante sangue @, 500cor 
sa ga alcuni vicini, è stata 


I carabinieri 
hanno senz'altro 
Sansalvi. 


ll mistero di un delitto 

SULMONA, 18. 
Perdura tutt'ora fittissimo il mistero cir 
ca la morte violenta di 


mena, avveratasi pochi giorni or sono @ Ra: 


è stato trovato, presso una quercia, 
were della donna suindicata. 

prodotte da corpo contundente, probabilmen: 
te da zappa. Si 
misfatto © non sì conoscono, dì conse: 
Je precise cnusali, non ostante l’autoriti 
diziaria e quella di pubblica gicurezz: 


a giu 


CORRIERE DELL'ITALIA CENTRALE 


Un dramma della pazzia si è svolto stasera 
lin ua villa del Viale dei Colli. Lo studente 
Giovanni Redditi di anni 2) è tornato verso 


pranzo con la rivoltella in pugno © ha spa 
la madre. La signora è 


trasportata all'o- 


povero 
stato 


una tal Rante Filo 


iano, grosso paese vicino; nel primo tratto 
Hi stralia che da Raiano conduce 2 ROSSA 


Essa presentava delle vaste ferito al capo 


ignora l’autore dell’efferato 
iguenza, 


a ab 
ano subito dato disposizioni per le più at 


In una sala dell'Associazione Liberale 
Democratica una larga rappresentanza 
delle varie categorie del personale delle 
poste e telegrafi, ha esposto all'on. Brezzi 
alcuni desiderata delle classi. 

L'ex -S. Segretario ha promesso ll suo. 
interessamento presso il Governo ed ha 
pronunciate applaudite parole, sulla ne- 
cessità che tutti gli italiani hanno di con- 
tribuire con lavoro ordinato e disciplina» 
to alla maggior grandezza della Patria 
nostra che i nostri fratelli con l'olocau- 
sto della loro ‘vita fecero grande e ri- 


spettata, 


Grave incendio 
in un pastificio di Jesi 
TESI, 18 
Per cause non ancora accertate è scop- 
piato un incendio al pastificio di proprietà 
del sig. Scipioni Enrico, sito in via Valle 
n. i producendo un grave e giustificato allar- 


DALL PROVINCIA ROMANA 


Agitazioni e dissensi” 


ta, vecchia conoscenza della Questura, 
resosi latitante in seguito a parecchie nella classe magistrale 
==: {condanne inflittegli dai procuratori del ARIOCIA, 18 


1 soci della sés. magistrale Edmondo De 
Amicis si sono riuniti in assemblea genera 
le per discutere sul grave disagio morale 
in cui trovasi la. classe magistrale di fronte 
all’inqualificabile contegno del Governo, i 
quale si ostina a non voler in veruza mm 
niera, riconoscere 1 suoi più sacri diritti e 
continua a trattare il maestro elementare 
come-il paria della società, approfittàndo 
della sua educazione, della sua disciplina, 
e sopratutto della sua impotenza, perchè 
non dispone di mezzi coercitivi per combat. 
tere contro lo Stato, 

L'assemblea è stata presieduta dal signor 
Galeotti Renato, uirettore didattico, com 
l'assistenza del segretario maestro Bevilao. 
qua di Marino, 

Aperta la seduta, il Presidente: commmios) 
cose amare, purtroppo a tutti note, cioà 
che il Monte Pensioni agonizza e’ forse è 
destinato a perire, e tale sorte toccherà alla 
questione del compenso orario e alle move 
tabelle. L'assemblea si appassiona nella dt 
scussione. di un argomento spinoso e mesa 
preocoupante per la classe. Espmime gindisi 
poco benevoli riguardo all'opera esplicata 
dalla ‘0. E. dell’Unione Magistrate Nazionale, 
deplora come essa nulla abbia fino ad oggi 
risoluto di pratico sulle gravi questioni che 
agitano la classe e.la invita a svolgere un'o- 
pera più energica, più fattiva e meno. sem 
timentale, di fronte ad un Governo fl quale 
non cede che dinanzi alla forza. 

Prende la parola il maestro Leopoldo Tofint 


maggiore 
compagine delle forze magistrali, altrimenti 
si farebbe il giuoco del Governo, A anale ten- 
ta tutti ì mezzi per disorganizsare i maestri 


vacillante nave magistrale, ma. qnantunque 
un tale programma sia, belliesimo in sè, riesce 
come una lancia spezzata dinanzi al turo me 
cigno dello Stato italiano, per abbattere il 
quale ci vuole la trave infnoonta di Ulisse, 
che accecò ed uocise il formidabile cielope. 

pa politi. 


biare forme e sostanza: fl maestro non 
più far da sè, egli ba bisogno 
poderoso, dell'aiuto del 
avvicinarsi nella forma 


me perchè in quel quartiere, 
denominato rione S. Pietro, si temeva che le 
fiamme, date le vie strettissime, avessero 
danneggiato le case da cui è circondata la 
fabbrica. Ma il pronto accorrere dei Corpo 
dei Pompieri con i necessari attrezzi (che 
fianno funzionato perfettamente), dei RR. Ca- 
rabinieri e di altre autorità fra cui l’asses- 
sore del Comune sig. geometra Zannoni, i 
quali tutti hanno contributto acchè l’opera di 
spegnimento si effettuasse ordinatamente, è 
valso a circoscrivere l’incenato. 

Ad ogni modo se il quantitativo della pa- 
sta. salvata dalle fiamme, e che trovasi nelle 
sale di prosciugamento non sarà più mangia- 
bile perchè affumicata, il danno totale, com- 
prese le avarie al fabbrioato, sarà di pareo 
chie centinaia di miglîaia di lire. Partico. 
lare pistoso: il proprietario del pastificio 
trovasi degente nell’Ospedale di Pesaro. 


DI 
to che con il programma 


di non essere compresi, ritiene necessario che 
fin da ora venga discusso l'indirizzo che dowrà 


avvenire 


di cui oggi mame in conseguenza 
un inefficace indirizzo programmatico, L'ae. 
semblea plaude e si associa alle affermazioni 
del meestro Tofini. Im fine il Presidente, sig. 


zione, dovrà essere sostitui! 
Per la tramvia Pergola-Marotta | Cronaca di Colonna 
MAROTTA, 18. COLONNA, 18 


Ling. Gino Macola, autore del progetto di 
costruzione della Tramvia Elettrica Pergola- 
Marotta, ha ricevuta dall’on. Mattei-Gentili 
la seguente lettera: 

«Egregio ing. Macola, 

«Il relatore on, Stefini mi assicura che 
nei primi giorni della prossima settimana 
presenterà la relazione sul disegno di legge 
per. l'aumento del sussidio chilometrico alle 
tramvie elettriche ed è da credere che la Com, 
missione dei Lavori Pubblici approverà eu- 
bito la relazione stessa di modo che il pro- 
getto possa venire alla Camera entro il mese. 

Coi più cordiali saluti, 

dev.mo Mattei Gentili.» 


In attesa, pertanto, che finalmente la Ca- 
mera approvi il progetto dell'on. Stefini, vie 
ne rinviato il convegno dei Sindaci e Depu- 
tati, indetto dall'avv. Mengarini di Vero- 
na e dal conte Biliardi di Mondolfa. mn 


Questo circolo «Fede e Lavoro» nei giorni 
scorsi ha, dato delle brillanti rappresenta 
zioni alle quali è intervenuta l’intera oitta- 
dinanza che è rimastayoltremodo sod 
del modo come questi bravi giovani mirano 
al proprio migHoramento intellettuale e mo- 
rale. 

La festa del Patrono è riuscita a meravi 
glia: grande ‘concorso di forestieri, ottimo 
il servizio del concerto di Montecompatri, di- 
retto dal. prof. Curreri, splendidi i fuochi 
artificiali del valente pirotéénico Astorre, 
nostro ‘concittadino. Il servizio di P. Sion 


tatto e con quella energia, che tanto la mm 
apprezzare, nulla aveva ‘tralasciato perchè 


o 


UNICA 
ISCRITTA 
FARMAGOPEA 


Camposanto avranno luogo le consuete 0- 


n 
noranze aì caduti in guerra.. I! popolo coglierle per non 


"A cura della Commissione Esecutiva 
pito della giustizia. 


a della vita. 
della Camera Sindacale del Lavoro, Vim- 


n gli chiede l’amico — bel- 


deve intervenire e portare ai suoi figli ca. raia tenutasi contro SE 
duti il tributo di fiori e di riconoscenza. Jonente adunanza ope È 7 Ne seus 
nona ti piace di più? Alle ore 9 in piazza Vittorio Emanuele si Fingiusta appesi dee a man I festeggiamenti di S. Bonifacio 
posa ti piace di DIÙÎ rebbe | formerà .il corteo che muoverà, poi alla | icm cono iano inanimità il seguente in Popoli 
fino A taccontarti... volta: del Cimitero, Le associazioni e le ne TI simo: SULMONA, 18. 
di cdi rappresentanze che interverranno alla ce. E A i se + eiorni 14 © 18 maggio si sono qui ce- 
li « L'assemblea generale degli operai del Nei giorni ele nratE siennità, |e feste 


‘opere ti hanno maggiormen- 
3 lebrate, 
del patrono S. 


tervento delle 


rimonia dovranno mandare la loro ‘ade 


stone entro il 19-p. v. alla sede sociale |ta Tassa focatico: 


preso atto che 


la Commissione all’uo- due musiche di Lancia: 


sacrifici non lievi; 
protesta contro 


stica, Entra: 


ALESSANDRIA, 18. 
fama di migliori bande abruzzesi. 


8. E. il Presidente del Consiglio dei mint 
stri, che vivamente si interessa alle ti 
dolla esposizione di Alessandria in quanto 
essa. rappresenta, cltre una manifestazione 
di attività nazionale, anche la rassegna del. 


, un continuo flirt, 


colloquio, 
fl tempo in cui fui alla E- la sumnominata Com- 


missione che, mentre non ha voluto. col- 
pire le classi abbienti in relazione al loro 
reddito effettivo ha gravato eccessivamen- 
te e sproporzionatamente detta tassa n 


Il Bilancio Comunale 


è sale gi possono cogliere a volo, anale. 
alla V Sezione del Consiglio di 


o, di i discorsi: “« Bellis- 
dipinti del 


Modigliani; vi SI} ]n produzione agricola ed industriale del suo 
1 4 s ar man- 5 
lista im tota ja sua originalità... | Piemonte. ha fatto pervenire al Comitato confronto della massa operaia, che <d osbIo, 18.” 
x + sn ni del necessario alla vita; La locale Associazione Agraria; in segui 
Un ‘altro ribatte: «Se avessi dei prganizzatore parole di alîa consenso e di|ca ; , DI 5 _agre Ne 
le cui facce fossero improntate 21- | incoraggiemento. invita le competenti autorità a far Îm- | ana, approvazione del. bilancio SIRANAIO 
one ‘di quelle del Modigliani Ta organizzazione dell'Esposizione matura | mediatamente smettere i sequestri nelle | 1922 da parto. della Gi RRIETTTE se 
le dimissioni da padre! "| frattanto in forme concrete: ei sta DIeD®|case operaie e a considerare nulli quel. SISI ra DI eggitite de 
rando una grande mostra serica e di bachi. li avvenuti anche perchè i lavoratori non Consiglio dierito al ricorso stesso. 


Midi wederte dei quadri raffinati, 
Salvati 


i ico. sono ancora usciti dalla gravissima crisi 
[\Miblo dell'Arte ha i suoi devoti e 1 


della disoccupazione che ha immiserito 
completamente le famiglie operaie le qua- 


coltura cui partecipano le tre zone classiche 
di questa produzione. 
Trieste interverrà con une 


suna mostra col- 
il mantovano 


dicati: voî vedete molti che | 1ettiva delle nuove provincie; L o. qua, 
no alle sale timidamente, col cap- pride iti una mostra collettiva dell'induscria | Ji quindi non possono nel modo più as di Loreto _ & 
Din Lì r; Il arteciperà gio- immediatamente pagare; OSIMO, 18. 
Min mano, quasi chiedendo comper-| casearia; la ur verte] ped Daternoro soluto LA cia tariiicalo irasformazione | ra ‘i ofttadint dì o seta sim : PIU GUSTOSA 
n risicu! ; i e al Ti ta 
talmente (col suo sd vivissimo mialcontento — per la minacolata LA d 


quadro davanti al quale ‘lella Tassa 


MST ss Ù 
i radurano in una sezione #D®! ge) sistema di applicazione 
x iano ‘in punta di piedi | orticultori sì 3 el; siste Ù di quella Pretura. 
Ussere cagione d: erezione BL SASA? (30 PARGNBIE RESSTIO Sei rai focatico cVa-Dgm — m m_mm fbf bhhh soppressione. eefano Falconi, R; Amministra: - 
I e EE E e en e e i LA PIÙ ECONOMICA 


e Î invitare fi 
reseriza da mar- delibera di in : ; "| cho presso il competente mi 
‘pa detta per una energica azione di Li vorevolmente in merito. I 


n0cCu= | | Î mos do la impovienza | nersi pronti bio n rovveda fa nre 
di torsi Fitenere 1 ‘padroni di parecchie sale diractività ‘nazionale protesta da compiersi qualora il sistema DO Lanio sî prevedono serie e spiacevoli d'imo- 
I the queto” ossatura generale sl inseriranne | adottato per lo scorso anno Apa PT strazioni ‘di protesta. 
i è motivo di un vero|tatti i rami delle specialità agricole ed in-| modificato nell'attuale e si continui negli Rénitiata Nazionalista 
inciusti sequestri ». 

ì + Api della monte per la| dtstzieli i. centro sericolo fre regioni in ingiusti seque Il Congresso Regio O IE 
È i n È ; , 18. 
Cini MLoIa pa tensamente agricole, nodo di grandi LE d to-ar tara Nell'ultimo ‘congresso nazionale  dell'Asso- 
eta tutte le SENSsA-| ai commnicazioni fra Genova, Torino e it Scuola di moto-aratora ciazione Nazionalista Italiana, \i delegati del- 
che trova Je maggiori SOd-| no, rappresenta in realtà un ottimo conti. FORLI, 17. |lo Sezioni Marchigiane, all'unanimità hanno 
lo smercio dei. protetm. È Cat- | indionto quale possibile sede del prossimo 


Ti 22 corr. ad ‘niziativa della locale Cat. 
tedra Ambulante di Agricoltura, ai cui è 
direttore il valente prof. Dante Gibertini, 
avrà principio un corso pratico di moto- 
aratura che sì completerà in 10 lezioni. 

Urge sollecitare le iscrizioni presso la 
Cattedra stessa, perchè il numero dei po- 
sti è limitato ed i primi inscsitti avranno 


l'adagiare la propria perso- 
Su diversi, anche seducen- 
di cu abbondano le sale; 
Una minoranza fannullona @ 

me, dei di-vani. 
l'esposizione se non manca, 
Mia soverehitamente di nudi: nè 
femmiiti dello spa 


di propaganda per l 
dove sono tratti ad a 
no interessi e rapporti 00) 
industriale. tone 
E' anzi, in relazione a questa Drevedì 
confluenza che è stata indetta per vapertara 
dell'Esposizione la prova ufficiale della mne 
tocoltura nazionale, che si svolgerà l'irante 
ana Întera settimana, completata anche dalla 
trattazione di imporanti problemi fa disco 


fluire tutti quanti han 
I binomio agrione gougre 


nitiva, 


ms si ha ragione di credere 


dl visitatori, quello che va al- SeGUAntO appello: È È i f ti 0 fano: : 
x i Veronesi operai contro il focatico [temo AI 
blico ‘Pipe Pi gg sia La Domenica 21 alle ore 10 ant. nel nostro Gli pe LUGO, 18. ie sen A LR 


disturbare il delicato com. 


Bonifacio. Degno di nota l’in- 


i iazione Nazionale Mutilati ed In- r 
a spec le? Copa ta pie E sara n. 15, |py incaricata non ha agito con criterio | erTenta ne iirotto dal maestro Centofanti © 
si può ificare, certo che ho È equanime ed ha troppo colr:to le classi | che si intitola al nome dell'illustre musicista 
lo vertare molto bene della mostra... ni #__t° Javoratrici che tanto han dato alla P&-|Fenaroli, riuscì seconda dopo quella di Oivi: 
Scusami, tu non l'hai vista? {i Presiflente ciel Sonsielio {ria quando questa eta in periglio, e che |tavecchia, nel concorso delle bando avuti 
‘se l'ho.vista, figurati che c'era 9; a 2° Qarpriv E a tutto sono disposte per la ricostruzione | costà nel ire nea 
X, colla quale ha avuto un| € PEsposizione di Alessandria nazionale per la quale hanno già fatto e rita a Regni. 


mbe hanno sapito confermare la 


Per la soppressione cella Pretura 


congresso regionale marchigiano la città di 
La designazione non è ancora defi. 


no, di 


Stato 


LA PIÙ LITIOSA 


m caso 


che la. 


A ,GAZZONI & Gs 
BOLOGNA 


PAS PORRE SN 


pra 


vee NET ni ET STRONA e SIAT! 


, gnor Prefetto della Provincia con la stes. 


fefagiio Nazionale Autonomo Posteiegrafo- 
+ Milo; ex-Oombatterti. 


AVELLINO, 18. 


% pèstelegrafonici ex combattenti resi- 
denti in Avellino, riunitisi la sera del 
18 maggio, dopo aver discusso in merito 
alta circolare del Comitato Centrale del 
Gruppo RuUtonOMO postelegrafonico ex 
combatieriti (con sede in Napoli), forma. 

in seno ed in dipendenza dell’Asso- 

Nazionale Combattenti; 

sciuta la necessità di tale raggruppamen- 
do con conseguente formazione, anche 

Awellino, di una Sezione, per l’incremen® 


fo speciale, dichiararono costituita Im A-|. 


Vellino la sezione del Gruppo. autonomo 
Posielegrafonico ex combattenti, accettan. 
io lo statuto emanato dal Comitato Cen- 
trale di Napoli. 

TM Comitato locale è stato? costituito dai 
signori; Ciccarelli Domenico, segretario; 
Bongo Matteo, Forte Vincenzo, Bianco 
Stanislao, D'Alessandro. Errico, consi. 
@lieri. 

Il suddetto Comitato fa voti che i colle- 
hi tutti prestino la loro volenterosa coo. 
perazione per l'incremento della Sezione e 
Sì ripromette di procedere al ‘lavoro di 
propaganda, estendendo l'organizzazione 
anche in Provincia. 


Obbligatorietà dell'acqua nelle case. 


Il Sindaco di Avellino ha reso noto 
«che con deliberazione del Consiglio co- 
munale del 21 scorso ottobre, approvata 
dalla Giunta Prov. Amm. in seduta del 
22 aprile, e resa esecutoria dall’Ni.mo si- 


Sa data, all'art. 51 del Regolamento loca- 
le d'igiene è stata aggiunta la seguente di. 
sposizione: Nessuna casa sarà dichiarata 
ubitabile © potrà essere in tutto o in parte 
data in affitto, se non sia fornita di ac- 
qua della condctta pubblica, riconosciuta 
igienicamente potabile. Le spese d'impian. 
to della conduttura sono a carico del pro- 
prietario della casa: la spesa o canone 
pel consumo dell’acqua è a carico dell’in. 
quilino. Sono quindi invitati tutti i pro- 
prietari di fornire nel più breve tempo 
possibile, le rispettive case della necessa. 
Tia conduttura di acqua. Contro i proprie- 
tari inadempienti sarà provveduto nei mo. 
di di legge». È 


A proposito “di servizi pubblici. 


"Tra i pubblici servizi asserviti alle 
clientele locali è quello del Veterinario 


Assessore socialista. processato 


LUOERA, 18. 

‘Angunziammo che a causa di gravi accuse 
rivolte all'assessore socialista per l'annona, 
saverio Lepore, l'Amministrazione comunate 
lo aveva esonerato dalla carica, affidatagli 
in segnito allo esonero del precedente asse» 
sore socialista Ulisse Prooaccio. 

Dopo dilizenti indagini espletate dal com- 
miesario di P. S, dott. Lo Piano e dal mare 
sciallo del RR. CO. Del Sordo, l'ex assessore 
Lepore è stato deferito all'Autorità giudizia- 
ria per conenssione continuata. 

Si attende ona. la decisione della Sezione 
socialista, locale, | che dovrebbe una buona 
volta decidersi ad espellere gl'indegni. 


Felici esordi nelle Assise di Lucera 


LUCERA, 18. 

Di questi giorni, il valoroso S. Ptocuratore 
del Re, avv. Guido De Rossi, ha felicemente 
esordito in Corte di assise in una causa ar 
infanticidio e l’egrego avv. Alfonso Mandara 
del comm. Giuseppe, in una causa per oms- 
cidio volontario, 

Entrambi, forniti di forti studi, di larga 
cultura e di efficace oratoria, hanno dimo- 
strato di avere ottime attitudini per l'ar- 
ringo di Corte di assise, 

Al distinto magistrato De Rossi, che già 
tante vittorie conta in Tribunale e cui col- 
leghi ed ammiratori hanno offerto une cena 
e allo stimato avv. Mandara junior, porgiamo 
vivi rallegramenti e sinceri auguri. 


La solidarietà di Lucera per Corato 
LUCERA, 18. 
La Giunta comunale ha con deliberazione 
di urgenza votato un sussidio di L. 2000 per 
la dolorante popolazione di Corato. 


Le linee marittime del Gargano 
LUCERA, 18. 
La Commissione per le linee marittime sow- 
venzionaté dallo Stato, della quale fa parte 
l'on, Majolo, ha, nella. sua ultima tornata, 
fra l’altro, stabilito che per il porto di Man- 
fredonia la fermata dei piroscafi è sempre 
obbligatoria, mentre prima era facoltativa, 
ed ha aggiunto alle linee esistenti per 11 
Gargauo un'altra trisettimanale con parten- 
za da Manfredonia e con scalo a Mattinata, 
San Menaio, Viesti, Peschici e Rodi Garga- 
mico. La stessa Commissione ha inoltre prov- 
veduto «d approdi a Termoli per le isole 
Tremiti. 
Con tali linee il Gargano 
ogni giorno di un piroscafo. 


Funzioneri. giapponesi a Brindisi 
BRINDISI, 18. 

Una commissione di funzionari giappo- 

nesi, ‘formata «dall’inigegnere Geji ‘Ishi- 

kawa, capo del Dipartimento alle Comu 

nicazioni della marina mercantile giap- 


potrà servirsi 


Provinciale. Basta citare .il caso tipico 
della doppia condotta veterinaria imposta 
al Comune di Avellino, -mentre per 40 an- 
mi un solo funzionario ha svolto tale ope. 
wa senza tralasciare o trascurare gli inte- 
Tessi del pubblico. Eppure l’attuale vete. 
Tinario provinciale, senza curarsi delle 

condizioni e@onomiche del Comune, 
impone la spesa di oltre dodicimila lire 
per favorire due suoi colleghi, Il Comune 
ha ricorso al Governo del Re, e vogliamo 
augurarci che venga scongiurato un gra- 
Ve danno al Comune; e ci rivolgiamo alla 
Direzione Generale della. Sanità | perchè 
provveda con giustizia. 


Un secolo di reclusione 


ai briganti del Gargano I 
È LUCERA, 18. 
Dopo varie udienze è terminata dinanzi a 


È 


gamiche. 

Y briganti operavano coi volti mascherati 
e compivano rapine, estorsioni, furti, feri- 
menti, eco., incendiando financo case rurali, 


moniale, alla requisitoria del P. M. e alle ar 
‘soussioni dei difensori di P. C. e di quelli 
degli accusati, i giurati hanno dovuto repon- 
dere a crea 300 quesiti, hanno affermato la 
responsabilità di Giuliani Matteo e di Mio- 


anni, 10 mesi e ‘0 giorni di reotusione per cia- 
Scuno, di Gravina Luigi, condannato a 21 an- 
ni, 7 mesi ed 8 giorni di reclusione, Tancreat 
Nicola a 9 anni e 18 giorni della stessa pena, 
‘Wanoredìî Gabriele ad anni 4 e giorni ® » 
Gieritile Matteo a 2 anni di reclusione. 


Le tragiche elezioni di Cerignola 
LUCERA, 18. 

HM S. Procuratore del Re, avy. Domenico 
Colozza, ha ultimato e trasmesso alla Serlone 
ili acensa una completa, organica, Incida 
telazione motivata della voluminosa istrut- 
toria dei tragici fatti svoltisi a Cerignola 
il 15 maggio dello scorso anno tre fascistr 
e socialsti, in occasigne delle nitine elezioni 
nolitiche, per cui si ebbero sè tepsoxare + mor- 
ti e circa 60 feriti 

Durante il periodo istruttorio, il giudice 
datruttore capo, cav. Felice D'Anierto, compi 
un vero, ammirevole «tonr de force », inter- 
togando varie volte oltre 700 testimoni e cir- 
(o 200 fra imputati e parti lese e procedentio 
a confronti, a perizie, a sopraluoghi, ecc. 

TI laborioso processo è entrato quindi nella 
Sha fase risolutiva e, dopo la requisitoria 
del P, G., si axrà la sentenza della Sezione 
di accusa. 

Va da sè, che gl'imputati, i quali saranno 
rinviati a giudizio, dovranno essere giudicati 
dalla Corte di Assise di Lucera. 


La commemorazione di G. Verga 

LUCERA, 18. 
Giovanni Verga, il grande letterato. sici- 
liano, che dalla vita del popolo seppe vrarre 
melle sue produzioni mirabili accenti e vi 
btanti passioni, per cui vivrà perennemente 
nella ‘la dell’arte sua, ebbe ieri, nella 
sala Dante del Convitto Nazionale, una de- 
gna commemorazione, per merito di un suo 
concittadino, il gentilissimo e'colto avv. cav. 
Gesualdo Manzella, giudice di questo Tribn- 
nale. 


Ta figura del Verga balzò viva e radiosa 
attraverso la incisiva, scultoria, Incida espv- 
sizione dei particolari della vita e dell'atti 
vità letteraria di lui. 

Tioratore seppe con tanta armonia di linee, 
com tanta potenza di rievocazione e con tan- 
ta efficacia. di forma mettere in rilievo i pre? 
gi dell’eminente scrittore, da suscitare spes- 
so impeti di commozione e da tenere sempre 
desta l’attenzione del numerosa, vario, scelto 
uditorio. 


Ta conferenza, duranta 40 minuti, fu afa 
fine coronata de una schietta ovazione. il 
conferenziere, ehe non tralasaia occasione 
per far rifulgere în questo centro di cultura 
# fascini dell’arte fu assai felicitato, 


Pponese, e dal nobile C.. Hayashi, è giunta 
ieri. da. Napoli, ospite del cav. Zaccaro, 
rappreseriante della Ditta Canali di Ge- 
nova. . Detta Commissione, accompagnata 
dal maggiore del Genio cav. Miele, dal 
capitano Iarace e dal ragioniere Di Bi: 
tonto su un motoscafo gentilmente messo 
a sua disposizione dal Comando milita. 
re marittimo, visitò .minutamente tanto 
iil porto esterno, che l'interno, «interessan. 
dosi della. profondità dei fondoti, . del. 
l'ampiezza, banchinamento, fari ecc., ed 
esprimendo infine tutto. il proprio entu- 
siasmo per l‘insuperabile domo che.la nè 
tura ha fatto a Brindisi. Dopo una ra. 
piàa visita in ctttà i commissari riparti 
tono ieri sera stessa per Roma. 


Brindisi per Corato 
; BRINDISI, 18. 

NH grido straziante di Corato ha trovata 
qui una eco profonda di simpatia e sol- 
darietà fraterna. Il Giornale di Brindisi 
ha già aperto una pubblica sottoscrizio. 
ne, ala quale, stamo sicuri, la cittadi. 
nenza risponderà, come sempre, con slan- 
cio. Domenica prossima: si svolgerà un 
match di foot-bali, il cui ricavato andrà 
a benaficio della città dolorante. Anche 
le associazioni filodrammatiche si sono 
offerte per recite di. beneficenza. 


. ria SPIRI « 
Per i profughi russi 
TRANI, 18. 

Il sottoprefetto di Barletta, ad “analoga 
richiesta del nostro sindaco, ha disposto 
perchè sia concesso da parte del Governo 
un sussidio di L, 150 ad ognuno dei pro. 
fughi giunti dalla Russia, con raddop- 
piamento del sussidio per quelli che ri. 
sultassero sprovvisit di masserizio, 

Sono state già iniziate nuove pratiche 
perchè il sussidio sia elevato in più equa 
misura e speriamo che il Governo si 
compenetrerà una buona volta della triste 
sorte di tanta gente, rimasta priva di ògni 
suo avere, financo degli indumenti per- 
sopati, 


{lavori del porto a Trani 
TRANI, 18 

H Ministero del lavori pubblici ha So; 
cesso in appalto alla ditta Carena di Ge- 
nova i lavori per il prolungamento della 
scogliera di maestro, che sta a difesa del 
nostro porto, 

La stessa ditta, con la preventivata spe. 
sa di L. 1.477.000, dovrà anche eseguire 
i lavori di escavazione per l'aumento dei 
fondali nel porto, 

E' da augurarsi che si ponga presto 
mano ai lavori, così potrà giovarsi Ja clas- 
se operaia disoecupata. 

-—__ 


fl contributo di Trani per Corato 
TRANI, 18. 


La Giunta Comunale ha deliberato di 
inviare il saluto della solidarietà alla di. 
sgraziata. città di Corato, colpita, com'è 
noto dalla terribile iattura nel crollo del- 
le case invase dalle acque sotterranee. 

E per far sentire un aiuto immediato, 
ha deliberato anche Vinvio di lire 3000 
per soccorrere i cittadini più miseri. 

Il nostro sindaco cav. uff, Pesce si è re. 
cato a Corato per presentare personalmen- 
te a quel sindaco le modeste, ma sincere 
manifestazioni del fraterno pensiero del. 
la nostra popolazione. 


Nell'Assoc. della Pubblica Aisistenni 


TRANI, 18. 

La Gazzetta Ufficiale del 15 corrente pub- 
blica il decreto col quale la nostra asso. 
ciazione della « Croce Bianca » per la pub- 
blica assistenza è stata eretta in Ente mo. 
rale con amministrazione autonoma. 

E’ doveroso rivolgere una parola di vi- 
va lode al benemerito presidente, cav. 
prof, Pasquale Tolomgo, che nulla trala. 
scia per il bene della santa ed umanita- 
ria istituzione, 


î) . si pe x 

L'ennesima crisi amministrativa a Ruvo 
RUVO, 18. 

L'intera cittadinanza è stanca di. soppor- 
tare l’attuale Amministrazione: comunale, la 
quale con la sua incoerenza non pensa a tar 
altro che a dimettersi e @ rimettersi, Hingt 
sempre dal governare il paese. 

Stamane in pubblicò Consiglio abbiamo 
avuta un'altra prova di ciò che è l'Ammini- 
strazione ruvese. } 

Andava in seconda lettura ‘il bilancio pre 
ventivo del 1922! (Quanta solerzia!), Con la 
solita! malvagità che ha verso la classe tm- 
piegatizia, l'assessore Iurilli, proponeva la 
soppressione delle indennità caro vita ai dr 
pendenti comunali per tutto il megondo Da 
mesbrè 1922. 

E non sappiamo se Iurilli abbia agito per 
malvagità o .per ricambiare ai «travete» un 
‘ordine del giorno della Sezione federale degli 
impiegati, ordine del giorno .reso pnbblivo, 
nel quale si diceva fra l'altro di tener d’oo- 
chio Iurilli per quanto andrà svolgendo per 
la sua carica che l'esplica. per comparistici 
interessi; e mne chiedeva la decadenza da con. 
sigliere perchè incompatibile, ginsta il di 
sposto dell’att 26 della lezge comunale e 
provinciale, 

Dunque, etamane in Consiglio, questo signor 
Iurilli ha chiesto la sospensione dei caro vita. 
E quando l'Amministrazione ha sostenuto 
dover continuare :a dare le indennità per 
tante ragioni, un assessore ha posto — per 
tagliar corto — la questione. di fiducia al- 
l'Amministrazione.. Fiducia che‘ il Consiglio 
ha negato. Per modo ché la Giunta, ad ecce- 
zione di Iurilli, s'è trovata nelle condizioni 
di dimettersi. 

E siamo punto e daccapo. Mentre planaia- 
mo all'atto dell'Amminfstrazione, non pos 
siamo nen deplorare il cinismo del Iurilli 
verso i lavoratori comunali, i quali,- per ca- 
rità di patria, tacciono e non additano al 
pubblico certi messeri che non 
cosa sia trarre la vita dal lavoro. 

Tra i cittadini c'è gran. fermento perchè 
reclamano 16 dimissioni dell’Amministrazione. 
E non sappiamo cosa potrà. succedere se il 
Prefetto, con la eua solita indolenza, non 
interverrà Terremo informati i lettori sul 
prosegrrimento della orisi. 


Libro d'oro dell'Orfanotrofio 


“ Sacro cuore di Cesù.,, 
NOICATTARO, 17. 

La tipografia locale V. Fiorentino, ‘quale 
suo omaggio dell'Orfanotrofio, ha stampato, 
in bella e nitida veste, l'albo d’oro degli o- 
blatori della filantropica istituzione che ono- 
ra la nostra cittadina; a riuna seconda nelle 
opere di carità e di amore verso ì combatten- 
ti e gli orfani degli eroi immolati per la 
grandezza della patria. 

E’ una pubblicazione che fa veramente o- 
nore non solo al eignor Fiorentino ma an- 
che al paese e noi, quale eco fedele del ron- 
datori e dell'intera cittadinanza, sentiamo vi- 
vo il piacere di edditare l’amico nostro Fio- 
rentino alla riconoscenza pubblion’ per la 
sua benefica opera a pro del pio istituto che 
ha bisogno di aiuto, di molto aitto per prospe- 
rare sempre più e meglio. 

Dopo un deferente saluto delle orfanelle ai 
loro benefattori; nn sentito ringraziamento 
da parte dei fondatori cav. Vincenzo Sapona- 
ro, Giacomo Mastrogiacomo e Carlo Saponaro 
a quanti hanno contribuito con spontanee 
oblazioni, di cui parecchie rilevantij‘ed un'in- 
vocazione alla pace eterna, all'amore.del pros. 
simo ed alla carità il libro d’oro riporta l'e 
lenco particolareggiato e preciso delle singole 
offerte, ‘nessuna esclusa, dalle rilevanti = 
quelle di poca entità, che Tesatterza, 
fino allo sorupolo, con la quale: è ariministra- 
to l'Orfanotrofio. > 

Bene han fatto i fondatori anfar perverire 
tale libro d'oro non solo agli oblatosi «a: 
maggiormente si sono distinti per lelloro lar 
ghe offerte; ma eziandio alle LL. MM. il Re, 
la Regina e la Regina Madre, a SS; Pio XI 
2 S. E. il Ministro dell'Interno, al. Comitato 
Nazionale orfani di guerra ed a quello pro- 
vinoiale, al Prefetto, al R. provveditore agli 
studi eco, ecc. rappresentando le opere di om 
rità e di patria il grado di civismo Gui è per. 
venuta la nostra cittadina rinnovellata dalla 
grande guerra. 

Se nell'elenco» figurano parecchi. nel paluda- 
mento anonimo del N. N.; il nostro sguardo 
non vi ha scorto moltissimi che, potendo di- 
sporre di molto o di poco, hanno preferito 
appartarsi dalla benefica gara: tantò necesen- 
ria alla prosperità della pia istituzione. 

Vada pertanto agli assenti la. nostra viva 
preghiera a dare, a dare fl superfluo, a dare 
quanto le loro risorse consentono a pro del- 
l’Orfanotrofto. 

Da queste colonne dell'autorevole « Popoto 

» ci sia consentito di rammentare n 
tutti i figli della nostra ridente cittadina, 
ovunque rattrovansi, che essa è salita di un 
altro. gradino nella estimazione pubblica ner 
la fondazione dell'Orfanotrotio, — che ha 
sente bisogno di una sede propria — e perciò 
non dimentichino le buone orfanelle noteat- 
taresi, 


Una recita pro Corato 
BARLETTA, 18 

Domenica scorsa al Comunale, fr dato uno 
spettacolo Pro-Corato, dalla squadra ginna- 
Stica del 12. Reggimento Bersaglieri, di qui, 
reduce ital Concorso ginnastico del. Corpo 
d’Armata a Bari, dove la detta squadra vinse 
ottimi e svariati premi, Divertente #pettacolo 
sportivo e gagliarda dimostrazione della for- 
te gioventù italica. L'incaeso abbastanza s0d. 
fliafacente, fu interamentà' destinato per 1 
sonoorei n Corato. 

Inoltre sotto l'alto patronato del R.' com- 
missario .cav. Imoarelli: si è pure esstituito 
& Barletta un Comitato Pro; Corato, formato 
dalle più spiccate personatità della città. 


All’ Università Popolare 
BARLETTA, 18. 

In questa settimana, all’Università popo 
lare, si vanno svolgendo. numerose ed inte 
ressimti lezioni di cultura popolare. Il chia 
rissimo dott. Filippo Ciccarélli ha dato già 
parecchie lezioni intorno alle «Malattie del 
lavoro » e l'ing. Arturo Boccassini sulle « Edi- 
lizie e costruzioni ». Nella prossima settima» 
na saranno tenute altre. importanti lezioni 
di lingue dai professori Cassandro e Masone, 
e lezioni di stenografia dal. prof. Riccardo 
Rossi, e anche di dattilografia dal signor 
Francesconi, 


S. E. l'on. Alberto Beneduce 
a S. Maria C. V. 


8. MARIA 0. V., 18. 

Domenica prossima, ?1 corr., alle ore 16, 
surà inaugurata la locale Sezione Socialisti 
Ritormisti, cui iscritti avanzano di molto il 
centinaio, con l'intervento di 8. E. l'en. prof. 
Alberto Beneduce che rarlerà al ‘Teatro Car 
ribaldi. 

E’ stato già preannunziato l'intervento n)la 
cerimonia degli onorevoli: Rerardelli e Ca- 
pusso, per il Gruppo parlamentare; 3audulli 
e Basile @ del prof. Paterno per la Direzione 
del Partito. 

Il Consiglio comunale riceverà l'illustre #- 
glio di Terra di Lavoro sul Municipio, men- 
tre nn Comitato cittadino gli offrirà un ban 
chetto al quale prenderanno parte non soto 
i rappresentanti delle Sezioni riformiste delta 
Provincia ma ancora molti agerenti dei paesi 
vicini. 

Nella serata, a cura dell'impresa teatrale, 
DA Ciao Uno spettacolo di gala in onore 

i sE 

La cittadinanza attende con ansia la venn- 
ta del miglior uomo politico di Terra di La: 
voro, onore e vanto d’Italia tutta. 


il° POPOLO ROMANO . 6, PAG. Venerdì 19 Maggio 1922» 


Linst, Chopin, Wienaweki ed altri. 


| 


. 
Varie da Lecce 
LECCE, 17. 

IL COMMISSARIO DEGLI ALLOGGI 

In seguito alle dimissioni del Conmaissa- 
rio degli alloggi cav. Parisi, è stato nomi. 
nato commissario l'avv. Vincenzo Morea 
che affida bene per solerzia, per intel. 
ligenza e per energia, sicchè la numero. 
sa classe dei enza tetto da lui attende 
quei provvedimenti ‘che la legge im- 
pone, 

LA CONFERENZA PALUMBO 

feri nel teatro Apollo, il nostro egre. 
gio ‘collega in giornalismo «Cosimo. Pa- 
lumbo che è pure geniale scrittore di que- 
stioni sociali, disse una conferenza. dal 
titolo: «Il. poeta della bontà», parlando 
del compianto prof. Giuseppe Gigli che 
ha lasciato. pregevoli scritti letterari’ ed 
eredità di grand® affetti. Il conferenziere 
brillante fu calorosamente applaudito dal- 
lo stelto e numeroso uditorio. 
NELL'ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA 

Venerdì scorso il chiaro dotti Mario 
Pennetta, nella sala dell'Associazione del 
la Stampa tenne un'applaudita conferen- 
za. Venerdì prossimo ‘parlerà del latifon. 
#0 il principe apostolico Orsini. 


Per ‘a ferr. Spezzano: A banese-Lungro 


CASTROVILLARI, 18. 


Polemichetta a Cannitello Calabro| 


A pronosito della lettera del Sindaco di 
Cannitello Calabro pubblicata nel giornate 
di ieri, riceviamo dal signor Rosario Sot- 
tilaro, che non è nostro corrispondente 
da Cannitetlo, questa risposta che, con ia 
consuela nostra imparziarzialità, ritenia 
mo utile pubblicare perchè è bene che la 
libera stampa discuta liberamente degli 
argomenti che interessano gli abbandona- 
ti paesi calabresi. Lasciamo ampia liber- 
tà, s'intende, al Sindaco di Cannitello, se 
lo crede, e al nostro corrispondente di re- 
plicare, perchè vogliamo principalmente 
che i nostri lettori possano farsi un esatio 
conto della realtà delle cose, di cui da 
tanto tempo si discute. 

Ed ecco la lettera: 


Signor Direttore, 
CANNITELLO, ‘17. 
I larghissimo consenso col 


Terole giornale, ci è di conforto e ci sprome 
in questa nostra campagna serena e obiettiva 
D:r illuminare l’orinione pubblica - i più 
era problemi di Cannitello. 

noi 


Ora, se questo sistema è comodo, non è eri. 
dentemente serio e dignitoso sottrarsi, col sì- 
Jenzio, alla disoussione pubblica. Ma il sindaco 
Cogliandro sa — per esperienza — che la di- 


‘Varie da Andria 


FER IL DISASTRO DI CORATO 


ANDRIA, e; 

Nella sala del Consiglio Comunale 
siridaco prof. Ciciriello riunì ieri fl Co- 
mitato pro-Corato per discittere e concre. 
tare definitivamente il piano di azione 
da svolgere onde siutare la popolazione 
coratina duramente provata dalla sven- 

ra. 

Sino ampia e proficua discussione, alla 
quale presero parte tutti gli intervenuti, 
con nobili propositi e con ferma volontà. 
di azione concreta, sì stabilì: 

1. Costituire deî sottocomitati parroc. 
chiali per la raccolta di fondi da desti. 
nare alla costruzione di 4-5, 0 più, «Sup- 
penne » da dare a Corato come fraterna 

di Andria; i 
5 Merian a disposizione delle fami. 
glie coratine, che eventualmente volessero 
trasfrirsi in Andria, case 0 appartamenti 
disabitati che saranno offerte dai proprie. 

ii 
vo 3. Studiare la formazione di un Con- 
sorzio interprovinciale per la costruzione 
di gruppi di case coloniche sui fondi col- 
tivati da lavoratori coratini. 

Il sindaco ha giè proceduto alla costi. 
tuzione dei Sottocomitati che, con enco. 
miabile zelo, sì son messi già al lavoro. 

Il prof. Ciciriello ha preso accordi col 
Direttore della Compagnia Lirica Italiana, 
che ‘attualmente. debutta al nostro teatro 
Eden, e con l'impresa del Teatro, per una 
serata di beneficenza pro-Corato. La reci- 
ta straordinaria avrà luogo venerdì pros. 
simo. 

Facciamo vivo appello a tutti i citta. 
dini, a qualsiasi partito e condizione so- 


ciale appartengano, perchè i fini che si 


propone il’ Comitato pro-Corato, possano 
essere . raggiunti, dando così prova di 


grande solidarietà per una popolazione 


colpita dla sventura. 
LE CORSE IPPICHE AD ANDRIA 
Si sono svolte domenica le corse al ga- 


loppo riconosciute dalla « Società del Ca. 
vallo ». Molto pubblico, Intervennero il 
Prefetto, il Sottoprefetto, il Comandante 
di Divisione, il Sindaco ed altre autorità. 

Risultati: Premio della Provincia di lire 
1000: 1. Montebello di E. Morra; 2, Mar- 


chesino; 3. Cocò. n 


abitanti « 
re in comunicazione i 


teresse l'andamento del lavoro -in. parola. 


{ fanerati del carabiniere Loria 


Souseiione chiara e serena del suo operato è |!° 


mma graticola rovente sulla quale molte volte 
Si scotterono Ia sua... autorità, il sno presti. 
gio, il suo orgoglio. 

‘e, noi articolista del « Popolo Roma- 
no» come vi piace chiamarci, non tanto facil- 
Mente vi facciamo fare il mollusco, che cerca 
sfuggire anpera vede l'ombra del pescatore! 

Ed ora al contenuto della vostra ambigua e 
pettegola. tiritera del 15 corrente, 

Voi sorivete che non siete stato «altro che 
l'esecutore testamentario» di una affrettata 
deliberazione della passata emministrazione- 
comunale. Francamente, ci era ancora poos 
a querta vostra triste qualità di neero- 
Ma se il competente Ministero ha creduto 
onestamente. di accordare una breve proroga 
Alla sventurata famiglia detta vedova che a- 
bita la baracca in questione, perchè voi cer- 
oste di ostacolare con ‘tutti i merzi tale con- 
cessione dì proroga? Già nei nostri precedenti 
articoli vi abbiamo dimostrato a «ufficienza 
che El'interessi del paese non ernno affatto 
danneggiati, e che il motivo, unico e rca 
della vostra. disperata ‘e pietosamente fallit: 
opposizione doveva ricercarsi in precedenti e 
presenti odi personali verso il proprietario 
della baracon e nell'animo vostro arido di 
umanità e livido di mal celate vendette. Noi 
partiamo chiaro, signor sindaco, ben snpenze 
d’interpretare la grandissima maggioranm 
della popolazione cannitellese, 

Ma — scrive il sindaco Cogliandro — la ba- 
racca ricorda... il cataclisma del 1908! Che ar- 
gomento brillante!,,. 
Ed a voi, caro cavaliere, cosa ricorda ® 
provvidenziale terremoto del 1908? Favoritect 
una sincera ed esplicita risposta. 

Il sindaco ha voluto impantanarsi in fac 
cende che non lo riguardano. Ben altro ao- 
veva occupare @ preoccupare la sua attivita 
sindacale pel bene « vero» del paese, Invece il 
cay. Cogliandro ha voluto procurarsi il «fia- 
Sco romano »'e poi inspirare articoletti, dove 
il pettegolume si fondeva con le più amene 
balordaggini. 

Noi abbiamo cercato di smascherare la «00. 
Eliandreide opera nefasta », senza seguire il 
sindaco nelle tortuose vie delle sue risposte 
che non rispondono. 

Rel risultato hanno ottenuto i «fatti ‘incon. 
futabili » che ayete esposti al Ministero della 
M. Mercantile, se questo — non credendovi — 
ha. concesso la' breve proroga, che voi non 
potete digerire! Il «fiasco romano» è stato 
solenne: speriamo vi abbia insegnato qralcosa, 

Questa, per esempio: che la giustizia si fa 
sempre strada, malgrado i contrasti, gli osta 
colì, ecc. che le si mettono davanti. 

Rosario Sottilaro 


Pro Colonie Marina e Montana 


ACIREALE, 18, 

Dinanzi a numeroso ed’ eletto pubblico la 
distinta pianista signora Maria Tomassi e 
la violinista signorina Rosa . Scalia hanno 
dato ùn concerto al Teatro Bellini a beneficio 
delle nostre colonie estive. 

Furono eseguiti con rata maestria passi 
difficilissimi di Bellini, Schube:è, Weber, 


i due militi imposero il fermo a quattro in. 
dividui armati di fucile monfati a cavallo. 
I cavaleri della notte risposero a fucilate, al. 
le quali 1 due carabinieri rimandarono pa- 
recchie scariche di mosohetto. Il Loria, per- 
nto, coraggiosamente avanzava verso i ma- 
landrini, ma un colpo lo freddò colpendolo 
alla testa. I Pirarba da solo continuò il 
fuoco, ma stante la natura del terreno sco. 
sceso. e boscoso, i ladri potettero dileguar 
si incolumi, 


Opere pubbliche 


PORGALI, 15. 

Finalmente ci siamo! 

I dubbiosi stentano a crederci, ma possia 
mo. già affermare la realtà. Il sindaco sig. 
Meren Francesco ce ne ha data la notizia, 
ma in via privata e con riserva perchè la 
notizia non è ancora nfficiale. 

Si tratta del mutuo di due milioni concee 
so per la costruzione del caseggiato scolasti. 
co e il mercato. Inoltre pare debbansi int- 
ziare prestissimo i lavori per conto dello Sta- 
to per la strada con galleria fino alla spiag- 
gia di Cala Gonone che importa una spesa 
di parecchi milioni. 
Limitiamoci, per ora, alla cronaca alla qua- 

faremo segnito con migliori schiarimenti 
non appena il Sindaco ci comunicherà uffi- 
cialmente le notzie che, per anni, sono state 
un'utopia. 


Orario automobilistico 


DORGALI, 18. 

Non per polemizzare nò per spirito di con- 
tradizione, intendiamo parlare dell'attuale o- 
rario delle automobili Nuoro-Terranova e di 
quello proposto dalla deliberazione del Con- 
siglio comunale di Siniscola pubblicata il 
giorno 6 corrente nel Popolo Romano. 

«Una campagna s’attera malo sonat» dice 
un proverbio locale. E la discordanza noi la 
troviamo precisamente nell'orario che il Con- 
siglio comunale ha proposto, chiedendo la 
prenotazione della macchina a Siniscola per 
poi proseguire l'indotnani per Terranova, At- 
tualmente difatti sì parte da Nuoro alle ore 
12 ed alle ore quattordici si ha la coinciden. 
za a Orosei con l’anto proveniente dm Tortoli 
© in giornata si arriva a Terranora, in tem. 
Coe per prendere imbarco. 

venisse rimosso detto orario ne 

rebbero tutti i viaggiatori della losa Per 
toli-Orosei nonchè quelli che vorrebbero pres 
segnire per Torpè e Posada o per Je S4 fras 
zioni di quest'ultimo comune, 


Non Dotreble mere. vasieggio il Comune 


Premio della S. I. P. A. L. 3000: 1, Al- 


‘| sulie Strade Ferrate È 


la, egli si è recato sul 
Al sindaco prof. Gi 
ha esternato il suo Wiwa_ca 
per lo svolgimento ordinata @ sa 
le Corse, ha manifestato la 
zione per l'opera che va 
ministrazione Comunale 
la cittadinanza, soffe 
te sull'azione di pacificazione ‘di 
seguito ai deprecati fatti del 


8 


88 


LEE, 
Ha 


Lodè che, 


i ind 
delle questioni che più interessano gli 
rota della Maddalena è l'impianto tale 
i io », che mette 
Tfonito fra l'isola e Tempio », Lotte che 
i paesi della Gallura, anche con i oca- 
folnoghi e son i paesi più importanti delle periori ni decantat: 


per i percorsi di pa di 

hezza: il viaggio 0 
diretto sulla ferrovi- del ttardo 
zione elettrica resta così | 


Fr. 16.70 in Prima Classe 
Fr. 11,85 in Seconda! Cl 


Fr. 7.80 in Terza Gias 


A Basilea ottime  coinei 
Francia, l'Inghilterra, il 
la Germania e la Scandin 


BIGLIETTI-LIBRETTI 
A TAGLIANDI © 


col 20 % di ribasso sut 
Biglietti-librettt per corsa 
andata e ritomo 


macchine e trasmissioni a L Mi 
tale. | migliori prezzi da 0. 
Via Calabria tè — olefonò 


del Chimico Farmacista Car. 
BODINI, Vendesi in tutte 


ARM, 


cipe Umberto, 122, ROMA — 
Chiedere metodo di cura. 


di ROMA 
ba disponibili a prezzi 


Ing. 0. MAGGIOR? 


ROMA - Piazza di Trovi 8285; 
Telefono interprovine, 619,= 


dei Ministri 


è riunito il Consiglio dei 


L'on. Venino allo $ 


L'on. \Venino, 
to alle Colonie, 
Brin per rappre: 
liano alla solenn 


Sottosegretario di Sta; 
parte questa eera per 
sentare il Governo ita- 
o a è commemorazione dei 
ordini mini Spielberg, che avrà Tased 
ni n occasi el pe i 

engine one. del pellegrinag- 

L'on. Venino 
rente per la celel 
niversario d 


Li ce 1 


“ iptervenuti gli on. L. Rossi, DI Sca 
"palio. Sberba. Anlle, Fulci, Bertini, 


s'è occupato principalmente 


impiegarizia, nei rapporti 
notiz: 


sarà a Praga il 24 cor- 


manifostatasi a seguito i 
brazione del settimo an- 


fe poste jn giro sull'ap- 


È tabelle organiche. ì ella entrate in guerra del- 
nuto nella necessità di trovafe Para e de. quarto della. formazione 
‘'egione ceco-slovaeca, che com- 


rapida soluzione alla difficile 
si’‘convenne anche nella ne 
di darla fino al ritorno a 
BE del Presidente del Consiglio e del 
Nato del Tesoro. 
lo ba preso atto delle notizie 
da Genova sulla chiusura della 
ta che avverrà domani e sul rl. 
dell'on. Facta che è stato preannun- 
U. 
ni Eno fissate le assenze da Ro 
‘alcuni Ministri, restando stabilito 
Pollo Sbarba partirà questa sera 
DI Scalea e De Vito partiranno 


battè nella guerra vittoriosa. 


Umberto Cagni in Ancona 


ANCONA, 
Questa mattina alle ore 9 è giunta siche 
Acque di Ancona, nroveniente da Taranto, la 
“quadra navale da battaglia agli ordini del 
Vice-Ammiraglio Umberto Cagni. 


; Il Vesuvio sì ridesta 
Le dichiarazioni del prof. Malladra 


NAPOLI, 17. 
Continua, intensificandosi, Ja fase erùt- 
tiva del Vesuvio, iniziatasi un mese fa, 
Squadre di escursionisti e di studiosi han: 
no iniziato ascensioni notturne al cratere, 
Ad una di esse la notte scorsa il direttore 
dell'Osservatorio vesuviano prof. Malla- 
dra, diede minute spiegazioni sulla presen 
te fase eruttiva, dicendo che ieri stesso, 
verso le 16, dalle spaccature esistenti alla 
base del cratere, si è riversata molta lava 
che, essendo alle 23.ancora incandescente 
formava qua e là delle ampie chiazze ros. 
seggianti. Dai tre coni intercraterici erut- 
tivi ed' esplosivi, usciva, di frequente una 
Lt "n ed un fumo intensissi- 
e nani ia gita, furono uditi anch 

diversi boati. ul & % 

La lava eruttata è in tale copia da aver 
fatto salire il livello del riempimento cra- 
terico di oltre 35 metri. 
, Un'altra particolarità è che i tre' coriètti 
interni, nuovamente franati da pochi mesi 
stanno ricostruendosi, di modo che, La 
tando Îl periodo eruttivo, i conetti e Je 
spaccature della base faranno riempire il 
cratere e questo potrà riprendere presso a 
poco la forma che aveva prima della 
grande frana del 1906. 


——— 


s : 
L’i chiesta nell’Ente autonomo 
dei consumi 

NAPOLI, 18. 

E’ noto lo scendalo per la gestione del 
l'Alleanza dei Consumi per cui vi $u grande 
dibattito al Consiglio comunale, che .stabill 
all'unanimità di affidare all'Autorità giudi- 
Lor cad il compito di accertare le responsabi- 
La pratica fu‘affidata al sostituto procura: 
tore del Re, comm. Albertini, il qualè sta- 
mane ha presentato ricorso alla VII Sezione 
del Tribunale, con la richiesta formale del 
fallimento dell'Alleanza dei Consumi, sebbe- 


iisielio ha approvato quindi un di- 
legge sugli esami nelle scuole me. 
istruzione classica tecnica e magi- 


lio si. è poi occupato di nume. 
int di ordinaria amministrazione ed 
b tra lo altre le seguenti delibera- 
mo di legge relativo alla con. 
ui mutui per.opere di colonizza- 
Eritrea. e Somalia; 

ni ferroviarie per. i viaggi di 
Zata,e per le Gare automobi- 
dn. Sardegna; 

di regio decreto che approva 
o e lo statuto della sezione 
agrario dell'Istituto Federale 
ento delle Venezie; 
%, della convenzione telegra- 
usa fra l'Italia e l'Austria e fir- 
ad Innsbruck il 18 settembre 1921; 
fio Decreto l'estensione alle 
Provincie del R. Decreto 26 marzo 
in. 424 sulla franchigia postale e te- 


ia di disegno di legge per la con. 
in legge del decreto luogotenen- 
(febbraio 1917 n. 322 col quale si 
Mo modifiche. alla legge 17 luglio 
concrnente la misura dei sus- 
5 nità e al R. Decreto 18 aprile 
‘è8 concernente la misura dei cus- 
‘alla Cassa predetta; 
j\del. Decreto.legge n. 685 già pre 
ai alla Camera e portante lo stesso 


giglio si è sciolto alle ore 16.30. 


| Ministri a Genova 
iù tevegraficamente dall’on. 
o partiti ieri sera per Genova 

bo e Bertone per prende 
all'ultima seduta del- 
che tratterà esclusivamen- 
economiche ancora inso- 


8: tratterrà a Genova an- 
‘e quindi partirà per Trieste 
divi all'arrivo. dei Reali, 


Us 

q||Ariv “dei Ministri a Roma 
| nè sono “giunti a Roma: per 

ere parte al Consiglio dei Ministri 

: o Maggiorino Ferraris da Ve- 

Ministro Rossi da Verona. 


} one parlamentare 
—_ dall'on, Casertano 
on. Co Ortu, Carboni. 
sono Stati ricevuti in com- 
lall’on. Casertano per 
prmnti provvedimenti che la 
chiesto nell’interesse del- 
L'on, Casertano promise 
I suo’ interessamento presso il 
ate del Consiglio. 


® Napoli, come in tutte le città, ente. gover= 
nativo in seguito @ tiecreto legge. 


0 

PAGNNICI ste e 

La grave agitazione deg'i infermieri 

di ‘ Loreto‘,, 

NAPOLI, 18 

Un vivo malcontento serpeggia da tempo 

tra gli ‘infermieri dell'Ospedale Loreto a cau- 

»| sa del-maricato psgamento dell’inderinità ca- 
ro-viveri da pvarte dell'’Amministrazione, 

Una. commissione ‘ si...è tà. dal gover 
natore conte Della Valle chiedendo il paga- 
mento di almeno due mensili di caro-vita 
sui nove arretrati cui hanno diritto. 

Ma il governatore si è mostrato avverso a 
qualunque. forma di aecomodamento. . Per 
tanto la vertenza minaccia di acuirsî con evi- 
dente pericolo di tanti degenti. E' necessario 
perciò l'ntervento del Prefetto onde trovare 
una qualsiasi forma conciliativa. 


Fra fascisti e socialisti 
ALESSANDRIA, 18. 
Un gruppo di fascisti di ritorno da Ca- 
scina; dove. si era svolta una riu- 
nione di propaganda, passando da SPpi- 
netta Marengo fu fatto segno da parte 
di sconosciuti, ad alcuni colpi di arma 
da fuoco. I fascisti, che.rimasero illesi, 
per reazione invasero! un locale sociali- 
sta dannesgiandolo ed asportando un 
quadro di Lenin. 

— I fascisti bastonarono in Alessandria 
certo Mazza di Valonza che accusano di 
avere partecipato all'uccisione del com- 
pagno Alforano avvenuto Jo scorso anno 
a Valenza. 3 Mazza per sfuggire all'in- 
seguimento dei fascisti scappò e si rifu- 
giò nello: studio dell’on. Brezzi dove però 
fu raggiunto e picchiato. 


tai 


di Catania al’ Viminale 


«il comm. Hores, prefetto di 
conferito coll'on. Caserta- 
icili: condizioni della sua 

$ massime per la disoccupa- 


issioni parlamentari 
ammissione parlamentare della 

Pubblica ha tenuto ‘stamane 
d'ha asaminato i decreti-leggo 
$ servizio di vigilanza sulla 


one n e popolare, .deciden- È i li stude ti ri E 
i deferire ad un'apposita sotto-com- itazi, eria 
Bi rotto det event con | agitazione degl studenti diacegne 
Ù n Per solidarietà con gli nella que- 


stione della tutela giuridica del loro titolo 
professionale, gli studenti der mostro Politec- 
nico si sono ieri messi in isciopero, in seguito 
all’atteggiamento indeciso del ministero nella 
questione che tanto li interessa. A 

Si tratta della mancata presentazione alla 
Camera di un progetto di legge favorevole ni 
«desiderata » degli interessati, che sarebbe 
appoggiato dal ministro Anile, e osteggiato. 
pare, dal ministro Luigi Rossi della Giustizia; 
sembra che una scuola di chimica industriale, 
che sta sorgendo presso una Università del 
Regno, grazie alla munificenza di un privato 
donatore, avrebbe ottenuto dal Governo l’au- 
torizzazione di rilasciare agli allievi 1 diplo- 
mi di ingegnere chimico. i 

Contro questa concessione si sono sollevati 
gli ingegneri e gli studenti del Politecnico *t0- 
rinese. 


Un attentato terroristico a Trieste 


evitato da una donna di servizio 
TRIESTE, 18. 

I giornali pubblicano la notizia della sco- 
perta di un attentato terrorista contro uno 
dei più grandi ritrovi cittadini, il Caffè Ro- 
ma in via Carducci. 

Una donna di servizio del caffè, attraver- 
sando una saletta d'ingresso di via Milano, 
vide une fiammata ardere su ‘una poltrona. 

Corse a chiamare il proprietario signor 
Curiel, il. quale, ‘necorso, ‘vide un tubo di 
ferro dal quale usciva una miccia : accesa: 
Egli gettò subito dell'acqua sulla miccia. e 
poi la strappò dal tubo. Alcune guardie re 
gie chiamate constatarono che si trattava 
di un tubo di gelatina. 


o Ha 

pio di Montignoso 
MASSA, 18. 

ignoti ladri, en 


cao 
0 di allievi ingegneri 
‘tutta Italia 
allievi ingegneridi tutta Italia 
to losciopero generale per 
luridica del titolo d'ingegneria. 
la prima mattinata di sciopero 
senza incidenti, 


srla riforma 
ila legisiazione marittima 
n Reale per la riforma della 
presieduta dal sena- 

ha ieri ripreso | 


suoi lavori nei 
per la Marina 


tegole destinate a. meglio 
nostra legislazione con i biso- 
dall'esercito nantico ed 
L’attenzizone del Paese, 


all'ordine sociale che 
e pacifico movimento 
saldn e benefica gua- 


Furto al muoici 


ntignoso, igU 
del Municipio e' D 


a 


Nella vicina Moi 


tessuti, di. proprietà 


dell’audace 


s 
gli autori 


Meet 


ne l'Ente autonomo dei Consumi fu istituito}! 


[lano di circosanze di. poca importanza si 


raticato 
si sono calati in un 
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ORMAZIONI E ULTIME NOTIZI 


IH Re a Venezia 


È VENEZIA, 18. 

Ieri alle ore 14 S_M. il Re accompa- 
gnato dal suo seguito si è recato all’E- 
sposizione di Belle Arti. per.la visita 
dei \ padiglioni esteri. I giardini pub- 
blici erano affollati di popolo che al- 
l'apparire del Sovrano lo io salutato, en- 
tusiasticamente al grido di Viva il Re. 

Il Presidente prof. Bordiga, ;' Segre- 
tario generale cav. Pica hanno guidato 
il Sovrano nelle varie sale segnalando- 
gli le opere più importanti e presentan- 
dogli i rispettivi artisti ai quali S. M. 
ha stretto la mano gonversando affabil- 
mente con ciascund. 

Terminata la visita ai padiglioni ‘è 
steri il Sovrano fra Je acclamazioni del 
pubblico si è nuovamente imbarcato e 
si è recato a bordo della nave Scilla 
per visitare i marinaretti di quella na- 
ve scuola i quali hanno ‘accolto il Re 
col. più caloroso entusiasmo. 


Una visita ai lavori del porto 


Ù Re accompagnato dal ministro del- 
le Terre Liberate on. Maggiorinn Fer- 
raris, dal ministre della Real Casa Mat- 
tioli Pasqualini, cal primo aiutante di 
campo generale Cittadini, dal prefetto 
gr. uf. D'Adamo e da numerose auto- 
rità. ha visitato, parte a piedi e parte 
in automobile, tutta la zona dei lavori 
del: porto industriale ‘interessandosi vi- 
vamente del loro sviluppo. 

Dopo essersi soffermato. in un salone 
dove erano esposti disegni e piante Gel 
porto che gli sono state illustrate dal 
Direttore Generale comm. Coen Cagli, 
è risalito a bordo del cacciatorpedinie- 
re Pola e ha fatto ritorno a Venezia 
scortato dalle numerose imbarcazioni 
che recavano gli. invitati, 

‘Al passaggio del -Pola le navi’ che 
troyavansi lungo il percorso del porto 
in laguna suonavano le ‘sirene e tutti 
gli equipaggi applaudivano calorosa- 
mente il Sovrano. 

Frattanto in piazza S. Marco era con- 
venuta numerosa folla che gremiva let- 
teralmente la splendida piazza e che 
con insistenti acclamazioni ha costretto 
il Sovrano ad affacciarsi più volte al 
balcone ripetendo ogni volta al suo ap- 
marire un’entusiastica dimostrazione. 

Col, treno reale. accompagnato dal 

inistro delle Terre Liberate on. Mag- 


giorino Ferraris, dal’ ministro ‘della 
Real Casa Mattioli-Pasqualini, dal pri- 
mo aiutante di campo generale Cittadi- 
ni e da altri personaggi del seguito S. 
M. il Re è partito alle 19.35 per Roma 
ossequiato alla stazione dal prefetto 
D'Adamo, dal Sindaco Giordano e dalle 
altre autorità. Una enorme folla riuni- 
ta lungo tutto il percorso sul Canal 
Grande e sul Piazzale della Stazione 
bai MENICE entusiasticamente il So- 


Gli studenfi a Venezia 


Ù VENEZIA, 18. 
s Sono arrivate da Padova le tappre- 
sentanze studentesche nazionali ed este 
re che hanno partecipato ai festeggia- 
menti del VII Centenario della fonda- 
zione dell'Ateneo Patavino. 

Alle ore 11 è stato loro offerto un ri- 
cevimento. alla Scuola. Superiore di 
GUNREO dove il direttore prof. Mon- 

pronunziato laudi - 
role di saluto, Meda 

Alle ore 17 è stato offerto dal Comu- 
ne un ricevimento in onore delle rap- 
presentanze Nel Palazzo Ducale, Il sin- 
daco gr. uff. Giordano ha pronunziato 
un applaudito discorso. 


Il Gran Convoglio Carsico 


La grande manifestazione pel 24 maggio 


5 NAPOLI, 18 

P' partito Per Napoli, da Ronchi, il gran 
convoglio simbeliec: il primo gran Convoglio 
Carsico, 

Son quindici salme di giovani eroi nostri, 
che versarono il loro sangue sul più arduo, 
più cmidele, più desolato frorite della nostra 
guerra. Dalle Soline al Monte Nero, Da Go- 
rizia a Begliano, da Turriaco a Sagrado, da 
Fogliano a Ronchi, è la gioventù napoletana, 
così sacrificata sul Carso, che torna, o alme- 
no inizia il suo triste ritorno, al materno 
amplesso di' Napoli, agli onori, al compianto, 
al riposo della terra e del cimitero natale. 

La cittadinanza napoletana, le autorità 
civili e militari, i wircoli e le associazioni, 
i reggimenti e gli istituti ai quali i quindi 
ci martiri appartennero, preparano a questo 
primo, imponente convoglio, a questo sim. 
bolo maestoso del Carso inobliabile, l’acco- 
glienza degna di Napoli, del suo patriottismo 
e del suo cuore, 

La grandiosa manifestazione avrà luogo il 
24 maggio, settimo anniversario della guer- 
ra: cerimonia religiosa nella basilica di S. 
Francesco di Paola, alle 9 precise: alle 10 
corteo da Piazza Plebiscito al Museo. 


I terroristi del “Diana ,, 


alle Assîise di Milano 


v.3° È POLTI 

L'udienza pomeridiana | 
5 MILANO, (18. 

AI principio dell'udienza pomeridiana 
«di ieri viene introdotta Emilia Mondado- 
ti, residente a Mantova, cioè ‘colei che 
avrebbe ospitato il Boldrimi pochi giorni 
dopo l'eccidio del Diana. 
La donna nega e mostratole il Boldrt 
hi esclude che sia la persona che ella 0- 
spitò in quei giorni. 4 
Segue Zanca Giovanni, che era impie- 
‘gato all'imminis:=+:azione dell'Avanti! E- 
gli conferma. quanto disse in istruttoria, 
cioè che il. Pietropaolo. fu udito dire; 
« Lasciatemi andare, ‘che io sono di quel 
‘fi del Diana +». Veramente, in istruttoria 
disse di averlo udito egli stesso; ora inve- 
ce, afferma di averlo’ ‘sentito riferire ua 
altri, 
Bastiani, redattore Gell'Avantt! dice del 
temperamento e del carattere di Parrini e 
Perelli. che egli ha. conosciuto personal- 
‘mente, Per il Parrini dice Che era attac- 
catissimo all’Avanti/ e che andava quasi 
tutte le sefe al giornale, Ciò è in. contrad- 
dizioné con la, deposizione del. portiere 
dell’Avantil stesso, che stamani ha det- 
to che il Parrini da un pezzo non si {a 
ceva più. vedere. 
Il Parrini interviene e fa quelle rivela. 
zioni che aveva minacciato mtamarie, Da 
esse si apprende che "egli per un certo 
tempo fece parte del gruppo direttivo del. 
JAvantil' e durante que] ‘tempo dovette 
fare dei richiami al portiere perchè giuo- 
catore e se la spassava con_le guardie re- 
gie Da questo egli desume sia orta UGE 
stilità del portiere contro di lui. 
Dopo la sfilata di alcuni resti “he par- 


sospence l'udienza per qualche in.n4o, 

Alla ripresa è chiamato il teste M 
detti Battista, meccanico, ‘che conobbe 
il Boldrmi ne] 1919. Egli “li aveva mau 
festato idee anarchiche, N3lla primavera 
déel 1920 il teste lo. fece impiegare come. 
cantiniere. al Teatro Eden, Aiferma che il 
Boldrini ‘soleva? dire. che. bisognava di: 
struggere l'intera umanità,‘ sè «ormp1eso. 
Tl teste non ricorda di aver visto all’Unio- 
ne Sindacale il Mariani e l’Aguggini e 
afferma che, per quanto egli sia sindasa- 
lieta, pure dissentiva Gallo idee dinami. 
darde del Boldrini, 

Viene poi. sentito Mascherpa Giuseppe 
capo.tecnico che depone in difesa di Mar. 
cucci Mario il quale lavorò alle sue di. 
pendenze. A domanda dell'imputato di 
teste dice che egli era uno de; migliori 
operai 

Segue Princi. 
come operaio l" 


mat 


pato Cosimo, il quale ebbe 
imputato Guido Fabbro. 
Ricorda che il 23 marzo fino alle’ 5:30 
stette al lavoro e tornò il giofno dopo 
regolarmente alle otto, mostrandosi sere- 
nissimo, Aggiunge che nom manifestava 
nessuna idea politica. Ia) = 

ltro testimone è Bartaglia Mario, € e 
SO di ‘lavoro del Fabbro. co- 
stui però non conferma le affermazioni 
del teste precedente 5 

Allora si richiamà il Principato il qua- 
le conferma la sua deposizione e dice che 
di essa possono far fede i suoi registri, 

Bertani Luigi, elettricista, afferma. che 
vedeva il Fabbro tutti i giorni essendo 
abitànte nella stessa Sua casa. Lo cono- 
sce .da molto tempo come un tipo timido 
che per una osservazione si sarebbe messo 
a piangere. 

Tali dichiarazioni sono confermate poi 
dalla sorella Bertani Vittorina. 

Mazzola Petronilla portinaia. della ca- 
sa abitata da Aguggini a Bergamo depo- 
ne. sulla regolarità della Sua condotta e 
sulla anmarente puntualità al lavoro, di- 
chiarazione avvalorata dalla testimonian. 
za ‘del coinquilino Moscatelli Ernesto. 

Seguono ‘Ja signora Fumagalli Elisabet- 


frequentava la Scuola di arte e mestieri, 
fu Visto la sera del 21 e non del 22. Il 
Ferraro, ‘èggiunge che la sera dell’atten. 
tato incontrò il Percivalle che si recava a 
scuola con la busta dei compassi igno- 
Tando egli che c’era vacanza. 

Ma Gròtti Rinaldo, indotto dalla difesa 
di Francesco Tosi, attesta che costui la 
sera. dell’attentato doveva . portare dei 
giornali in via.Stoppani ed' era un po”... 
allegro, ‘B commissario Rizzo aggiunge 
constatargli che il Tosi era un esaltato 
dedito al vio. 

Infine. nella. udienza il difensore del 
Boldrini èhiede cre in applicazone degli 
articoli 196, 127e 368 della procedura di 
essere restituito în termini per il discari- 
co ‘difensivo per ‘la domanda di una e- 
ventuale perizia 0 pure venga stralciato 
il processo nei riguardi del suo difeso rin- 
vandolo..al giudizio di un altra sessione. 
Si oppone la parte civile ed il presidente 
rimette. Ja risoluzione dell'incidente ‘alla 
prossima seduta. 


L'udienza antimeridiana di oggì 


La discussione sull'incidente  procedu. 
rale sollevato. nella seduta di ieri dalla 
difesa Boldrini allo scopo di ottenere la 
restituzione in termine per la citazione dei 
testi a discarico dovrebbe riprendersi sta- 
mane. Prima però c'è una richiesta del- 
l'imputato» Francesco Tosi che si alza 
e chiede di poter essere allontanato dal. 
laula per le sue condizioni di salute, Il 
presidente ‘aderisce, 

Quindi la difesa Boldrini dichiara di 
essere disposta a rinunziare all’inciden. 
te a condizione che il presidente citi con 1 
suol poteri discrezionali due testi, resi- 
denti in Germania, certo Giuseppe Otelli 
e Alberto Alberti, i quali sarebbero stati 
presenti al:colloquio avvenuto tra il Cara. 
ti ed il Boldrini e che smentirebbero quan. 
to il Carati ha affermato: la confessione 
cioè. del. Boldrini di aver partecipato 
all’eccidio. del Diana. 

Il P. M° dichiara che non ha nessuna 
ragione di. opporsi alla istanze ed ordina 
tale citazione dei due testimoni a compa- 
rire per martedì prossimo, 

Si pàssa ora alla escussione dei testi 
Antonietta Colombo, già coinquilina del 
Boldrini, la quale dichiara di averlo ve- 
duto i primi di marzo e poi più. Nel frat. 
tempo Ja madre disse che si era recato 
all'estero in cerca di lavoro. 

Altro coinquilino del Boldrini, Gabriele 
Donuti fattorino di dogana, dice che in 
tempo prossimo al fatto del Diana egli 
non vide l'imputato. Ricorda. però che 
verso ‘il 15 marzo la maare del Eoldrini 
gli disse che suo figlio si era recato all'e- 
stero per ragioni di lavoro. -1l Presidente 
vorrebbe sàpere come e perchè Ia madre 
del Boldrini abbia fatto questi discorsi al 
teste il quale risponde che il colloquio fu 
puramente occasionale. E poi chiama an- 
cora una volta il commissario Rizzo che 
racconta come immediatamente dopo ia 
confessione del Mariani, tutta la famiglia 


stura. Furono interrogati la madre e gli 


no notizie di lui e ignoravano dove si 
trovasse. 
Si domanda al 


Boldrini se era stato 


protesta l'imputato. 


mangiar contro l'espressa volon'. dei 


compagni. 


di scarsissimo. valore, 


i Vittori erTa iuseppe i 
ta, Caratti Vittorio e Ferraro G 
|a depongono per il Percivale, une 


Ad 


rimandato nel pomeriggio. 


Boldrini fu tradotta manu militari in que- 


altri membri -della famiglia e: tutti ‘di- 
chiararono che da molti mesi non aveva- 


sul Pasubio. Io sul Pasubto? Non ci sono 
mai stato nè durante la guerra nè dopo, 


Licenziato il funzionario è poi introdot- 
to, a difesa dell'imputato Parsivale, Ma- 
rio Carità il quale ricorda che durante 
l'occupazione delle fabbriche fu sequestra. 
to in uno stabilimento. Il ragazzo Parsiva- 
le che era tru le guardie rosse ebbe per 
lui tutti i riguardi e gli dette anche da 


Sulla moralità del Parsivale 
depongono concordi altre testimonianze 
mM processo viene 


F|ECONOMIA E FINANZA 


Smentita 


Negli ambienti finanziari ieri sera cir. 
colava la notizia... strabiliante : che il 
« Giornale d’Italia » fosse impegnato in 
operazioni di ribasso sulla « Fiat», 

Questa voce era giustificata da una vio- 
lenta lettera anonima pubblicata 4eri se- 
ra dal giornale, con la quale s’accusava 
la società piemontese, un istituto banca- 
rio torinese, ed un altro grande istituto 
bancario nazionale di capitanare tutta una 
vasta operazione d'aggiotaggio sulle azio- 
ni Flat destinata a farne rialzare il va- 
lore, 

Assunte informazioni a fonte competen- 
te ci risulta che la voce è assolutamente 
destituita di fondamento e la pubblicazio. 
ne deve attribuirsi unicamenis alla nota 
leggerezza e incompetenza con cui wal 
giornale della sera sono trattati certi argo. 


menti, 
o 


Contro la nuova società italo ungherese 
di navigazione 
FIUME, 18. 

La Vedetta d'Italia di ierj ha pubbli- 
cato una protesta contro la costituzione 
a Genova di una Società Italo-Ungherese 
alla quale sarebbe ceduto il tonnellaggio 
della Società Navigazione Atlantica e 
Levante pervenuto in Italia in seguito al 
trattato di pace. 

Tale tonnellaggio sembra ‘che sarebbe 
restituito dall'Italia a stranieri a prezzi 
irrisori, 


La sistemazione 
delle “ Gotoniere Meridionali ,, 


tati soddisfacenti. E' quindi in animo del 
consiglio di amministrazione di proporre 
all'assemblea la distribuzione di un di- 
videngo dell» ner cento, dopo aver valu- 
tato. con rigorosa prudenza tutte le atti 
vità sociali. 

Sappiamo inoltre cha in questi ultimi 
tempi la Società ha liquidato tutto il suo 
portafoglio titoli a prezzi superiori alle va 
lutazioni di bilancio. 

Come è noto cresta Società era prima 
finanziata dalla Banca Italiana di Sconto. 
Ora invece essa si appoggia alla Banca 
d'Italia e al Banco di Napoli. 

Si prevede che nella prossima assem- 
blea sì avrà qualche mutamento nel Con- 
siglio di amministrazione e. probabil- 
mente alla presidenza sarà chiamato il 
sen. Achille Visocchi. 


Nell'assemblea della «Snja» 
nisti la proposta di ridurre il capitale da 
lire 280 milioni a lire 175 milioni median- 
te Ja distruzione di 1.500.000 azioni in’ pos. 
sesso della Società. 

Il bilancio 1921 chiude con una perdita 
dj circa 9 milioni, ‘dopo aver' svalutato 
la flotta di 10 milioni. La flotta è ora in 
disarmo. 


A È A ” 
Provvedimenti per l'industria della lana 

Il ministro dell’Industria. on. Teofilo 
Rossi, ha stabilito di proporre all'appr. 
vazione di un prossimo Consiglio dei mi- 
nistri alcune norme che discipleneranno 
l'industria della lana. A tal riguardo 
sono avvenatti ‘arghi scamb di idee tra 
l'on. Bosco Lucarslli, sottosegretario al 
dicastero stesso, e il sottosegretario alle 
Agricoltura on. Congiu. 


{ dividendi del ‘“ Lloyd Sabaudo ,, 


per la fine del mese sarà proposto per 
l'esercizio 1921 la distribuzione di un di- 
videndo di lire 15 per azione come l’an- 
no scorso. 


Stinnes nell'indastria siderurgica italiana 


In questi ultimi giorni è stato di pas- 
saggio per Milano Hugo Stinnes accom- 
pagnato dalla moglie e dalla figlia. ‘E' 
giunto con Ja vettura «salon» di Casti. 
glioni ed è stato subito invitato a Varese 
dal comm. Toeplitz che sì trovava a vil 
leggi. ‘e colà. 

n ambienti bene informati si assicura 
che; i colloqui di Stinnes con jl comm. 
‘fosplitz si sarebbero svolti sulla sistema- 
zìone del gruppo « Ilva ». Come è nuto 
già tempo fa corsero trattative con ca- 
pitalisti tedesc del gruppo Wolf per 
l'acquisto delle fiotte del « Lloyd Medi. 
terraneo » la Società di Navigazione del 
gruppo Iva. 

Le trattative ultime di Milano non han- 
no per ora portato ad un accordo defini. 
tivo. Lo Stinnes nel caso in cui decidesse 
di interessarsi all'industria siderurgica i. 
taliana, 


guito al trattato di Versailles i capitali 
tedeschi che si investono nei paesi al. 
leati, potrebbero passare il pericolo di 
essere confiscati 

Lo Stinnes quindi chiede esplicite ga- 
ranzie in questo senso. 

Attualmente lo Stinnes è ripartito da 
Milano per l'Austria e la. Polonia. Sarà 
però di nuovo in Italia, per la fine del me. 
se corrente nella quale epoca, come è 
noto deve tenersi l'assemblea dell'Ilva. 

Si afferma pure che lo Stinnes intende. 
rebbe portare i propri capitali in un gran- 
de giornale romano oggi in crisi e di cui 
prossimamente sarà cambiata la, dire- 
7°0ne. 
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Ù RSA LI 
La ridazione di capitale della ‘“ Snia,, 
convocata H 
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Corso dei cambì all'estero 


GINEVRA, 17 — Cambi: Italia 27.45 — Bere 
lino 1.82.75 — Vienna Kor. nuova 0.056 — 
Londra 23.22 — .Parigi 47.63.75 — New. York 
5.215 — Bulgaria 3.90 — Praga ib, 

BERLINO, 17, — Cambi: Italia 1525 — Fran 
cia 2640 — Svizzera 6555 — Vienna 285 - Un 
gheria 36,30 — Londra 1289 — Amsterdam 11250 
— New York 289.25 — Praga 563.50. 


VALPARAJSO; 16, — Cambio su Londra, 
Pesos 36.90. 

BUENOS AIRES, 16 — Cambio eu Lon 
dra, 45.316 

AMSTERDAM, 17, — Cambio Berlino, 
Guilders 0.99. 


Dise*tore: OLINDO BITETTi: 
 erente “esponsabile mei Piatti 


g netto (1903), 72.79, — 5% ‘netto, 79.45. 


| Oiticina Poligrafica; LA RAPIDA 


seta 


ro ot 


sro 


1 /VISID'INDULE COMMERCIALE 
ì Cent. 30 ta paro.a. mim:mo L. 3 


NME STILOGRAFICHE ingros 

s, riparazioni. Corrado Accossano, 

vestro, 88, 

Ù î i- 
îsta Quindicimila. è sella D. 
i Popolo Romaro 
RRGO giovane attivo disponga 10-15 mi. 
î per sostituire socio uscente. Scrivere: 

i sella E. 6949 Popolo Roîano, 

T EGANDOMI fine mese Berlino, Lipsia, 
Irgvrgi assumo commissioni per 
ato terzi Scrivere Cacciotti, Piave 52. 
ETO puro vino centodieci ettolitro ven. 
è piazzale Flaminio undici, 

\TENE camions motocicli assoluta con- 
trenza. Saturno, Muzio Clementi 7. 

| INFEZIONASI tailleur hapillé perfettis- 

ni. Prezzi vera concorrenza. Ripetta 70, 

arcelli. 

: A GENERALE Impresa Tialiana di puli. 
anto, Via Cavour 360 Pulitura di ap. 
irtamenti, megozi, uffici, banche, lucer- 

cce. Lucidatura di parquets, matto- 

, marmi, ecc. Macchine aspiratrici 

lilla polvere. Servizio a domicilio. Sì 
iittano scale aeree Porta, Preventivi 

‘atis Telefono 10.433 

men cirni 


VFFERTE MIMPIECO È LAVORO 
°) Cent. 39 la parola minimò L. 3 


MADAZZINIERE, Officina meccanica cer. 
ù indicare età, posti occupati, referenze, 
vfelese. Serivere Casella G. 6956 « Popolo 
siomanò ». 

ARSGLIA 2 persone cerca donna Futto 
arrizio escluso bucéto otttme referenze. 
l'resentarsi delle 2 alle 4 Umiltà ‘86 Tor. 
08. 

\(EWCASI persona conusca perfettamente 
nglese per traduzioni dall'italiano all'in 
tese e viceversa. Seriverc Popolo Roma: 
ila B. B. 1228. 

GENSASI cameriera capace assisionza con. 
\alestente uccompagnarla luogo cura. Por- 
iene Collegio Romano 26. 
GAMERIERE ialiano, scapolo, venticin- 
ffuenne ottima condotta, cerca signore so. 
lo. Scrivere dettagliatamente pratica, re- 
ferenza, pretese, Willard, Monte d'Oro 29. 
CERCASI Subito sara per direzione Tabo- 
ratorio e ragazzina commissioni. Corso 
Umberto 518. 


DERCANSI provetti lavoranti sarti uomo, 
calzonaia. Raccuglia, Avignonesi 82. 
CEROANSI abili lavoranti sante, Pileri, 
nia Urbana 15i. 
CERCASI signorina  distinia preferibile 
yizzera perfetta conoscenza tedesco fran- 
per governante bambini 14-15 anni. 
Banco Carpi, Largo Goldoni, ore 
undici.tredici. 


{ berto 101, piano terzo. 


il 

gresso libero. Oreste Ricciardelli, posta. 
Romn. 

FITTASI matrimoniale con pensione vo. 
lendo letti separati, ambiente » signorile. 
Federico Cesi 44.2, 

PENSIONE Elbana due pasti setie giorna. 
liere trattamento squisito. Francesco Cri- 
spi 1, int. 8. 

PENSIONE Vedovati. Eleganti camere a 
due letti, abbonamento ‘pasti, Corso Um. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
5) Cent 30 a parola. minimo L. 3 


CEDESI rilevando mobut appartamento 
centr fitto mite  Frisetti Nazionale 251. 
APFARLVAMENTO vuoto o mobiliato cer- 
cano coniugi soli anche per pochi mesi. 
Scrivere Casella G. 6959 Popolo Romano. 
GEDO sul asto Locale 
senza miti preti Per 
della Vetrina 24, Sbarbaro, 
LOCALE interno via Labicana. Schiari- 
menti Due Macelli 66, portiere, 
MAGAZZINO centrale restaurato cedesi 
rimborsando cinquemila, Vicolo Campana 
due. 


NEGOZIO con vasti magazzini aftitiasi 
via Ulpiano (palazzo Giustizia) portiere 
Ulpiano 47. 
CEDEREBBESI grandioso negozio d'ango- 
lo séi porte quartiere grande avvenire pi. 
gione mite, rivolgersi via Alessandrina 1. 
CEDESI negozio stigli elegante centrale, 
trattative Sistina & 
CERCASI locale terreno uso surtor 
i Fsquilino. Padovani. Urbana 96. 
CAMBIO portineria 3 camere cucina e ne 
gozio con appartamento 4 camere cucina, 
Muzio Clementi %. 
AFFITTA.iS! grandiosi locali, posizione 
centralissima, vari usi, uffici, circolo, ban. 
ca, magazzini ecc, Rivolgersi Pannoni, 
piazza Cola Rienzo 69. 
APFARTAMENTINO » vani 15 uti Ro. 
ma cedo prestandomi sedicimil&i.. Zarelli, 
Montebello 6. 
AFFITTASI appartamento centrale mobi. 
liato 7 camere accessori. Frisetti. Nazio- 
nale 81. $ 
APPARTAMENTO signorile mobiliato 
tasi distinta famiglia. Massimi, 142 Sistina 
AFFITTO negozio con abitazione indipen: 
dente primo piano, Machiavelli tre. 
APPARTAMENTO mobiliato da vendersi, 
Piazza San Silvestro n. 92. 
AEFARTAMENTINO vuoto, Mobiliato, ce 
mera, cucina, cercano sposi. Venturini, 
ina 46. r 
APPARTAMENTI vendonsi via Po @. Vi. 
sibili ore 10.30-12 14.30-16.30. 
APPARTAMENTI economici vi O 
vanni Lanza 150. Visibili ore 10-12. 


APPARTAMENTI garages abitabili giu: 


con mobili 0 
trattative. Via 


ONA sola cerca domestica quaran-|gn0, vende Vittoria, Corso Italia #8, 


tenne moralissima, tutto servizio, possibil-| APPARTAMENTO eleg: 


a 


mente vedova guerra senza figli, pensio. |bitabile vende Impresa Venturini. Lungo. 


‘mata. Scrivere Cappa fermo posta Terni. 


DOMANDE D'IMPIEGO LAVORO 
3) Cent. 10 ‘a paro!a, minimo L. 1 


LAUREANDO Università Commerciale cer. 
iva decorose occupazione tenuta contabili. 
tà anche ore. Referenze primordine, even- 
tualmente cauzione su terreni. Canepone, 
Mascherino 1.A. 

NALI 0 i Ispettore Assicu- 
razione per tenuta libri paga matricola o. 
idazio infortuni. Di Manao, 

vanni rano 132-E. 
ATO igliato cerca 


anche sg Seri Ott 

senza [vere Otto 
toni Bisioni. 

ANE uffeur ‘occupereD. 

besi ovunque! anche officina. Miti pretese. 

Grimaldi. Quattro Fontane 13-A. 


MESSO. viaggiatore bonamento 
Italia ottime referenze occuperebbesi 


| ipresso seria Ditta articolo facile vendita 


forte consumo. Monte della Farina 46, 
Roma, 

DATTILOGRAFA sveltissima, Istrulta, ose 
‘guisce lavori copisteria, circolari, tradu. 
îioni, Precisione puntualità, Originale 0.30 
ipopie 0.20 (carta compresa). Lucchesi 18.) 
Pilotta). 

TI RE provetto contabilità banca. 
tia, commerciale, industriale, occupereb- 
besi seria Ditta, Scrivere S. M. Piazza 
for de' Specchi 38. 


(°° CAMERE i: PENSIONI 
H ) Cent. 30//a parola, minimo È. 3 


tevere Arnaldo da Brescia 1$-bîs. 


VENDONSI app: è 
pa occupabile subito. Via Milano ® o- 
re 11-12. 

VENDESI appartamento signorile. Iîbaro 
subito mobiliato altro vuoto, Massimi, 142 
Sistina. 

INDONSI due nego: ‘van! 

nicanti Corso Umberto prossimi San Car. 
lo. Rivolgersi portiere Pontefici 49. 


20.000 VENDO casa via Alessandria 5 vani 


affittata. Antonio Valentini. 

PRIMO piano palazzo posizione cemtralie 
sima, splendida scala, vendesi libero se- 
condo Decreti. Sedici vani, tre ingressi. 
Volendo negozio sottostante. 

ufficio, grande negoziante, esposizione og. 
getti arte, Portiere Babuino 96. Esclusi 
mediatori, 

SERIA Ditta cerca 23 locali uso ufficio 
con talefono, esclusi mediatori. Rivolger- 
si: Nanni Sansilvestro 85. 

VENDESI garage sola automobile. «Salves, 
Tritone 183. 


VILLINI, CASE E TERRENI 
6) Cent. 30 la parola. minimo L. 3 


STABILIMENTI « ldroterapico » locali 
quaranta; « Termale » locali trertaquat. 
tro, sulla costruenda ferrovia Umbertide. 
Forlì, bagni, padiglioni, giardino, parco. 
Sorgent» acqua alcalina solforosa 64.000 
litri giornalieri, Vendesi per 600.000 causa 
divisione patrimonio. Interessantissimo 
affare. Scriverc: Attilio Moretti, Via Tri 
tone 62, Roma. 

VENDO intero patrimonio: Case . ville - 
- tenute . stabilimento 


A 
istino vendite presso l'accre. 


«| ditato, conosciutissimo: Ufficio Attillo Mo. 


POPOLO ROMANO 


retti, ia Tritone 62, Roma 


D'ordine del Supremo Consiglio, della 
‘Grande Vendita, vi facciamo formale 
invito di trovarvi alle ore due precise 
di questa notte sceso il ponte alla Car- 

dal lato dell’ Albergo Nuova-York. 

Sarete rilevato da un Compagno Mer. 
, che vi darà la parola semestrale 
led il segno, ‘ din 

Seguirele le sue indicazioni scrupolo- 
Ramente, con obbedienza cieca, assolu- 


ta e pronta. 
TI nostro ordine è perentorio, 
Da restituirsi al latore con la vostra 


î 


Per il Supremo Consiglio 
IL GRAN MAESTRO 
Gingas. 

E biglietto portava impresso un tim- 
bro a secco d'autenticazione, rappresen- 
un po fasciato d’edera con so- 
pra infissa la scure dei carbonari. 

nLa lita non apparve molto sod- 
lisfatto dî tale invito. 
molto tempo s'era dimenticato di 
in Firenze per occuparsi degli in- 
dell’associazione segreta di cui 
pie ed essendo stato informa- 

ori della Vendita fiorentina 


faceva 
ché 


“(Memorie dî im poliziotta fiorentino) 
Grande Romanzo di avventure di OTELLO MASINI 


erano sospesi, per disposizione superio- 
re, non si era più curato di cercare 
contatti con coloro che la componevano. 

Quello che più lo sorprese fu di rile- 
vare che la intimazione proveniva dal 
Consiglio Supremo, e di vederla firma- 
ta, dal nome del Gran Maestro, che era 
ben lontano dal supporre in Firenze. 

Sapendo che ad ogni ordine simile 
non era possibile mancare, firmò il fo- 
ge fattosi dare una busta, ve lo ri. 

i dentro accuratamente. 

— Unn'importa la ci metta l'indirizzo 
— gli disse il bardotto — ammiccando 
furbescamente con l'occhio — e lo so 
da me ’n dove l'ho da x 

Il barone non potè fare a meno di 
sorridere vedendo l’aria d’importanza 
ché si dava il monello pronunziando 
queste parole e, volendo divertirsi un 
po' con lui, gli chiese: 

— Allora tu conosci la provenienza di 
questa lettera? 

— La conosco sicuro! Techè la cre- 
de? Che faccia certi servizi senza sape- 
re chi ho da servire? 

— E chi te l’ha data? 


to, viale Regina, unica area mq. 
desi. Ottima per grande costruzione anche 
cinematografo, Rivolgersi Parisotti. Uffici 


Margherita, 


8) Cent. 30 ‘a parota minimo L. 3 


lg a enti 
matematica fisica. Recasi 
Rivolgersi: Caio Mario 8 interno il p: 


scala. 

RIPETIZIONI italiano greco sciro- 
le ‘secondarie. Prof. 
massia, Lanza, 15? 


cs 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 


9) Cent. 30 la parola. minimo D. 3 


CERCHIAMO rappresentanti dappertutto 
2000 mensili fisse, altri vantaggi. Ancurchè 
non pratici commercio scriveteci subito. 
Mainolfi, Montesarchio. 


Finis iii 
ASTE, APPALTI, CONCORSI 
7) Cent. 30 la parola, mimmo L. 3. 


PROVINCIA di Grosseto. A tutto 31 mag- 
gio è aperio concorso ingegnere di sezio. 
ne con lo stipendio iniziale di 
mila, aumentabili fino a lîre quindicimila, 
oltre le due indennità temporanee di caro 
viveri. 


_—r————————— —————_—t———y 
CINQUANTA statue marmo antiche gre 


Mq. centomila 
«Piazza Savoia» fronte Villa Savoia. Ven. 
desi, prezzo convenire, (Fascicol» 987). 
Moretti Attilio, Via Tritone 52, Roma. 
A BGANPOBA vendesi interessantissi. 
ma tenuta, ettari settecento, vicinissima 
ferrovia: Moretti Attilio, Via Tritone sés- 
santadue, Roma. 
ROCCA DI PAPA affittasi villino signoril 
mente mobiliato, sedici ampienti, bagno, 
ingresso automobile, giardino. Telefona- 
ro 94-06. 
VENDESI casa buon reddito presso San 
Pietro. Casamento presso piazza Vittorio 
Emanuele buon rivestimento. Terreni 
fabbricabili vicinanze P@&riola. Telefonare 
KREA iabbricabile presso piazza Popolo 
vende Impresa Venturini, Lungotevere Ar- 
naldo da Brescia 13.bis, telefono 21-053 
VENDESI villa lussuosissima, adatta per 
grande famiglia, ambasciara legazione 
club, circolo, pensione, ecc. libera subito. 
Prossima linea ferroviaria e tramviaria. 
Ufficio commerciale Principe Umberto 8-A. 
VENDO casa via Gregoriana 38 causa par- 
tenza, tre piani liberi luglio, Portiere. 
AFFARONE vendesi villa Umbria, ogm 
comfori. moderno. Sirolli, Principessa 
Margherita 63. 
Termine, Portiete Alessandria 129, ore 
16-20, 
PIAZZA Trasimeno via Po, Tirso, Basen- 

2436 ce- 


Vicario 11, ore 14-15. 

SPLENDIDO villino vani 20, ; 

quartieri  Nomentani con appartamento 
dronale libero, esenzione perpetua im. 

poste, vende 195.000 avv. Colli, Galleria 


—@@@-= 
LEZIONI, SCUOLE, COLLEGI 


—————__—="====cccs 
scrupolosamente 

i anche domicilio. 
rima 


latino 
Prezzi modici. . Ta 


VIAGGIATORI: 


dieci- 


OCCASIONI 1. it 
11) Gent. 30 ia parola. minimo L. 3 


vendo occasione 


pria e 
chio 

ta 

v SI e uno smoking com. 
pleti come nuovi lire trecento ognuno. 
Via Meceriate 77 interno 29 


VAGGHE, vitelli Buona razza grassi ven- 
do in partita e separate. G: iu Dorgali, 
Cammpanella 


ZO A 
o 1 (Trion. 


vi 


tulle nero, smok:ng. moderno, nuovissimi. 


via Purificazione 69 (piazza Barbe- 


PIANOFORTE verticale occasio. 
ne scrivere Vitali Via Palermo 36 indican. 
do prezzo marca. 

RICCO salotto dorato adatto per prelati. 
Prezzo modico Muzioclementi 9, int. 12. 
MOTO.SYDECAR FRERA. HP, 68 ottimo 
stato. Collaudata e bollata L. 5500. Via O. 
stiense 106. 

LIQuIDIAMOI Colossale assoriimento ca- 
mere letto, sale pranzo, mobili studio, di- 
vani, poltrone pelle. Prezzi fabbricazione! 
Piazze Sansilvestro 65. piazza Sancarlo 
Corso 440 (mezzanino). 

AUTOCARRO 18 BLR rimesso a nuovo 
PIRO servizio prezzo irrisorio. Velabro 
uno ci 


OCCASIONE vendo ingresso, salottino, 


lampadario, altri mobili, 
mezzanino. 


Montebello 6, 


riguarda. E se la fa pe' fammi cantare 
la perde ittempo. «Palline » un canta 
senza sono, 

— Che mestiere fai ? 

— E ne fo tanti | Per oggi fo il car- 
bonaio. 

— Tu fai dunque più di un mestiere ? 

— E dagliela 1 A regola lei la esse’ 
novo. Già l'è forestiero... Se no la sa- 
prebbe che « Palline », qui presente, e 
fa iccivile e iccriminale... seconda e 
casi. 

Il barone levò di tasca un mezzo fran. 

chino di carta «a corso forzoso € incon- 
vertibile »n, come diceva la leggenda im- 
pressa sui piccoli foglietti che rappre- 
s.ntavano la moneta del tempo, e la 
sore al ragazzo. us eme ella letta 
dicendogli: — Allora di te mi posso fi- 
dare, Recapiterai questo biglietto al 
più presto, non è vero? 

— La pole stà sicuro che tra dieci mi- 
nuti gli è nelle mani di chi l'ha da 
avere, Arrivedello e grazie. 

E cacciatosi in testa il berretto da 
fantaccino, Palline uscì dall'atrio del- 
l'Albergo, facendo con un salto solo i 
quattro scalini del grande ingresso, 

Rimasto solo il barone tornò a riflet- 
tere sull'invito ricevuto, 

— Che cosa potranno volere da me i 
signori del Supremo Consiglio ? Si chie- 
se non senza un certo turbamento. 

Che ci sia per aria qualche cosa di 
nuovo ? 

Poi per una strana associazione di 
idee, gli tornano alla mente le parole 
pronunziate dal conte di San Marcello, 
nelle quali gli era parso di sentire una 
intonazione di oscura minaccia. 


— Chi me l'ha data?! Coresto un lai Così inavvertitamente, veniva facen- 


13) Cent. 30 ta paro!a. minimo L. 3 


VENDESI officina meccanica attrezzatissi. 
ma moderna lavorazione metalli cantina 


Circolazione - 


FENOMOBILE ottime condizioni torpedo 
quattro posti boato 300 km. latta benzina 
Lancia 25x35 torpedo bollata. Tipo due 
Fiat originale torpedo, Camion BL BLR. 
Rimorchi gommati speciali trasporti mo. 
bilia, vendonsi Garage Italia, via France- 
sco Carrara, telefono 21-561, 
AUTOCARRI Fiat , BL, P, 15 Ter, 
Vendonsi zarantiti. Emanuele Filiberto 227 
AUTOMOBIL torpedo come nuo. 
yo con dinamo ruota ricambio vendo vera 
occastone, Via Vicenza 8. 
AUTOMOBILE nuova Ansaldo torpedo 
carrozzeria lusso occasione vendesi, Cre. 
scenzio 60. 
AUTOVETTURETTA inodernissima acqui. 
sterebbesi contanti purchè vera occasione. 
Piazza Sansilvestro 65. 
BALESTRE nrciaio elettrico per camions 
Fiat Spa. Saturno, Muzio Clementi 7. 
CLETTA inglese donna, elegante, oc. 
me, uomo ottimo stato Rasella 124. 


CAMIONGINO Fiai po > seminuovo ven- 


desi occasione. Ottocantoni, 33. ‘Andreoli. 


CARROZZERIA torpedo completa capote 
ottimo stato vendesi via in Selci 88.A. 


MEDICINA, IGIENE 
12 Cent. 30 la parola, minimo L..3. 


OSTETRICA. De Luca Macniayelli 25. Ao. | iù far 


cetta gestanti cure affettuose, segretezza. 
Telefono 1881, 


AVVISI VARI 


Urbana 3. 


SARTA per signora e bambini confezioni 
accurata, prezzi miti, puntualità. Via Vol 
turno 7 interno 12. Casdua Grigioni. 


VILLEGGIATURE 
15) Cent. 30 la parola minimo L, 3 


OSTIA-MARE. Elegante villino sul mare 
due piani vani c 
corridoio, bagno, terrazza, belvedere. 
tasi vendesi anche 
za mobili. Trattasi inte. Impresa 
costruzioni. Via Pallacor”» 11. Telef 969%. 


siorratani va 8.90, 10.10, 
cut vabana dh i ma n 
mM 1936. 
Rai I-FROSINONE (Stazione 
AETANO-F1U00! se 
a Pagin hei e 
tost., 19. 
s 
via dillo Y pf 
MOBILE ROMA-CAMPAGNANO-MEPI 
aicare da via Flaminia): 7,.1540. 


que ciascuno, cucina 


con sen. 


Situazione della Banca d’Itaia 


dl 20 Aprile 
Lire 
987.627.000 


si 90 Aprile 
Lire 
238.327.000 


4.643,089,004 
F.434.528.! 


4.561.811.000 
3.528.853.000 


658.828.001 
13,034.701.000 
880.439.000 


653.911.000 
13,597.408,000 
781.829.000 


1,069,683,00( 


2108 % 20.72 % 


Situazione del Banco di Sicilia 


PALEBMO, 27 el 31 Marzo al 10 
Lim ue" 


230.912.000 
120.988.000 


44.629.000 
18.256.000 


16,558,000 
17.921.000 


tu 


370.000.600) 367.121.000 


20,26 % 


Situazione del Banco di Napoli 


Napoli 6 Wi 31 marzo ai 10 Aprile 


lare Lire 

Cassa 524.803. 53),934.000 
Specie metalli, mi 

tions 232.607 00L|] 232.607.000 
Portal piazze itàl 1.134.62000| 1.134.348.000 
Apntierpaz m Tesorc 

la 1.812,428,000 1831.550000) 1,813.688,000 
Fondi sul'est. (por 

salogiio. "6. &) 77.812.004 

Ciroolazione 4.839,24 1.006 

Debiti » vista 216.700.00 

Depositiin a. a. tru. 

vitero 202.379.00 

Bapportc della ri 

serva metallica alla 

nireolazione 


16.89 % 16.66 % 


do una specie di esame di scoscienza e 
riandaudo alle confidenze fatte alla con- 
tessa di Rover.to, per la mania ci en- 
irarle in grazia; non poteva non ricono- 
scere di avere agito con una certa leg- 
gerezza. 

— Ma, diceva tra sè, Donna Laura 
non è andata certamente a riferire a 
Gastone quello che le lo confidato. 

E’ una stupidaggine il pensarlo. 
Certamente si tratterà dei soliti affa- 
ri spagnoli ed io sono un imbecille a 
pens :re che questa inattesa chiamata 
possa avere uno scopo diverso. Da do- 
mani riprenderò ad occuparmi di poli. 
tica e riallaccerò le mie pratiche con i 
caporioni del partito, ai quali non parrà 
vero che il barone Grauso La Ferlita dia 
il suo valido concorso per la loro azione. 

Guardò l'orologio. Erano le sette e 
venti, 

= Ho dunque il tempo di cenare e di 
recarmi al Niccolini. Voglio vedere la 
famosa Cora che stasera non mancherà 
di assistere alla rappresentazione del 
« Timbale d'Argent ». 

In quei giorni si trovava a Firenze 
Cora Pearl, la regin. del demi-monde, 
che sotto il secondo impero aveva fatto 
tanto parlare di sè per la sua bellezza, 
le sue eccentricità e per i favori che ave- 
va goduto alla corte del terzo Napoleo- 
nide, fino ad avere l’importanza di un 
personaggio politico, 

Il lusso straordinario delle sue toilet- 
tes, i ricchi diamanti forse più ancora 
delle sue bellezze, ormai vicine al tra- 
monto, destavano‘ molta curiosità. Ml 
Teatro Niccolini era sempre affollato di 
quel pubblico mondano e frivolo, solito 
ad andare in estasi per tutte le elegan- 


"PISA 
Ù 
D 9.4 DD 9,55, 12.20 A- 13.20 ilusso Parigi 


mart. 
DD 18.5 A. ifino Civitavecchia) 20 DD. (Sarzana. 
Milano), 2 DD. ZL4 D. 


Li mOTt 118 A. T2I26 AL* I7.A0 A 19.15 (TE 
î) 21.86 D 
vol rgaton 6,85 15.5.* 18.25. 


, 81,6. 
"elUmioino» 5.50, 7,30, 1620. 


PISA: 0.6. 7.20 A. 8 D. 9 DD. 
no-Sarzana, 

18.40.* 19.30 dusso da Parigi: mero. ven. 
20 Db. 23.30 D. 


(dn Tivoli). 


IiireRBO: 9.50, 155.° 20.10. 


50. 83. 
LiumiciNo: 820, 12 19.10. 


1 17, 
ELLETRO 
SA RANONETLETRI 


8.60, 
19.40, ©20 


887.307.000 i 


ORARIO DELLE FERROVI: 


PARTENZE 


4 treni 
la 


sab.) 15, A ‘fino Grosseto) 17 


FIRENZE: 8.4 , 16.56 


0.) 16. 
2.30 DD 


ULMONA. CASTELLAMMARE, 618 0. 


NETTUNO: 735. 125 16.35 
TERRACINA: 7,22, 12.8, 18.30. 
20. 13.—. 16.—.® 17.55. 19.10 (feriale) 


19,65 te 


ANZIO 
VELLETR 


0.15. 9.20. 128 17.99. 


ARRIVI 
1400 A Tarogseto, 
). 11.10 DD, 144 la to 


A, 736 D. 9.35 DD. 
di par ‘DD. 23.50 


si Orte). 
God d 


SULMON OB lt L'A 


ivolfi. TL Ad 


95 19 208 
LEptcKeeRE ia ne Re da 
BERCOATII G60 626, 9.4, 16.50, 19,10, &L90, 2 


37% M_ (da Ti 
ETRI-TERRACINA: 
SEZIONETTONO: 1.8 


Orario delle Tramvie 


FRASCATI: 


Lanuvio), 18. v. 
made tNio Grotta 
3; 14.40 test.. 16.10, 
IARINO (Via Albano): 


ARRIVI 


That. Ris Ten 186, 1335, 154 
fer. T.51, 811 fer. 

REAGAN 4 

12.17 fest 

MARINO (Via 


[ta 
» 18.65, 


LL 
9.10, 


lE (Stazione 


& ida 


14.0 
11, 20,20 (da 
1652, 
9.40, 1658 
li MARE (Arrivi Via del 


E ROMA DAMPAGNANO. NEPI 
CLS 


IOWA: 7,8, 10,56. 13.00, 
0: + (TACASTELLANA.VITERBO: 


19,0 


AUTOMO! 
Vite) 


Servizio di cassette di sicurezza 


FORMATO DIMENSIONI CANONE D'Al 

Primo Cm. 43x30x50 Anno L. 160 Sem. L 90 Trim. 
Secondo »  25x43x50 » » » » 4 » 
Terzo » 12x20x50 » » 4 D » 25 » } 
Qua-zto » 9x 20x50 » » » » 10 » De 


30 
Ogni cassetta può e. ere data in locazione a più persone 
néamente. | locatari hanno faco.tà di delegare una o più persone 


vece ad aprire i cassetti. 


ASSOLUTA SICUREZZA - SEGRETEZZA +» COMODITÀ, 
L'IMPIANTO E' VISIBILE NELLE ORE DI SERVIZIO E CIOE' 


ALLE 16 


UFFICIO SAMB?0: Compra venlita di valori — Depositi fruttiferi — 


mio 3,10 %. 


Conti Correnti 21/2 % — 8 % — Buoni fruttiferi. 


"Abbonatevi al 


ze e che, mentre si scandalizza del vizio 
in cenci, ammira ed esalta la prostitu- 
zione coperta di gemme e di seta. 

Ma ; fiorentini che accoppiavano, for- 
sa anche più d'ora, l'arguzia ad ona ret- 
titudine di giudizio che non si lascia ab- 
bagliare dalle apparenze, avevano di- 
mostrato ben poca simpatia per la Ege- 
ria imperiale, facendole capire di cono- 
scerla bene e di non ignomare i motivi 
che la spingevano a peregrinare per le 
capitali d'Europa. 

Infatti, Cora Pearl era stati allonta 
nata dal territorio francese dal Presi- 
dente della Repubblica, perchè sospetta 
d'intrighi bonapartisti ed anche per le 
antipatie profonde che aveva suscitate 
intorno a lei la tragedia del giovane 
Duval. 

Questi, figlio del noto fondatore dei 
famosi buillons, invaghitosi perduta- 
mente di uella. fatale bellezza, depose 
ai suoi piedi ad uno ad uno tutti i milio- 
ni ereditati dal padre, Finchè durarono 
le prodigiose ricchezze, che Cora profuse 
liquefacendole in in lusso fantastico, il 
Duval ne fu l'amante fortunato; ma non 
appena si delineò all'orizzonte la cata- 
strofe finanziaria del giovane sciagura- 
to, la cortigiana senzà cuore gli chiuse 
le porte in faccia e non voile più veder 
lo. Invano supplicò che, se non l'amore 
almeno gli fosse concesso un modesto 
aiuto per evitare la su rovina, invano 
rievocò la generosità senza limiti di cui 
aveva dato prova la frigida bellezza non 
si commosse e îl povero Duval, in pre- 


da alla disperazione, non trovò alt 

di salvezza che quella d' (68 rete 
vita sp: 
petto, 
1 


arandosi un colpo di pistola nel 


‘nati con l'asterisco (* non si effet 
È ino a Pisa) 620 (Civitavecchia) 1.20 
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Puntualmente, alle due Leto | 
Ferlita si trovava all'angolo Le 
garno Corsini-in attesa che l 


della Carboneria venisse a è i 
m'era detto nell'invito. d 
Non erano, infatti trascordi 


minuti che una vettura chiusai 
nendo dal Ponte alla CarralaySÌ 
va di fianco all'Héfe] Nuova 0 
Lo sportello fu aperto ed un ind 
sporgendosi dal sedile fece 
rone di avvicinarsi. 
Questi, aderendo all'invito, 08 
nò e poiè scorgere nell'interno 
sone il cui volto era compli 
lato da una maschera nera 
Una di esse gli sussurrò 
una parola e facendogli nel 
tempo un segno convenzionale, DI 
il La Ferlita rispose secondo 
rituali, lo pregò di prender 
vettura, 
Contemporaneamente il 866 
scherato, levata di tasca una-di 
da gliel'applicò agli occhi 
com defererza: 
— Vorrà scusare, ma abblametei 
ne di condurla con noi bendaltità 


— Veramente, replicò il barone, !l 
grado dovrebbe esimermi dé questi? 
malità 

— Noi stiamo agli ordini 
seccamente l'altro. % 

La carrozza partì a cors8 perg?” 

000 | È 


Durante il tragitto, © 
una ventina di minuti, {ire 
biarono una parola. 


